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IL PICCOLO 1 


LL 


(1523) 


Nel Gran na d 


Schumacher, un sorpasso che vale il comando 


teo, gli organizzatori hanno pre- 


Oggi alle 11 parte il Round robin. Vigilia all'insegna di Monika: 


AI via la Nations' Cup 


TRIESTE Monika Tomaskova, la 
bellissima testimonial Gener- 
tel, sale su TuttaTrieste! e in- 
canta Chris Law, Vasco Vascot- 
to e l’intero equipaggio. Ma, do- 
po gli ultimi allenamenti e gli 
ultimi divertimenti, la Nations’ 
Cup entra finalmente nel vivo. 
Da oggi, alle 11, inizia il Round 
robin, le regate eliminatorie 
che definiranno in tre giorni la 
griglia per semifinali e finali, 
alla ricerca del nuovo campio- 
ne, In attesa di capire come 
evolveranno le condizioni me- 


visto che le regate eliminatorie 
(scontri diretti di tutti e sei gli 
equipaggi) si concludano entro 
mercoledì. In questo modo gio- 
vedì e venerdì ci sarà spazio 
per le semifinali, venerdì si di- 
sputerà la finale per il quinto 
posto, mentre sabato sarà la 
giornata decisiva per l’assegna- 
zione del titolo. Da ieri, intan- 
to, è ufficialmente aperto il vil- 
laggio sulle Rive che, per una 
settimana, ospiterà gli eventi 
collegati alla manifestazione e i 
velisti. 
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Monika Tomaskova con Vasco Vascotto e Chris Law su TuttaTrieste! (Foto Bruni) 


el Canada il pilota della Ferrari supera in pista il fratello Ralf e in classifica Raikkonen (McLaren) 


Grande gara 


CRAN PREMIO DI CATALOGNA Stori 


ca Vittoria per una moto italiana: non succedeva dal ’76 


Capirossi domina su Ducati 
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Triestina: 


Te del secondo posto mentre lo spagno- 
te Gibernau è arrivato terzo. Non ha 
letato invece la gara l'altro pilota 
ano nelle 500, Max Biaggi, uscito a 
Ti dalla fine. Rossi, partito in pole 
lon, è rimasto alla guida della gara 
al quindicesimo giro, quando è stato 


dopo la separ. 


Berti-Ro 


Capirossi porta alla vittoria la Ducati nel Gp di Catalogna: non succedeva dal 1976. 


BARCELLONA Niente da fare questa volta 
et Valentino Rossi: è stato Loris Capi- 
OSSÌ ad aggiudicarsi ieri il Gran premio 
1 motociclismo della Catalogna, nella ca- 
Soria MotoGp. Il pilota romagnolo ha 
LEalato la prima vittoria alla nuova scu- 
1 Tia Ducati. Non solo. Non accadeva dal 

6 che una moto non giapponese vin- 
del una gara della massima categoria 

Mondiale. Rossi si è dovuto acconten- 


superato da C 
il pilota della 


gato troppo, è 
so più 


Cecchinello, r: 
nelle 125 ce. 


dagnare la prima posizione, ma si è a 


fi otto secondi. Il 
mondo ha tentato una furiosa rimonta e 
ha superato una dopo l'altra tutte le mo- 
to che incontrava sulla sua strada, con 
uno slalom che ha entusiasmato il pubbli- 
co, ma Capirossi è riuscito a resistere. «E 
un giorno fantstico per me e per la Duca- 
ti», sono state le prime parole del pilota 
di Imola, rotte } 
negativa invece per gli altri piloti italia- 
ni: Biaggi (come detto), nonché Poggiali e 


‘apirossi. Al giro successivo, 
Honda ha cercato di Ci 
lar- 

finito sulla palala e ha per- 
campione del 


all'’emozione. Giornata 


ispettivamente nelle 250 e 
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MONTREAL Tl nome è uno solo, 
Schumacher. Ma si legge Mi- 
chael. La differenza tra Mi- 
chael e Ralf sta tutta qui: 
uno è un campione assoluto, 
l'altro un campione relativo, 
È in virtù di questo dato 
renetico che Schumi per la 
68/a volta in vita sua (la se- 
sta in Canada) vince un gp. 
E torna, da Montreal, in te- 


sta al Mondiale (54 punti), ‘ 


superando Raikkonen (se- 
sto, sale a 51 punti). Ralf, 
partito in pole, è invece solo 
secondo davanti a Montoya 
e ad Alonso. Con Barrichello 
quinto (e grazie anche al riti- 
ro di Coulthard, al 49/0 giro) 
la Ferrari è di nuovo al co- 
mando. Questo il gp del Ca- 
nada. 

In partenza tutti i miglio- 
ri riescono a mantenere le lo- 
ro posizioni. Alla prima cur- 
va transitano, nell'ordine, 
Ralf Schumacher, Montoya, 
Michael Schumacher, Alon- 
so, Barrichello. Ma Rubens 
arriva lungo, tocca la Re- 
nault dello spagnolo, lì per lì 
pare senza conseguenze in- 
vece basta un giro che l'alet- 
tone anteriore della Ferrari 
s1 stacca, Barrichello è co- 
stretto così a rientrare subi- 
to alla fine del secondo giro, 
e quando rientra in pista è 
precipitato dalla quinta alla 
18/ma posizione. Comincia 
lì la sua rimonta, fino al 
quinto posto finale. 

In testa, invece, è Monto- 
1a a perdere il controllo del- 
a sua BMW Williams: alla 


È curva 15, quella che immet- 


te nel rettilineo finale, il co- 
lombiano va in testa coda. 
Schumi e Alonso lo supera- 
no d'un fiato. E a quel punto 
comincia il o ichu- 
macher. Con Ralf primo, Mi- 
chael secondo. 

I loro tempi sul giro sono 
analoghi, le accelerazioni e 
le frenate delle loro BMW- 
Williams e Ferrari, anche. È 
un duello tutto in famiglia, 
ma TRS, giocato tutto 
ai 800 km/h, impossibile in 
quella parità di condizioni il 
sorpasso in pista. Ecco allo- 
ra entrare in gioco ciò che fa 
la vera differenza tra i due 
fratelli, il motivo per cui 
uno è un campione assoluto, 
l'altro un campione relativo. 
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del campione del mondo, terzo Montoya. Solo quinto un mediocre Barrichello 


Michael Schumacher sulla pista di Montreal dopo il sorpasso al fratello Ralf: ora è in testa alla classifica. 


Kelecey 


TRIESTE Nubi dense sul futu- 
ro della Pallacanestro Trie- 
Ste che rischia di perdere il 
miglior giocatore dell’ulti- 
ma stagione e attualmente 
il pezzo più pregiato della 
squadra, il lungo croato Si- 
nisa Kelecevic. Al biancoros- 
so sembra particolarmente 
Interessata nientemeno che 
la Montepaschi Siena giun- 
ta quest'anno alle semifina- 
li del campionato e dell’Eu- 
rolega e che in questi giorni 
ha deciso di non avvalersi 


TRIESTE Amilcare Berti ha 
sganciato una bomba che 
ha lasciato una sorta di 
cratere. Le sue esternazio- 
ni contro Ezio Rossi hanno 
inevitabilmente lasciato il 
segno dividendo l’ambien- 
te in «bertiani» e «rossia- 
ni». C'è chi è d’accordo con. 
il presidente in base al 
principio secondo il quale 
chi paga ha sempre ragio- 
ne e chi invece continua a 
manifestare la totale grati- 
tudine all'allenatore che è 
appena partito. Polemiche 
che comunque si potevano 
evitare dopo una stagione 
esaltante malgrado la 
mancata promozione. Evi- 
dentemente il rapporto tra 
i due si era incrinato da 
tempo, 

La Triestina tuttavia si 
sta muovendo nella dire- 
zione giusta per creare un‘ 
nuovo cielo con l’ingaggio 
del nuovo direttore genera- 


le Werner Seeber e dell’al- 
lenatore Attilio Tesser, 
ora da consolare perchè ha 
perso la finale play-off con 
l'Alto-Adige senza mai su- 
bire gol. 

L’ossatura della squa- 
dra non resterà immutata 
perchè saranno numerosi i 
giocatori che partiranno 
per altri lidi. Il Chievo si è 
ritirato dall’asta per Pari- 
si: costava troppo (cinque 
milioni di euro). Domani 
Berti sarà a Torino per 
parlare sia con i dirigenti 
della Juve sia con quelli 
del Toro. Tiene banco il ca- 
so Masolini ma il centro- 
campista è muto come un 
pesce. 

Trieste ha intanto perso 
il Trofeo Tim che è emigra- 
to a San Benedetto del 
Tronto. «Ma organizzere- 
mo un'amichevole con il 
Milan», ha promesso Ber- 
ti. 
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azione le prime polemiche tra i due che rischiano di lacerare l’ambiente 


ssi, quando la coppia scoppia 


Ezio Rossi 


più del coach turco Ergin 
Ataman. Quanto a Kelece- 
vic proprio ieri ha esercitato 
il diritto di «escape» previ- 
sto nel suo contratto ed è 
chiaro che l'offerta di una 
delle più ambiziosi società 
d’Europa può allettarlo. La 
Pallacanestro Trieste ha fat- 
to l’unico passo possibile al- 
zando il compenso previsto 
per il prossimo campionato 
dai 120 mila dollari pattuiti 
inizialmente a 140 mila. 
«Ma è chiaro che quando en- 


L'Adriavolley sul mercato 


guarda decisa verso Est 


TRIESTE L'Adriavolley defini- 
sce gli assetti societari rela- 
tivi all'aumento di capitale 
ma non perde d'occhio il 
mercato per cercare di met- 
tere a punto 
una formazione 
competitiva per 
il difficile palco- 
scenico della se- 
rie AI. 

In merito al 
ruolo di centra- 
le salgono le 
quotazioni del 
giocatore slove- 
no Jeroncic pro- 
veniente da Ve- lÈ 
rona, ma con il 


cartellino della Marcello Forni 


Sisley Treviso. 

Con il suo arrivo resterebbe- 
ro da definire gli ultimi due 
tasselli del sestetto base ed 
entrambi dovrebbero essere 
Stranieri. 

Per il ruolo di opposto 
sembra favorito il bulgaro 
Nikolov, cercato però anche 
da Gioia del Colle, mentre 


diminuisce la probabilità di 
vedere in biancorosso l’olan- 
dese Schuil così come il croa- 
to Omrcen, il quale avrebbe 
potuto, in alternativa, vesti- 
re anche i pan- 
ni del centrale. 

Per quanto 
concerne invece 
il ruolo di ala, 
accanto a De 
La Fuente 
spunta adesso 
dall’Est il nome 
di Swidersky, 
j compagno di 

Gruska nella 
nazionale polac- 
ca e ottimo sal- 
tatore.. Presto, 
infine, dovreb- 
be essere decisa da Modena 
la sorte di Forni che preoccu- 
pa non poco il coach Schia- 
von. E in casa dell’Adriavol- 
ley si dicono ottimisti e sono 
quasi certi che il forte gioca- 
tore resterà a Trieste. 
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trano in ballo società come 
Siena, Treviso, Bologna o 
Roma - ha detto il presiden- 
te della società triestina, Ro- 
berto Cosolini - noi non pos- 
siamo competere». 

E la situazione finanzia- 
ria della Pallacanestro Trie- 
ste resta precaria. In questi 
giorni si riuniranno in as- 
semblea i quattro soci che 
reggono la società: Acegas, 
Coop, Unicredito e Genera- 
li, ma c'è la prospettiva che 
il budget complessivo venga 


5 PALLAN 


ic scippato da Siena 


ridotto dai 3 milioni e 300 
mila euro della stagione 
scorsa a 2 milioni e 600 mi- 
la euro. «Non vi è nemmeno 
la certezza - ha ammonito 
Cosolini - che la società pos- 
sa regolarmente iscriversi 
alla serie A entro il termine 
fissato dalla Lega al 2 lu- 
glio. 

7 Li Si VELE 
o ha ingaggiato i ay: 
maker americano dell'Ural 
Perm, Eddie Shannon. 
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ma il campionato è a rischio 


TRIESTE La pallamano Trie- 
ste si è iscritta alla prossi- 
ma Challenge Cup, mani- 
festazione europea conqui- 
stata sul cam- 
po dai ragazzi 
di .Sivini. 

una  situazio- 
ne paradossa- 
le perché al 
momento non | 
ci sono le basi 
economiche 
per l’iserizione 
al massimo 
campionato. 
Se la. società 
non riuscirà in- 


somma a tro- Giuseppe Lo Duca 


vare entro il 

28 giugno uno 

sponsor in grado di garan- 
tire una base importante 
alle risorse necessarie, sti- 
mate in 350 mila euro, Tri- 
este probabilmente riparti- 
rà dalla serie B. Potrebbe 
essere decisivo l’incontro 
nei prossimi giorni tra il 


presidente Lo Duca e il sin- 
daco Dipiazza nel corso 
del quale si parlerà del fu- 
turo della gloriosa palla- 
mano  triesti- 
na. Lo staff 
tecnico, con in 
testa il ricon- 
fermato allena- 
tore Piero Sivi- 
ni, nel frattem- 
po sta visio- 
nando alcuni 
giovani talenti 
stranieri sco- 
vati da Lo Du- 
ca in giro per 
il vecchio conti- 
nente. Una 
buona notizia 
viene invece 
dal settore giovanile: An- 
drea Mauri e Matteo Corti 
sono stati convocati per 
uno stage della nazionale 
cadetti che si svolgerà a 
Rovigno. 
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IL PICCOLO 


3) Triestina, d 


Tempo di pagelle (quelle 
definitive) per gli alabarda- 
ti. Tanto promossi con vol- 
ti alti e pochissimi bocciati 
dopo una stagione esaltan- 
te che ha infiammato il po- 
LU del «Rocco», 
AGOTTO: discreto per 
quasi tutto il girone di anda- 
ta ma probabilmente ha sof- 
ferto per la partenza del suo 
preparatore Bartolini. Dalla 
partita di Bari in poi, la Trie- 
stina ha perso parecchi pun- 
ti colpa sua (ma non solo) 
finchè Rossi non si è più fi- 
dato di lui. Sul suo conto se 
ne sono sentite di cotte e di 
crude ma preferiamo pensa- 
re a un campionato balordo. 


5 
PINZAN: era partito malis- 
simo perdendo anche fiducia 
nei suoi mezzi. Quando però 
Pagotto si è eclissato si è fat- 
to trovare pronto dimostran- 
do di essere cresciuto molto 
anche se deve migliorare nel- 
le uscite. Con la Ternana ha 
superato se stesso. 6+ 
FERRI: terzino di buoni 
mezzi fisici che ha una gran- 
de progressione. A parte 
l’espulsione di Ascoli ha fini- 
to molto bene arrivando 
spesso sul fondo per il cross. 
a alternato però periodi 
molto buoni ad altri difficili 
pre aveva perso il posto. 
5 
BACIS: riprenderlo è stato 
un affare. Sull’uomo è una 
bestia per prestanza e veloci- 
tà. Ha dovuto vedersela con 
tutti i più forti punteros del- 
la categoria. Non sempre im- 
peccabile di piede, ha ridot- 
to il numero delle distrazio- 
ni. 6,5. 
BEGA: si è rivelato la colon- 
na della difesa per esperien- 
za, autorità e classe, Quan- 
do mancava, la difesa ha 
Îuasi sempre rischiato di 
sbriciolarsi. Ha sofferto solo 
quando ha dovuto fare il ter- 
zino. 7 
PARISI: ormai un terzino 
sinistro completo con una fa- 


mi VECCHIE GLOI 


SPORT 


CALCIO SERIE B L'ambiente si spacca in due dopo le ultime esternazioni del presidente dell’Unione 


IVISIONE 


tra «bertiani» e «rossianin 
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Ma ci sono le basi solide per ricominciare. Il Trofeo Tim dirottato a San Benedetto del Tronto 


Le valutazioni complessive dopo una lunga stagione esaltante 


I voti più alti a Fava e Parisi 
Un bocciato e due rimandati 


cilità di calcio impressionan- 
te. Ha imparato a difendere, 
è pronto per la serie A. 7,5. 

NTURELLI: una catego- 
ria troppo alta per le sue 
possibilità tecniche tuttavia 
se l’è cavata spesso con me- 
stiere. La lentezza non l’ha 
aiutato. 6- 


MEDRI: utilizzato poco e 


nei momenti più infelici ha 
incontrato parecchie difficol- 
tà. 5,5 

SCOTTI: è risorto per il fi- 


Ferri e Fava. 


nale di campionato com- 
pensando alle carenze tec- 
niche con la solita carica 
agonistica. Comunque fuo- 
ri categoria. 6 

BOSCOLO: la serie B per 
lui sembrava l’Everest e in- 
vece ha giocato molto facen- 
do con successo il guastato- 
re. Ammirevole sul piano 
della corsa. 6 

BUDEL: grande sorpresa. 
Mediano. ordinato, di perso- 
nalità che è cresciuto di par- 
tita in partita fino a diventa- 
re una pedina preziosa. Non 
è Albertini ma farà strada. 


7 

MASOLINI: ha dimostrato 
di avere la tecnica per fare il 
gestore del gioco anche nella 
serie cadetta. Prezioso forni- 
tore di assist, è stato meno 
determinante quando ha do- 
vuto giocare più defilato. 6,5 


| sto 


DELNEVO: una forza della 
natura. Un mediano atipico 
che aggredisce l’uomo e im- 
posta anche l’azione. Frena- 
to solo da un infortunio. 7 
GENTILE: altra rivelazio- 
ne. Giocatore dalla tecnica 
sopraffina e agile. Più rifini- 
tore che mediano. Gli è man- 
cata solo la continuità causa 
numerosi piccoli malanni 
muscolari. 6,5 È 
BAU”: una grande partenza 
ma si è perso presto per stra- 
da, SEI dopo un lun- 
go infortunio, ‘A volte poco 
concreto e discontinuo. Può 
migliorare 6. 
FAVA: ventidue gol sono un 
bottino ragguardevole. Nes- 
suno poteva sperare tanto 
da ùn debuttante. Fortisso- 
mo di testa, decente di pie- 
de. Vive per il gol. Unica 
anomalia segna 20 reti in ca- 
sa e solo 2 in trasferta e que- 
li costa un voto. 8 
BERETTA: punta generosa 
anche se un po’ confusiona- 
ria e inconcludente. Si è 
adattato nelle ultime gare a 
fare l'esterno. 6 
; un girone di anda- 
ta favoloso in cui ha sciorina- 
to tutto il suo bagaglio tecni- 
co: finte, dribbling, colpi di 
tacco, assit. Una delizia. E? 
poi calato. Talvolta ha evita- 
to l’ area avversario. 7 
GUBELLINI: ha capitaliz- 
zato al meglio il poco spa- 
zio a disposizione, Furbo e 
opportunista, si è fatto tro- 
vare sempre pronto. Cin- 
jue gol sono un ottimo bot- 
tino. Meglio che in C1. 6,5 
MUNTASSER: libico di ta- 
lento, rivelatosi utile quan- 
do gli esterni titolari erano 
infortunati. Deve migliorare 
in fase difensiva. 6 
CIULLO: si è visto poco, 
molto alterno. 5,5 
CARBONE: prezioso jolly 
difensivo che si è subito in- 
serito negli schemi. 6 
Senza voto De Poli, Maiet- 
ta, Birtig, Berko, Rigoni, 
Gennari. 
Cat. 


TRIESTE «Bertiani» contro «ros- 
siani». Le accuse mosse dal 

residente alabardato all’al- 
enatore appena partito nel 
corso della presentazione del 
nuovo organigramma socie- 
tario di venerdì scorso han- 
no spaccato in due come una 
mela la Trieste che si nutre 
di calcio. Da una parte ci so- 
no i seguaci di Berti, convin- 
ti che l’allenatore durante la 
stagione abbia sbagliato al- 
cune mosse decisive, dall’al- 
tra si sono gli adepti del tec- 
nico che lo difendono a spa- 
da tratta e se la prendono 
con il vulcanico ilcare. 
Una polemica, questa, di cui 
l’Alabarda, dopo un eccellen- 
te campionato (fuorchè l’epi- 
logo), non aveva certo biso- 
puo, La querelle tra presi- 
ente e tecnico è stato il te- 
‘ma principe anche nello spo- 
gliatoio delle vecchie glorie 
alabardate in occasione del- 
la partita benefica contro la 
nazionale televisiva. «Le di- 
chiarazioni. del presidente 
non ci sono piaciute», hanno 
chiosato alcuni ex. Certo è, 
che se a due giorni dalla par- 
tenza di Rossi per Torino so- 
no già venute fuori tutte que- 
ste chiacchiere significa che 
il rapporto tra di due tanto 
inossidabile non deve essere 
stato. Per fortuna è una pole- 
mica che può nuocere solo re- 
lativamente alla. Triestina 
per il semplice motivo che la 
strana coppia si è divisa. 
Rossi sicuramente ha com- 
iuto alcuni errori dovuti al- 
inesperienza (in B era an- 
che lui un debuttante) ma in 
tre anni è riuscito a costrui- 


D 


TRIESTE Non ha giocato in 
porta per un problema di 
vertigini che lo tormentano 
da qualche tempo, ma all' 
appuntamento di sabato 
con le vecchie glorie alabat- 
date non ha voluto manca- 
re. A 54 anni Luciano Bar- 
tolini è corso a Trieste per 
sostenere l’Alabarda e in 
particolare Ezio Rossi, to- 
liendosi alcuni sassolini 

alle scarpe. «Lo affermo 
con presunzione, se rimane- 
vo a Trieste andavamo in 
serie A. Il portiere con il 
sottoscritto non si permette 
di fare quello che vuole, An- 


re un gruppo solido che è ar- 
rivato fin sulla porta della 
massima serie. Lo stesso di- 
casi per Berti la cui iniziati- 
va però di congelare per un 
brevissimo periodo gli stipen- 
di («per dare un segnale for- 
te«) quando la Triestina era 
ancora prima non era stata 
apprezzata dalla squadra. 
ra alcuni giocatori vogliono 
andarsene a prescindere dal- 
le offerte di altri club, Maso- 
lini in pn I più giovani 
sono allettati dalla prospetti- 
va di poter giocare in serie A 
ma in ogni caso hanno deci- 
so che è venuto il momento 
di cambiare aria. La bella fa- 
vola, per chi non lo avesse 
ancora capito, è finita. Lo 
stesso terzino Michele Ferri, 
appena riscattato dal Milan 
da Berti, non ha perso la spe- 
ranza di potersi accasare nel- 
la seria maggiore. I pezzi 
buoni della collezione della 
Triestina, Parisi, Delnevo, 
Fava (Budel se n'è già anda- 
to) hanno vari estimatori ma 
nessuna trattativa è giunta 
a in dirittura d’arrivo, Anzi, 
il Chievo si è ufficialmente 
ritirato dall’asta per il man- 
cino IO costa troppo. Il 
residente alabardato chie- 
e una cifra vicina ai cinque 
milioni di euro ma per il cal- 
cio è un momento difficile, 
circolano pochi soldi. «Fava 
invece non me l’ha proprio 
chiesto nessuno», sostiene 
Berti. È 
Lasciando da parte le pole- 
miche e le voci di mercato, la 
Triestina si sta muovendo 
nella direzione giusta per 
creare un nuovo ciclo: ilo di- 
rettore generale Werner See- 


gelo Pagotto senza di me 
non funziona e ne avete 
avuto la dimostrazione. Ha 
la testa che ha, con lui ho 
chiuso da tempo, certo che 
perdere la massima serie 
per 35 mila euro...», bofon- 
chia masticando amaro sot- 
to i baffoni, ricordando il 
mancato rinnovo del con- 
tratto di preparatore dei 
porieti e la cifra che chie- 

leva per rimanere alla Trie- 
stina. È passato ad allena- 
re i portieri della Florentia, 
tornata a essere Fiorentina 
in CI, e da toscanaccio doc 
non nasconde la delusione 
per quello che considera an- 


Dopo la partita benefica di sabato gli alabardati si sono ritrovati in un pub per rivivere i bei tempi 


Unione, un revival con tante lacrime 


TRIESTE Sembrava di essere tornati nei magici anni 
’80. Magari ricordati come i tempi del qualunqui- 
smo giovanile, per il calcio alabardato, quelli sono 
stati i momenti forse più felici. Più di qualche la- 
crimuccia è sgorgata negli occhi dei supporter ala- 
bardati nel vedere sabato sera riunite assieme le 
squadre autrici del ritorno in serie B e della pro- 
mozione sfiorata nell’84-85 solo per un rigore falli- 
to. Tutti assieme, con nuovamente addosso la ma- 
glia della Triestina, Gandini, 
ni, Trevisan, Cerone Leonarduzzi, De Falco, De 
Giorgis, Francesco Romano, 
Bartolini, Mitri, Lenarduzzi, Rakar, Tugliach, Or- 
lando, Perrone, Strukelj, Schiraldi, Vailati e Mila- 
nese (seppure con addosso la maglia di Buzzanca) 
sono stati i protagonisti di quegli anni felici. Rossi 
e Gritti i portabandiera di una rinascita improvvi- 
sa. Ed a proposito di Rossi. Alla fine del primo 
tempo l’ex allenatore alabardato è stato premiato 
nel foyer al Centro di Coordinamento con una tar- 


ga sulla quale campeggiava 


bocca al lupo», IL tutto lontano da occhi indiscre- 
ti, visto che di questi tempi È 

ato al Rocco l’amar- 
assoluto. Chi ancora non lo 


parola nostalgia. Eppure sal 
cord è stato totale e 


Ro in 
ella 
Franca, Dominissi- 


Zanini, Genovese, 


mare. 


un significativo «In 


are vietato citare la 


la fortuna. 
«Quel che conta nella vita i rapporti umani, poi 
uno sceglie la sua professione», ha chiosato Er- 
rima di lasciare il Rocco con il 
ola. «Tutti mi conoscono come il De 
‘riestina», la confessione di Totò prima di 
augurarsi un fresco ritorno in città che considera 
ormai sua. Persino Francesco Romano, uno che 
ha vinto lo scudetto assieme a Maradona, è sem- 
brato emozionato come un bambino. Piedi sempre 
buoni, procuratore di professione e con un figlio 
che sta facendo grandi passi nel Bologna, «Ciccio 
no ha voluto mancare alla rimpatriata, rimanen- 
do assieme alle altre vecchie glolrie sino a ben ol- 
tre il triplice fischio conclusivo. Verso le due di 
notte quasi l’intera truppa ricordava antichi aned- 
doti e piacevoli memorie in un pub di viale Mira- 
ido, ma un posto tran- 
quillo dove potere ricordare il passato e pensare 
al futuro. N 
Con il «gruppo storico» (interamente rimasto 
lel calcio) anche Nicola Salerno e Raf- 
faele De Riù. Mai avrebbe pensato, il presidente 
del fallimento, di ricavare tante strette di mano e 


0j 
si Cerone 


on un locale di 


nel mondo 


sapesse, ha capito cosa significa vestire la magli 
alabardata per da giocatori che ne hanno avuto 


le glorie successive. 


‘op-  cambiato- 


'alco 


dopo l’affetto del 
Chi ha assistito a 


‘alco 


‘onfiare un rete che sente come 
l’orticello che contorna casa sua. Trieste ha richia- 
mato i suoi figli più cari per un partita di benefi- 
cenza. E tutti hanno risposto obbedisco. I vari 


Cerone: «Contano soprattutto i rapporti umani». Commosso anche De Riù 


Foto di gruppo 
perle vecchie 
glorie 
alabardate al 
«Rocco» in 
occasione della 
partita benefica 
conla 
nazionale della 
televisione. 
Alabardati 
degli ultimi 
vent'anni 
hanno risposto 
con entusiasmo 
a questo 
appello. 
Un'occasione 
perrivedere i 
compagni di un 
tempo. (Foto 
Tommasini) 


qualche «ritorni, presidente» da parte del pubblico 
triestino. Altri tempi, altri protagonisti. Forse an- 
che altri sentimenti. Per quel gruppone di oltre 
venti glorie del passato la magli alabardata non è 
certo un orgento qualsiasi. Il calcio, purtoppo, è 
er certi versi in peggio. 

non esistono più, e i rapporti umani si sono fatti 
sempre più formali e sempre meno approfonditi. 
Molti di quelli visti in campo sabato anche ai loro 
tempi si sono sentiti definire «mercenari». Forse 
sarà anche vero, ma per tutti loro i soldi venivano 
ubblico e l'amicizia reciproca. 


je bandiere 


‘azionale Ty-Glorie della Trie- 


stina Calcio (pochini, in verità) forse non si sarà 
un granchè divertito. Non un grande calcio e trop- 
pe pancette per i palati più fini. Certamente avrà 

DI) rivissuto momenti esaltanti, rivedendo De 


uella del- 


Mammucari, Ghione, Oppini e il Gabibbo hanno 


fornito il loro contributo di popolarità televisiva. 
Ma gli autografi più ricercati sono stati quelli de- 
gli uomini nuovamente di rossoalabardato vestiti. 


Alessandro Ravalico 


ber (definito un culo di pie- 
tra per le ore che passa in uf- 
cio) e l’allenatore Attilio 
Tesser, che dovrebbe essere 
presentato mercoledì dopo la 
sfortunata parentesi dei 
lay-off con Alto-Adige. 
Gente giovane, molto motiva- 
a che ha la stessa voglia di 
emergere e di imparare che 
aveva Ezio Rossi il primo an- 
no. L’ossatura della squadra 
dovrà invece essere ricostrui- 
a per via delle numerose, 
robabili partenze. Forse so- 
o la difesa non subirà gran- 
di rivoluzioni: riparte dal 
duo Bacis-Bega e da Ferri. 
Da definire la posizione di 
Venturelli e Carbone (fine 
prestito). Da reinventare 
con ogni probabilità il centro- 
campo dove Boscolo potreb- 
be essere l’unico superstite. 
Masolini farà fuoco e fiam- 
me per mollare gi ormeggi, 
Delnevo sarà ceduto, Gentile 
se lo riprenderà indietro la 
Juve e ‘Budel è già partito. 
Cambieranno le punte cen- 
trali (potrebbero ansarsene 
sia Fava che Beretta) men- 
tre per SET, riguarda gli 
esterni dovrebbero restare 
Gubellini (sotto contratto), 
Ciullo, Baù e Rigoni. 

Infine una divagazione: 
Trieste ha perso anche quel 
frammento di serie A rappre- 
sentato dal triangolare Tro- 
feo Tim, trasferito dagli orga- 
nizzatori a San Benedetto 
del Tronto probabilmente 
per la scarsa affluenza regi- 
strata nell’ultima edizione. 
«Ma vederemo di allestire 
un'amichevole con il Milan», 
ha promesso Berti. 

Maurizio Cattaruzza 


cora un affronto. «La Trie- 
stina ha perso un campio- 
nato già vinto. Ritengo che 
Berti debba farsi un esame 
di coscienza, così capirà do- 
ve ha sbagliato. [tro che 
criticare Rossi, dovrebbe fa- 
re un monumento a questo 
allenatore e al preparatore 
Bellini, due persone squisi- 
te e preparate. Ha sbaglia- 
to lui, prima di accusare gli 
altri pensi a se stesso». 
Non concede attenuanti al 
presidente alabardato, co- 
me all'ex allievo Pagotto 
che considera ormai finito, 
rincarando la dose in ma- 
niera velenosa. É ormai 


Amilcare Berti ed Ezio Rossi ai tempi del loro idillio. 


[PSN SII BOLO RON | ETA RESA RI OE n) 
I veleni di Bartolini: «Senza di me Pagotto non poteva funzionare» 


una crociata per l'uomo del 
bastone e della carota, coc- 
ciuto e quasi maniacale ne- 
gli allenamenti. «Quando 
va in campo vuole sentire 
solo Berti, Invece ci sono an- 
che gli altri. Evidentemen- 
te gli dava fastidio il rap- 
porto che avevo con la gen- 
te di Trieste, guarda caso 
adesso è successa la stessa 
cosa con Rossi. Invece di 
ringraziarlo lo attacca, di- 
menticando in fretta il pas- 
sato e quanto abbia contri- 
buito l'Unione a portare al- 
la ribalta proprio il suo pre- 
sidente». 

pic. 


Luciano Bartolini 


I nni 


Domani Berti incontrerà i dirigenti della Juve e del Torino 


Braccio di ferro con Masolini 
Centrocampo da reinventare 


TRIESTE Il centrocampo ala- 
bardato è tutto da rifare. 
Davanti alla partenza di Bu- 
del e il nodo irrisolto di Ma- 
solini, che alla fine dovreb- 
be seguire Rossi al Torino, 
la Triestina si sta muoven- 
do sul mercato per ricostrui- 
re completamente un repar- 
to rimasto spoglio. In que- 
sto momento l'unica certez- 
zaè In da Bosco- 
lo, che ha ancora un anno di 
contratto, mentre allo svin- 
colato Caliari e l'improbabi- 
le conferma del prestito di 
Gentile, si aggiungono le vo- 
ci di mercato attorno a Del- 
nevo, ancora legato per una 
stagione all'Unione nia in- 
tenzionato a guardarsi intor- 
no. Sulle sue tracce in parti- 
colare c'è il Perugia, assie- 
me a un nutrito gruppo di 
squadre della cadetteria. 

Davanti a una simile e 
Roo rivoluzione, che an- 

‘ebbe ad azzerare il centro- 
campo della scorsa stagio- 
ne, il presidente Berti è an- 
dato a bussare la porta pri- 
vilegiata del Milan, per otte- 
nere i giovani centrocampi- 
sti Lorenzo Rossetti e Cattlie 
na Aubameyang, cui vorreb- 
be aggiungere Filippo Ca- 
robbio ('79) che è in compro- 

rietà tra Varese e Albino- 
Dona Tutti giovani di belle 
speranze, a cui il presidente 
voleva affiancare l'esperto 
Masolini per dare sostanza 
al reparto. 

«Ha ancora un anno di 
contratto, se il Torino lo vuo- 
le deve pagare», le eloquenti 

arole di Berti, che non vuo- 
le lasciare andare via «Ma- 
so» senza contropartita. Dal- 
la Mole, però, per un gioca- 
tore di 33 anni non tirano 
fuori un euro e offrono in 


‘ Filippo Masolini 


cambio il prestito o la com- 
proprietà del difensore Clau- 
dio Patti ('88) mentre, per 
quanto riguarda il terzino 
Andrea Mantovani ('84), il 
Torino non sembra intenzio- 
nato a cederlo alla Triesti- 
na. Questioni delicate che 
Berti andrà a chiarire doma- 
ni a Torino, assieme al dg 
Seeber, dove incontrerà il 
dg granata Cravero e, nella 


' stessa giornata, proverà a 


bussare la porta bianconera 
di Moggi. 

Sul tavolo la questione 
dei prestiti, in primis gli 
uscenti Beretta e Gentile, 
assieme ad altri possibili 
virgulti juventini da manda- 
re a Trieste. Trattative non 
semplici, visto che la Signo- 
ra sembra intenzionata a di- 
rottare i due giocatori al fi- 


dato Messina, dove si è a; 
sato l'ex ds alabardato % 
biani. In questo mom 
l'osso duro è in ogni mne 
rappresentato all'alb 
Masolini. Il diretto intel; 
sato, contattato telefoNtre 
mente, preferisce rim2% è 
in silenzio. La situazi0, Ja 
già incandescente, dol ne 
chiara presa di po?" jg8 
del presidente Berti (&£%) 
pure sull'Aventino») © gl 
centrocampista, daval* je 
le richieste del Toro, ©, gjla 
lusinghe provenienti gare 
serie C, chiede di alluD57n. 
e adeguare il contrat! nen 
somma, lo stesso trattal ; Ja 
to riservato a Bega; uncia” 
società granata ha rIPi ipgt4 
to di fronte a una 0 pone 
di 600 mila euro Pai insorte: 
re il cartellino del dife reato 
Attorno a tutto il mere è 
alabardato il vero, ai che 
rappresentato dall'aS5, risi. 
interesserà a breve terà 1 
1 mancino non re577 
ogni caso a Trieste 
migliore offerente. n 
rientrerà in un g100° Anch? 
stro più cy otrebb® 
Juventus e Milan È cqui: 
ro fare la loro ite È 
stando il giocato 
girarlo a una S 
ca, Parisi intere’ fere 1 
vo, che vuole È Gi 
ni anche suFerti © 
sta fu strappai Il 
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Berti che, ar 
sia oltre al | onere 
sonante potrebbe Davo 


Succi 


caso; 
guardo, Ta confer boni 
stito del giallobio (de) 


sane. SPORT 


IH 


IL PICCOLO 


UDINE Inizia venerdì la sta- 
gione Uefa 2003/2004, ‘la 
Stagione della quinta par- 
tecipazione dell’Udinese 
alla manifestazione conti- 
Nentale seconda solo alla 
Champions League. Il 20 
Siugno a Ginevra si terrà 
Îhfatti il sorteggio in vi- 
Sta del primo dei tre tur- 
Ni preliminari di qualifi- 
Cazione. Per l'Udinese 
l'avventura Uefa - un so- 
Sho che ha come meta Go- 
teborg, la città svedese se- 
de della finale in pro- 
Srtamma il 19 maggio del 
Prossimo anno - inizierà 
Invece con il primo turno 
del cartellone principale, 
andata il 24 settembre, ri- 
torno il 15 ottobre: la 
Squadra bian- 
Conera . cono- 
Scerà la sua 
prima avver- 
Saria il 29 ago- 
Sto quando si 
Svolgerà il sor- 
teggio a Mon- 
tecarlo. 
Intanto, 
mentre è par- 
tita, assai in 
sordina in re- 
altà, la campa- 
na abbona- 
‘menti in vista 
ella prossi- 
Ma. stagione 
\(la prima fa- 
È, riservata 
d conferma Co 
posto per i vecchi ab- 
nati e agli studenti che 
‘Possono usufruire della 
for, mula 12th player, si 
Concluderà il 30 giugno), 
tutto tace sul fronte delle 
trattative. In realtà infat- 
ti accade che in questo 
Momento il vero uomo- 
Mercato dell'Udinese non 
Nè Pizarro, nè Muzzi e 
Nemmeno Jorgensen: og- 
Sì come oggi tutto ruota 
attorno a Carlos Roberto 
°0sa, L'attaccante argen- 
Io, parcheggiato nella 
Passata stagione in Pa- 
Tia al River Plata e al 
Ymnasia La Plata (sen- 
Za alcuna fortuna in real- 


Carlos Roberto Sosa 


La conferma dell'organico che ha vinto il secondo scudetto di seguito passa attraverso le situazioni contrattuali dei due euro-argentini 


Camoranesi e Trezeguet, è rebus Juve 


Udinese alla finestra: venerdì il sorteggio Uefa 
Pizarro piace alla «Signora» 
ma è Sosa l'uomo-mercato: 
lo vogliono Siena e Napoli 


tà) per far spazio a Janc- 
ker (!), potrebbe tornare 
a giocare nella serie A ita- 
liana: lo vuole infatti il 
neo promosso Siena. L’al- 
ternativa, per lui, è ancor 
più prestigiosa anche se 
di serie B: si tratta infat- 
ti del Napoli, Napoli che 
però deve prima scioglie- 
re il nodo relativo all’alle- 
natore della prossima sta- 
gione dopo che l’ipotesi 
Agostinelli è stata conge- 
lata. 

Veniamo alle altre ope- 
razioni di mercato possi- 
bili: la Lazio, che non 
sembra più così interessa- 
ta a rincorrere Muzzi (an- 
che perchè impraticabile 
è l'ipotesi che l’Udinese 
si accolli il fa- 
raonico  con- 
tratto di Simo- 
ne Inzaghi, 
l’uomo indica- 
to per lo scam- 
bio), sta con- 
centrando le 
sue attenzioni 
su Martin Jor- 
gensen: in 
cambio avreb- 
be offerto al- 
l’Udinese l’ar- 
gentino Lucas 
Martin Ca- 
stroman per 
quello che do- 
vrebbe essere 
un semplice 
scambio di 
prestiti. Ancora: probabi- 
le - queste almeno sono le 
voci che giungono dalla 
Lombardia - è che War- 
ley scenda in serie B per 
andare a giocare nel Co- 
mo, mentre Muzzi si sta- 
rebbe ancora una volta... 
rassegnando a restare a 
Udine. E David Pizarro? 
La più seria candidata al 
suo ingaggio è e resta la 
Juventus, ma la Vecchia 
Signora del calcio italia- 
no difficilmente si muove- 
rà prima di fine mese, se 
non aspetterà addirittu- 
ra i primi di luglio: que- 
sto infatti è il suo stile 
abituale. E allora non re- 
sta che attendere. 

Guido Barella 


ROMA Entro le 19 del 25 giu- 
gno le società dovranno 
aver amichevolmente risol- 
to le eventuali discussioni 
sulle comproprietà, o altri- 
menti depositato la loro of- 
ferta in busta chiusa negli 
uffici della Lega calcio. 
dunque prevedibile che nei 
prossimi giorni le trattative 
si faranno sempre più incan- 
descenti. Già oggi, per esem- 
pio, è in programma un im- 
portante incontro tra la Ju- 
ventus e il Verona per Ca- 
moranesi. La Juve, si sa, 
vorrebbe riscattarlo ma è 
frenata dall'alto prezzo chie- 
sto dal presidente veneto 
Pastorello per la sua metà: 
5,5 milioni di euro a fronte 
dei 3 offerti dai bianconeri. 
La discussione non si an- 
nuncia semplice per Lucia- 
no Moggi. L'Inter sarà sicu- 
ramente spettatore interes- 
sato dell'appuntamento 
odierno. Ma la sensazione è 
che alla fine un accordo ver- 
rà trovato e che Camorane- 
si finirà per rimanere a Tori- 
no. 

Sono ore decisive. anche 
per la firma del contratto di 
Trezeguet, si va comunque 
verso una soluzione positi- 
va. Il francese sembra aver 
già accettato un accordo di 
massima che prevede il rin- 
novo fino al 2008 a 3,8 milio- 
ni di euro a stagione. Più 
del oppio di quanto ha gua- 
dagnato finora, pur sempre 
molto meno di quanto aveva 
chiesto in un primo momen- 
to (5 milioni). 


_— 


L'inglese attende risposte decisive per il suo futuro da Barcellona, Real Madrid e Milan, che però guarda anche a Figo 


Moggi pronto a buttarsi su Stam e Legrottaglie. 


Oggi incontro decisivo Moggi-Pastorello per la conferma di Camoranesi alla Juventus. 


Ancora Juve. Oggi i diri- 
genti bianconeri incontre- 
ranno nuovamente quelli 
del Chievo per il difensore 
Legrottaglie. L'offerta è la 
solita, metà Sculli, metà 
Baiocco e conguaglio. La Ro- 
‘ma, però, si è inserita prepo- 
tentemente e allora in corso 
Galileo Ferraris sono pron- 
ti, come alternativa, a but- 
tarsi su Dainelli del Bre- 
scia. Ma non è tramontata 
neppure la pista Stam: ra- 


diomercato dice che la Juve 
sarebbe pronta, in settima- 
na, a sferrare un nuovo as- 
salto all'olandese della La- 
zio, sul quale ci sono anche 
Milan e Inter. Intanto ieri i 
bianconeri hanno riscattato 
dalla Sampdoria il giovane 
centrocampista Gasbarroni, 
che potrebbe anche restare 
‘alla corte di Lippi. 

Sabato a tarda sera sì so- 
no concluse la votazioni per 
la presidenza del Barcello- 


na, seguite con particolare 
attenzione dal Milan, che ve- 
de nel club spagnolo un peri- 
coloso concorrente per Da- 
vid Beckham, Intanto i ros- 
soneri sono in trattative ser- 
rate con il Parma, per Nalka- 
ta ma non solo. Galliani e 
Braida hanno chiesto agli 
emiliani anche il centrocam- 
pista Appiah e il centravan- 
ti Bonazzoli, che è appena 
rientrato dal prestito alla 
Reggina. Sull'esterno brasi- 


È Beckham il più «concupito» d'Europa 


di nascita 2-5-1975 


Luogo e data Leytonstone, Londra (Ing) 


-_ANSA-CENTIMETRI 


Altezza e peso {,g2m. e 75kg. 


In Nazionale 56 presenze (8 gol) 


vinti 


Carriera (se 


Principali titoli 1 Champions League (1999), 5 Campionati 
inglesi, 2 Coppe d'Inghilterra 


nel Manchester United) ; 


_ . x 


La federazione brasiliana vieta al San Paolo di giocare alla Coppa della Pace, in Corea 


Chf, brutto sgarbo a Pelè 


“Schi 
Chiaffog ico ò 
al mitico Pelè dalla federcalcio brasiliana. 


SAN PAOLO Dopo le defezioni 
della Roma e del Bayer Le- 
verkusen, a causa del timo- 
re per la Sars, è stata la vol- 
ta della Cbf di vietare la 
pariecipazione del San Pao- 

o al torneo «Coppa della 
Pace» che Pelè ha organiz- 
zato in Corea del sud per lu- 
glio. La federcalcio brasilia- 
na ha infatti rifiutato di 
spostare ad altre date le 
parte di campionato che il 

jan Paolo deve giocare con- 
tro Fluminense, Ponte Pre- 
ta, Atletico e Vitoria duran- 
te il periodo della Coppa. 

Il divieto è considerato in 
Brasile un altro dispetto 
del presidente della feder- 
calcio brasiliana (Chf), Ri- 
cardo Teixeira, a Pelè, La 
loro ostilità dura da anni: 
due anni fa l'ex fuoriclasse 
chiese l'allontanamento del 
dirigente in seguito ai bro- 
gli emersi durante l'inchie- 
sta promossa da una com- 
missione parlamentare sul 
calcio brasiliano. 

Se con le defezioni di al- 


- cuni dei club più importan- 


ti la «Coppa della Pace» 
non si dovesse realizzare, 
lo smacco rappresentereb- 
be una perdita secca di otto 
milioni di dollari per la 
Pelè Pro, l'impresa di 
marketing sportivo di O” 
Rei, e gli organizzatori do- 
vrebbero rimborsare i 12 
mila ingressi già venduti. 


Il figlio del premier libico 


LONDRA Non è solo OBE, 
cioè ufficiale dell'impero, 
secondo Ja lista delle onori- 
ficenze nel mondo dello 
sport distribuite l’altro 
giorno dalla regina Elisa- 
betta. Il campione del cal- 
cio britannico è senza om- 
bra di dubbio il giocatore 
più concupito del Vecchio 
Continente. David Be- 
ckham sta  sull’uscio e 
aspetta. Il Milan in prima 
battuta, pare, ma solo per 
Quell’intreccio di moda-ten- 
denza-moglie famosa 
(Victoria delle Spice girls) 
che risulterebbe particolar- 
mente gradito nell’ex città 
da bere. 

Prima, in effetti, c'è Bar- 
cellona, laddove lacorsa al- 
la presidenza della società 
«blaugrana» ha innescato 
una singolare corsa al rial- 
zo (e alla sparata) da parte 
dei presidenti in pectore. 
Ognuno di questi, in prati 


ca, si è presentato con un 
pacchetto di possibili nuovi 
eroi del «Nou Camp» da in- 
gaggiare. Beckham rientra 
in uno di questi pacchetti, 
anche se lo Spiceboy non 
vuole andare in Catalogna, 
semmai preferirebbe il Re- 
al Madrid, storica avversa- 
ria e unica, coi tempi che 
corrono, in grado di poter 
pagare gli stipendi siderali 
che l’uomo di Manchester 
pretende di incamerare. 

Un’eventuale scelta che 
andrebbe a tutto vantaggio 
dello stesso Milan, che si 
vedrebbe liberato per un 
piatto di lenticchie (si fa 
per dire) un giocatore del 
calibro di Figo, a quel pun- 
to diventato un inutile (e 
costoso) doppione dell’ingle- 
se. Adriano Galliani, ammi- 
nistratore delegato rossone- 
ro, fa'i suoi conti e gongola: 
Beckham o Figo per lui pa- 
ri sono. 


liano Cesar si profila un der- 
by tra Milan e Inter: il pro- 
curatore del laziale, Gilmar, 
sta per arrivare in Italia do- 
ve incontrerà i dirigenti di 
entrambe le milanesi. La 
Lazio, di fronte a una buona 
offerta, potrebbe anche la- 
sciarlo partire. 

Milan e Inter sono anche 
vicine allo scambio di plu- 
svalenze Adani-Laursen. I 
nerazzurri in settimana ve- 
dranno l'Arsenal per un dop- 
pio, succoso scambio; in In- 

rhilterra potrebbero finire 

almat e Conceicao, a Mila- 
no lo svedese Ljunghberg e 
l'olandese Van Bronckhorst, 
entrambi esterni, per la gio- 
ia di Cuper. La trattativa è 
avviata, vedremo. Intanto 
la Samp insiste per kallon, 
in alternativa prenderà To- 
masson. 

Intanto il Perugia, dopo il 
colpo Gheddafi, prosegue la 
trattativa con la Roma per 
Zè Maria: Gaucci ha chiesto 
in cambio a Sensi due giova- 
ni molto promettenti, il cen- 
trocampista Daniele De Vez- 
ze, l'anno scorso alla Reggia- 
na, e l'attaccante Simone Pe- 
e, l'anno scorso al Teramo. 

a per Zè Maria si è inseri- 
ta anche la Lazio: il presi- 
dente umbro in questo caso 
vorrebbe Castroman. A pro- 
posito di Lazio. Baraldi sta 
per sistemare Claudio Lo- 
pez.al Valencia, dopo di che 
potrebbe prendere un attac- 
cante: piace Mutu del Par- 
ma, per il quale c'è da batte- 
re la concorrenza della Ju- 
ve. Oggi Delio Rossi firmerà 
il rinnovo con il Lecce. 

Chiara Basevi 


Beckham con la moglie Victor 


Il Milan adesso vuole anche Nakata 


Messico, scudetto 
al Monterrey: 5 morti 
e decine di feriti 


CITTÀ DEL MESSICO Almeno cin- 
que persone sono morte, de- 
cine sono rimaste ferite e 
circa 200 sono state ferma- 
te dalla polizia nello stato 
del Nuevo Leon, durante i 
festeggiamenti per la con- 
quista del campionato mes- 
sicano da parte del club lo- 
cale, il Monterrey. 

Migliaia di tifosi di Mon- 
terrey sono andati ad atten- 
dere ieri sera la squadra 
all'aeroporto di ritorno dal- 
Ja trasferta a Morelia, dove 
poco prima aveva conqui- 
stato il titolo messicano 
con un pareggio 0-0 contro 
la squadra locale. Oggi l'al- 
lenatore Daniel Passarella 
e i giocatori hanno sfilato 
in trionfo per la (città per ce- 
lebrare il secondo scudetto 
della storia del club. 

Secondo la polizia, un gio- 
vane è morto accoltellato 
dopo una discussione calci- 
stica all'ingresso di un bar 
e un altro, ubriaco, è stato 
investito da un taxi vicino 
alla piazza Macroplaza, la 
più grande di Nuevo Leon, 
dove si sono concentrati la 
maggior parte dei festeggia- 
menti, che sono a tratti sfo- 
ciati in incidenti e violenze. 


oppia vincente che piace 


(e azionista della Triestina) giocherà in serie A nella «legione straniera» allestita dai Gaucci 


nella rosa di Cosmi 


Perugia, c'è pure G 


AI Saadi Gheddafi possiede anche il 33% della Triestina. 


heddafi jr. 


PERUGIA Chissà se l' arrivo 
del figlio Al Saadi in Italia 
per giocare, con il Perugia, 
in uno dei campionati più 
ricchi e più noti del mondo 
fa parte di quella strategia 
di apertura della Libia all' 
economia di mercato e alla 
globalizzazione annunciata 
proprio sabato dal padre, il 
colonello Muammar Ghedda- 


fi. 

Certo è che si tratta dell' 
ultimo colpo ad effetto spe- 
ciale - forse per questa sta- 
gione: in ogni caso in ordine 

li tempo - del presidente del- 
la società umbra, Luciano 
Gaucci, che avviò nel '98, 
con l' acquisto di Nakata, al- 
lora il calciatore giapponese 
più conosciuto, un nuovo mo- 

o di gestire una società di 

rovincia, come il Perugia, e 
‘arla restare in serie A. In 
questo ambito con l' acqui- 
sto di altre società - prima 
la Viterbese, ora il Catania 
e la Sambenedettese - ha 
provato a realizzare nel cal- 
cio quelle che in campo pura- 
mente industriale vengano 
chiamate economie di scala 
e sinergie. 

E sieliciza di Gheddafi jr., 


le sinergie possono essere ve- , 


ramente sorprendenti, se 
non altro sotto l'aspetto dell' 
interesse mediatico. Il figlio 
del colonnello è tentato di 
giocare in serie A, che cono- 


Luciano Gaucci 


sce bene. «Umile e disponibi- 


ile», così lo ha visto Serse Co- 


smi. Ma quello di cui parla 
il tecnico del Perugia è solo 
il Gheddafi calciatore: il diri- 
gente invece si sente già a 
casa propria nel calcio italia- 
no. Attraverso la finanziaria 
libica Lafico, Gheddafi è in- 
fatti azionista al 7,5% della 
Juve e al 33% della Triesti- 
na. Ha anche stipulato un 
accordo pluriennale di colla- 
borazione commerciale con 
la Lazio. 


Aveva ospitato Tripoli la 
finale della Supercoppa ita- 
liana tra Juve-Parma la 
scorsa estate, lanciando così 
la candidatura della Libia 
per i Mondiali 2010. Cono- 
“sce molto bene anche i tecni- 
ci italiani, da Cuccureddu a 
Bersellini. e Scoglio, per 
averli avuti a della 
sua squadra, l'Al Ittihad, e 
della nazionale libica. i 

Un anno fa Gheddafi jr. 
aveva poi affrontato il Peru- 


. gia come avversario, in un! 


amichevole con la sua squa- 
dra, l'Al Ittihad: ora prova 
invece ad indossare la ma- 
glia dei grifoni, anche se Co- 
smi non garantisce il posto 
fisso, neanche al figlio del 
Colonnello. 

La scelta di Gaucci è infat- 
ti figlia di una filosofia 
aziendale che è un mix di in- 
tuizioni tecniche - non tutte 
ANTO andate a buon fi- 
ne - e di azioni d' immagine 
che siano utili alla squadra 
e ai suoi risultati, pescando 
indifferentemente in Giappo- 
ne o a Chieti, in Equador co- 
me a Grosseto. In questa po- 
litica determinante è stato 
un allenatore come Cosmi, 
anche lui «strappato» alla se- 
rie C e blindato con un con- 
tratto di cinque anni che sca- 
drà nel 2005. A Cosmi Gauc- 
ci affida volentieri le sue sco- 
perte, sicuro che ne verran- 
no fuori calciatori veri. 


IL PICCOLO 


TRIESTE La fiaba dell'Albino- 
Leffe è diventata realtà. La 
squadra bergamasca è stata 
promossa per la prima volta 
in serie B al termine di una 
finale play-off vinta per 4-2 
contro il Pisa. La squadra di 
Gustinetti, sconfitta 2-1 all' 
andata, è riuscita a pareg- 
giare i conti con i nerazzurri 
di Simonetti al termine dei 
90' (2-1), andando così ai 
supplementari con il vantag- 
gio di poter chiudere l'incon- 
tro con l'identico punteggio. 

Davanti alla parità del ri- 
sultato e forte di un miglio- 
re piazzamento in classifica, 
maturato durante la stagio- 
ne regolare alle spalle del 
Treviso, l'AlbinoLeffe non si 
è però accontentato portan- 
dosi prima sul 3-1 e chiuden- 
do l'incontro sul risultato fi- 
nale di 4-2. Una serie B sto- 


UNDER 18 


AlbinoLeffe e Pescara con l'Alabarda in B 


SPORT 


Come in una fiaba la squadra nata dalle formazioni di due paesini con poche migliaia di abitanti è stata promossa nella serie cadetta 
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Prossima stagione derby a Bersamo. Dopo anni di assenza tornano gli «adriatici» 


rica per la piccola realtà ber- 
‘amasca, nata alcuni anni 
‘a dalla fusione delle due 
squadre di Albino e Leffe 
(due paesi con poche miglia- 
ia di residenti), che nella 
prossima stagione potrà di- 
sputare lo storico derby ber- 
gamasco con l'Atalanta. 

La finale si è giocata in 
un DODETIERIO caldissimo, al 
comunale di Bergamo, da- 
vanti a un pubblico tutto a 
favore della squadra tosca- 
na. L'entusiasmo della piaz- 
za pisana, cresciuto esponen- 
zialmente dopo il passaggio 
del turno ai danni del Cese- 
na, è riuscito a portare in 
trasferta più di 10 mila tifo- 
si che alla fine, davanti ai 3 
mila sostenitori giunti dalla 
Val Seriana e dalla Val Gan- 
dino, non sono comunque 

iusciti a fare la differenza. 
dal fallimento della socie- 


tà, avvenuto nei primi anni 
‘90 ai tempi del presidente 
Romeo Anconetani, che il Pi- 
sa non riesce più a tornare 
nella Lega di serie A e B. Do- 
po alcuni anni di assenza, in- 
vece, torna nella cadetteria 
il Pescara che, forte del pa- 
reggio (0-0) nella gara di an- 
data, ha piegato in quella di 
ritorno Ù Martina Franca 
(2-0). Un successo che arri- 
va dopo la beffa maturata 
nella stagione regolare, con- 
clusa a pari merito con 
l'Avellino, promosso grazie 
ce scontri diretti favorevo- 
ne 
Davanti ai 25 spettatori 
dello stadio Adriatico, il Pe- 
scara ha trovato la forza per 
superare la matricola Marti- 
na Franca, che non è riusci- 
ta così a centrare la terza 
promozione consecutiva. 
pico 


2 


Maurizio Costantini (Acireale) promosso, Attilio Tesser (Alto Adige) non ce la fa | 


TRIESTE Maurizio Costantini 
esorcizza i play-off. L'ex gio- 
catore e'allenatore alabarda- 
to, dopo gli spareggi persi 
con Triestina e Mestre, si è 
rifatto sulla panchina dell' 
Acireale conquistando la 
tanto agognata CI1. I sicilia- 
ni hanno avuto la meglio sul 
Catanzaro, che nella gara di 
andata aveva strappato un 
importante pareggio (0-0) 
fuoricasa, espugnando lo sta- 
dio Ceravolo gremito da 20 
mila spettatori di cui circa 2 
mila giunti da Acireale. 

«Ci ho messo un pò di tem- 
po, ma alla fine sono riusci- 
to a vincere i play-off al ter- 


zo tentativo e nel girone del 
Sud. L'esperienza del passa- 
to mi è servita - racconta 
»Roccia«, che abita ormai da 
vent'anni a Trieste e sulla 
panchina dell'Acireale è su- 
bentrato a stagione in corso 
- perché abbiamo interpreta- 
to in maniera perfetta l'ulti- 
ma parte della stagione e 
giocando il calcio migliore. 
Nonostante la squalifica di 
tre giocatori, la mia squadra 
ha dominato l'incontro met- 
tendo sotto i calabresi. Que- 
sto risultato è una grande 
gioia personale, sono riusci- 
to a raggiungere un obietti- 
vo che inseguivo da anni con 


Nonostante la sconfitta con la Slovenia il ct Russo si dice soddisfatto della squadra e pensa al futuro 


L'Italia lascia la Carnia con rammarico 


TOLMEZZO L'ultimo Campiona- 
to Europeo Sperimentale 

iocato nei bellissimi campi 

lell'Alto Friuli si è concluso 
e resta il rammarico di non 
aver centrato il poker di suc- 
cessi da parte dell'Italia che 
si era aggiudicata le tre pre- 
cedenti edizioni. 

Ha vinto la Slovenia che 
oltre ad una buona dose ago- 
nistica ha mostrato buone 
qualità tecniche. Un ramma- 
rico relativo per il Ct triesti- 
no Vittorio Russo, coadiuva- 
to dal suo secondo e allena- 
tore dei portieri Mario Ma- 
gris, dal coordinatore tecni- 
co Bruno Rocco e da massag- 
giatore, essenziale in que- 
sta brevi competizioni, Fran- 


28 UFFICIO INCHIESTE e 
Una denuncia alla Figc regionale, accompagnata dalle dimissioni dell’allenatore Samez, ha permesso di aprire un fascicolo che è stato trasmesso a Roma. Giocatori a rischio sanzio! | 


co Iurada. «Accetto la scon- 
fitta sportivamente - ha det- 
to il ct - anche perché frutto 
di episodi. Non siamo stati 
molto fortunati ed un auto- 
‘ol subito e qualche palo 
foriente; Lenzini e Vignaz- 
zi) sono lì a testimoniarlo. 
La finale è stata all'altezza 
delle aspettative con le due 
squadre che si sono spartite 
un tempo a testa. Nel com- 
lesso sono soddisfatto del- 
a squadra. Le scelte si sono 
rivelate di buona qualità ed 
anche il gruppo ha funziona- 
to a dovere». 

Commenti positivi anche 
da parte del presidente del- 
la Lega Nazionale Dilettan- 
ti, Carlo Tavecchio che ha 


voluto sottolineare soprat- 
tutto i meriti della capacità 
organizzativa dei dilettanti, 
capaci di organizzare in ma- 
niera più che buona -ben 
quattro tornei sperimentali. 
Meriti che sono stati rico- 
nosciuti dall'Uefa che po- 
trebbe quindi decidere di 
partire il prossimo anno con 
una competizione europea 
ufficiale per dilettanti e ma- 
‘ari proprio con il primo in 
talia. T'avecchio ha avuto 
parole d'elogio per la riusci- 
ta del torneo in Carnia dove 
oltre alla numerosa parteci- 
pazione del pubblico e la ti- 
pica ospitalità ha sottolinea- 
to NE anche finanzia 
rio delle varie amministra- 


zioni locali che hanno fatto 
riuscire al meglio la manife- 
stazione. Sulla stessa onda 
anche il presidente della Fi- 
ge regionale, Mario Martini 
che ha sottolineato il fatto 
che l'Alto Friuli ha voluto la 
Nazionale ed ha risposto al- 
la grande in tutti i settori. 

‘a la Carnia festeggia an- 
che un altro avvenimento 
che dà lustro alla zona è 
cioè la storica qualificazione 
alla finalissima per lo scu- 
detto italiano Juniores. In- 
fatti il Tolmezzo ha battuto 
in semifinale i toscani del 
Montale e sabato prossimo 
affronteranno in finale i 
marchigiani del Jrvs Ascoli. 

Oscar Radovi 


TRIESTE Le gare Oreficeria Sti- 
liani contro Mozart Caffè 
alle 20.15) e Abbigliamento 

Nistri contro Bar Diege 

(21.30), formazioni del giro- 

ne C, aprono oggi il settore 

dilettanti del trofeo Il Giulia, 
torneo di calcio a sette in pro- 
gramma sul terreno di viale 

Sanzio, Una decima edizione 

rinnovata nella veste, con il 

ritorno del terreno in erba 

sintetica, un'importante svol- 
ta voluta anche in casa san- 
giovannina per conferire una 
sferzata all'intero ambiente. 

L'avvento all’erba sintetica 

ha rivoluzionato anche il tro- 

feo Il Giulia, probabilmente 
in meglio. La vernice odierna 
mette a confronto in prima 


- TROFEO IL GIULIA 
Le formazioni del girone C aprono oggi il settore dilettanti del torneo di calcio a sette sul terreno di viale Sanzi! 


Mozart da Stigliani, Nistri al Bar Diego 


lavoro e dedizione. Significa 
che i miei metodi non erano 
sbagliati». Dopo il vantaggio 
alla mezzora di gioco, l'Acire- 
ale si è visto fischiare contro 
un rigore nei minuti di recu- 
pero del primo tempo, ma il 
portiere Paravini è riuscito 
a deviare il tiro dagli undici 
metri. Nella ripresa, con il 
Catanzaro ridotto in dieci a 
causa di un'espulsione, i sici- 
liani hanno potuto chiudere 
il conto a un quarto d'ora 
dalla fine realizzando il defi- 
nitivo 2-0, 

«La vittoria è il frutto del- 
la serenità del gruppo. Ho 
trovato il pieno sostegno del- 
la società, siamo riusciti a 


mettere ordine in un gruppo 
difficile da gestire e i risulta- 
ti alla fine sono arrivati. Il 
mio futuro? Qui vogliono 
confermarmi, dopo i festeg- 
Giammoni parlerò con il presi- 

lente per capire i program- 
mi societari e prendere una 
decisione». Prima di Costan- 
tini, che rientrerà a Trieste 
per il fine settimana, è previ- 
sto l'arrivo in città di Attilio 
Tesser che, salvo stravolgi- 
menti, sarà il nuovo allena- 
tore. dell'Alabarda. Nono- 
stante il SONNO pareggio, 
sempre per 0-0, Tesser non 


è riuscito però a conquistare 
la promozione in C1 con l'Al- 
to Adige. Forte del miglior 


: 


iazzamento in classifica, al | 
‘a fine della stagione regola” 
re, è passato il Novara la- 
sciando così a bocca asciut- 
ta, oltre al prossimo allena- 
tore dell'Unione, anche il trl 
estino Raffaele Merzek © 
l'ex alabardato Jacopo Del 
Rossi. Conquista la. serie 
C1, dopo cinque play-off an: 
dati a vuoto, anche il Rimin! 
VERO 0-0 in casa con: 
tro il Gubbio. A premiare! 
romagnoli di Acori, forti ill | 
ogni caso di un miglior pia? 
zamento nella classifica del 
la stagione regolare, la vitto: 
ria in trasferta maturat@ 
nella gara di andata per DI 
pi 


gi 


serata la Stigliani Oreficeria 
di marca prevalentemente 
sangiovannina contro un Mo- 
zart Caffè attrezzato come 
sempre da quotati elementi 
del circuito calcistico isonti- 
no. La Nistri dispone di una 
solida ossatura del San Luigi 
che dovrà tastare oggi il pol- 
so alla consistenza del Bar 
Diego, compagine composta 
da giocatori molto RO 
ma nel contempo non alle pri- 
me armi, considerando i vari 
ad esempio Buzzanca e Mor- 
mile, quest'anno con molti 
gettoni di presenza in Promo- 
zione ed Eccellenza. 

In pieno fermento invece 
la e della manifestazione 
del Giulia riservata alle cate- 
gorie giovanili. Mai come 


quest'anno infatti si è regi- 
strato un eccezionale picco di 
segnature nelle varie catego- 
rie. Negli esordienti classe 
‘90 girone A dopo due partite 
il Tabor è a punteggio pieno, 
tallonato dal San Giovanni 
San Sergio con 3 punti, Anco- 
ra a secco la Roianese. Nel gi- 
tone B dopo aver superato 
per 4-2 il Muggia l’Esperia 
guida la graduatoria a 6 pun- 
ti, inseguita da San Giovan- 
ni S Muggia a 3, Il girone A 
degli esordienti ‘91 vede al co- 
mando il Fani Olimpia, una 
vittoria nell’unica gara dispu- 
tata (5-3 al San Giovanni), al- 
le spalle lo stesso San Gio- 
vanni, 3. Duno ma in due ga- 
re, Cgs ed Esperia a 0. Il se- 
condo raggruppamento della 


“ 


classe ’91 colloca il Palmano 
va momentaneamente al vel” 
tice. 

Infine i pulcini. Classe ‘92 
girone B: in settimana il Po 
ziana ha liquidato per 6° 
l'Esperia affiancandosi al pl" 
mo posto con il Latte Cars® 
Nel girone A si scatena la feb” 
bre realizzativa. Il San GIO 
vanni ha chiuso per 15-0 18 

ara sul Cgs (5 le reti di Bal" 

agallo) mantenendo il vert: 
ce della classifica a spese d0 
Tabor. Nel girone A class? 
'93 il Ponziana stritola tutt!: 
Tre gare, tre successi peî 
10-0, 17-1 e 6-2, rispettiva 
mente su Tabor, San € passi 
- e i Nel Bel Rai 

h 6 7 
SS Francesco Cardella | 


| 


Campanelle Prisco sotto accusa: «Ha fatto vincere l'Arzino» 


Secondo l’esposto la formazione avversaria ha conquistato la promozione, per differenza reti, ai danni della Malisani 
©. GIOVANISSIMI-ALLIEVI . 


TRIESTE L'ufficio indagini ha 
aperto un'inchiesta sulla 
artita Arzino-Campanelle 

isco. Gli emissari della fe- 
derazione vogliono fare pie- 
na luce su una vicenda che, 
al termine dell'istruttoria, 
porterà a delle probabili 
sanzioni verso i giocatori e; 
per responsabilità oggetti- 
va, della società triestina. 
Durante l'ultimo impegno 
dei play-off promozione di 
Terza categoria alcuni gio- 
catori del Campanelle Pri- 
sco si erano resì protagoni- 
sti di una condotta anti- 
sportiva, permettendo all' 
Arzino di vincere la partita 
e conquistare così la promo- 
zione, per differenza reti, 
ai danni della Malisana. 
Un episodio condannato 
dall'allenatore Alessandro 
Samez, che aveva abbando- 
nato la panchina durante 
l'incontro dimettendosi dall' 
incarico, e dal presidente 
Nicola Farina, pronto a con- 
trofirmare l'esposto della 
Malisana. 

Una denuncia immedia- 
ta alla Figc regionale; tra- 


l'apertura un fascicolo sul 
«caso Campanelle». Gli 
ispettori hanno raccolto tut- 
te le informazioni necessa- 
rie, ascoltando gli ultimi 
personaggi coinvolti sabato 
scorso, ma per la sentenza 
definitiva bisognerà aspet- 
tare un pò di tempo. 

Le procedure sono lun- 
che e complicate, anche se 
‘a vicenda appare piuttosto 

chiara. Il Campanelle riu- 
scì addirittura a segnare 
un autogol da metà campo, 
sotto lo sguardo stupito 
dell'Arzino; beneficiario ed 
estraneo a qualsiasi tipo di 
combine. I triestini voleva- 
no semplicemente fare un 
torto alla Malisana, nulla 
di più. Accanto al lavoro 
dell'ufficio indagini, anche 
la Figc regionale sta medi- 
tando alcuni correttivi dei 
play-off, in modo da evitare 
in futuro altri pasticci. 
«Qualche aggiustatina biso- 
gnerà darla al regolamen- 
to, non sono né cieco né sor- 
do», i buoni propositi del 
presidente Mario Martini 
che, molto probabilmente, 


: trovato 


stagione regolare. Davanti 
all'ufficio indagini, a parte 
il Campanelle, non è finita 
nessun'altra squadra. Le 
accuse dell'Aurisina, che 
aveva denunciato a parole 
una particolare avversione, 
sempre durante i play-off 
di Terza categoria, da par- 
te della Paviese, non hanno 
alcun riscontro. 
«Era nostro dovere giocare 
fino in fondo, anche dopo il 
4-0, altrimenti sarebbe sta- 
to il Bearzi (promosso per 
differenza reti al posto dei 
triestini, ndr) - scrive in 
una nota la polisportiva Pa- 
viese - ad accusarci di aver 
favorito l'Aurisina. Il cellu- 
lare sentito squillare più 
volte nella nostra panchina 
non era in collegamento 
con quelli del Bearzi, come 
sostenuto dall'allenatore 
Gianni Borriello, mentre al- 
la fine dell'incontro i nostri 
cori di giubilo nello spoglia- 
toio erano rivolti al giocato- 
re Stefano Tion, che compi- 
va gli anni proprio quel 
giorno e aveva deciso, come 

a nostra tradizione, di of- 


2 TORNEO CORRENTE 


Zaule sottomette il San Sergio 


TRIESTE La 27.a edizione del torneo Corrente resta in fami- 
glia. Sul Ho amico di Aquilinia lo Zaule è riuscito a piega- 


re per 3-0 il 


an Sergio, cono 


{agine neopromossa in Eccellen- 


za schierata però con una formazione di juniores e allievi. 

Cappon, Pesamosca e Saina hanno firmato il meritato suc- 

cesso dei viola, forse troppo pesante nel punteggio per i lupet- 

ti. In semifinale il San Sergio, dopo aver chiuso la fase di 

qualizzione a BEnEeO eno, era riuscito a passare sul 
(6 


rimorec solo dopo i calci 


i rigore (7-6). Una partita molto 


combattuta, chiusa sul 2-2 al termine dei tempi regolamenta- 

ri: doppio vantaggio della compagine di Trebiciano, con la 

doppietta di Pljevalicic, ripreso dall'autogol di Procentese e 

la rete di Belladonna. Ai rigori fatale è stato l'errore dal di- 

schetto di Riosa, mentre il San Sergio si è dimostrato freddo 

dagli undici metri realizzando tutti e GET ì SSR) a di- 
lello Zaule, 


sposizione. Più GARE la qualificazione di 
ela sfida Anthares-Cgs prima di scendere in 


ovuto aspettar 


che ha 


campo nella semifinale. Una partita vinta ai RE (5-2) da- 


gli «studenti», dopo 90' conclusi sul 2-2 con l'Ant) 


ares in van- 


faggio prima con Cristofaro, ripreso da Rapagna, poi con Cu- 


lazzu, annullato dalla rete di Perissutti. 
l'Anthares non è riuscito a segnare nemmeno un tiro. 
ha potuto il Cgs in semifinale, sconfitto 


al dischetto, però, 
‘ulla 
er 4-2 (Pisano, Va- 


lentini 2, Cappon; Padovan, Viezzoli) deo Zaule, 
Classifica finale: 1) Zaule 2) San Sergio 3) Primorec 4) Cgs 
5) Roianese, Anthares Esperia, Roiano/Gretta/Barcola ‘e 


Union a pari merito. 


Miglior giocatore Puzzer (San Sergio). Capocannoniere: 4 


smessa subito a Roma, che rivedrà la formula inseren- frire a tutta la squadra le | reti 
ha messo al lavoro l'ufficio do alcune priorità collegate paste». Coppa disciplina Union. 
indagini permettendo alla classifica finale della Pietro Comelli 

COPPA ALTIPIANO pu... l 


rerman (Anthares). Miglior portiere Bergagna (Zaule). 


p.c. 


Settimana decisiva per la manifestazione di calcio giovanile organizzata dall’Opicina, si assegna il titolo 


Il Breg stacca il biglietto per la finale 


TRIESTE Settimana decisiva 
per la coppa Altipiano, la 
manifestazione di calcio gio- 
vanile organizzata dall’Opi- 
cina, che tra domani e gio- 
vedì metterà in scena le fi- 
nali che assegneranno il ti- 
tolo di questa edizione 
2003. Pulcini «A»: battendo 
di misura lo Zarja/Gaja 
(1-0 con rete di Kuret), il 
Breg stacca il biglietto per 
la finalissima dove affronte- 
rà il Trieste Calcio. Per il 
terzo e quarto posto di fron- 
te Cgs e Opicina che nell’ul- 
tima gara in programma 
nel girone di qualificazione 
ha superato di misura il 
San Luigi. 3-2 il risultato fi- 


nale deciso dalle reti di To- 
nini, Blasi, Radovich, Pini 
e Finiu. San Luigi e Zarja 
Gaja giocheranno per il 
quinto posto. Gare in pro- 
gramma domani, dalle 
17.30, sul campo Nereo Roc- 
co di via degli Alpini. Pulci- 
ni «B»: resta da giocare an- 
cora Montebello Don Bosco- 
Domio per cui il program- 
ma delle finali resta ancora 
da definire. Nel corso della 
settimana l’Opicina ha bat- 
tuto 9-3 il Campanelle (3 
Bettini, 2 Noto, Molino, 
Campanacci, Bizjak e Dape- 
lo) mentre il San Luigi ha 
superato 4-0 lo Zarja Gaja 
(3 Millo e Zetto). Domio e 


Opicina ancora in corsa per 
la finalissima contro il da 
Luigi. La peggior classifica- 
ta affronterà per il terzo po- 
sto lo Zarja Gaja. Montebel- 
lo e Campanelle in campo 
mercoledì dalle 17.30 per 
la quinta piazza. Esordien- 
ti: settimana intensa con 
Breg e Opicina che hanno 
conquistato la finalissima. 
Il Breg ha regolato 4-1 il 
Cgs (Martini, A. Cok, J. 
Cok più un autorete, per 
gli studenti Barbone) e 2-0 
il Montebello Don Bosco 
(Corbatti e Gregori) mentre 
l’Opicina ha piegato 6-0 
l’Esperia (Hrovatin, Sion, 2 
Muran e 2 Castro) e 3-0 il 


Chiarbola con reti di Ca- 
stro e Hrovatin. Per il terzo 
e quarto posto si sfideran- 
no Montebello Don Bosco 
(2-1 all’Esperia con reti di 
Kneip, Curri e Giugovaz) e 
il Chiarbola che ha battuto 
il Cgs grazie ai gol firmati 
da Martone, Tirel, Tari e 
Delizzotti. Cgs ed Esperia 
lotteranno per evitare il se- 
sto posto finale. Gare con- 
clusive che si disputeranno 
giovedì dalle 17.30. Al ter- 
mine della finalissima tra 
Berg e Polisportiva Opicina 
via alle premiazioni della 
XXIV edizione della coppa 
Altipiano. 

Lorenzo Gatto 


TRIESTINA CLUB = - _ 
Parte domani sul campo di via Petracco la ventesima edizione del tradizionale torneo 


L'Itala sorride con Travaglia 


TRIESTE Travaglia regala un sorriso all’Itala San Marco. E 
suo infatti il gol, che porta i giovanissimi della società gra- 
discana a superare per 1-0 l’Albini Milano nell’andata del- 
le semifinali nazionali. I goriziani dimostrano di essere 
più in palla dei milanesi sia sul piano tecnico sia su quello 
organizzativo e, dopo aver sfiorato la rete con Bassi (10° 
pt) e Travaglia (palo al 20° st), segnano al 30° della ripre- 
sa. Scozzarella, il migliore dei suoi, scatta sulla destra, 
salta tre giocatori e serve Travaglia, che segna con una 


conclusione ad incrociare. 


Passando alla Coppa Regione, gli allievi del San Giovan- 
ni pareggiano per 2-2 a San Vito al Torre. Al 10° il vantag- 
gio dei Iocali firmato da Battistin. Nella ripresa il portiere 
triestino Gesmundo viene espulso per un fallo fuori dal- 
l’area. Al 18° pure Marangone del San Vito raggiunge anzi- 
tempo gli Dr per un gesto di reazione. Al 38° il 2-0 

i Piazza, 


siglato da 


uindi i rossoneri rimontano con un 


rigore di Ciardullo al 40° e con Bertuzzi al 41°. Al San Gio- 
vanni resta la soddisfazione di aver vinto il torneo Rocco, 
battendo in finale l’Opicina per 4-2 dopo i supplementari. 
I giovanissimi dell’Opicina invece, seppure rimaneggia- 
ti, si aggiudicano la Coppa Regione, impattando per I-1 a 


Rivignano. Gara intensa sul piano agonistico, 


ecisa in 


10’: al 5° autorete di Della Mea, al 15° l’1-1 carsolino di 
Giannini con una punizione alla Totti. Lo stesso Giannini 
manca il raddoppio, mentre i friulani colpiscono una tra- 
versa. Nella ripresa i padroni di casa si esprimono bene, 
fanno girare palla e gli ospiti, con qualche difficoltà, li ten 


gono a bada. 


Massimo Laudani 


Calcio a sette, 16 squadre in lizza 


TRIESTE Parte domani sul 
campo di via Petracco la 
ventesima edizione del Tor- 
neo dei Triestina Club, ma- 
nifestazione di calcio a set- 
te ormai divenuta un classi- 
co del panorama del foot- 
ball locale. Nato nel lonta- 
no "77, il Torneo dei tifosi 
alabardati ha vissuto una 
lunga pausa, coincisa con il 
momento no della Triesti- 
na degli anni ’90 che aveva 
ridotto all’osso il numero 
dei «club» organizzati. Rina- 
to nel 1996, ora il torneo 
può vivere sull'onda dell’en- 
tusiasmo di una Triestina 
ritornata nella cadetteria, 
tant'è che le squadre iscrit- 


te quest'anno saranno ben 
16, divise in quattro gironi 
di quattro formazioni cia- 
scuna. Tra questi gli imbat- 
tibili «I Fedelissimi», già 
vincitori del trofeo messo 
in palio dalla Triestina Cal- 
cio per i vincitori di tre edi- 
zioni e ora in testa nella 
classifica parziale con due 
vittorie consecutive colte 
negli ultimi due anni. Una 
vittoria a testa, invece, per 
lena Nistri e Tri 
este Food. Nella prima gior- 
nata si affronteranno per il 
girone «A» il Te da Baldon 
e il Te Passaparola (ore 
20.30), seguito alle 21.30 
da Il Pane-I Fedelissimi/ 
Spaghetti House, Il girone 


«B» è invece composto dal 
Te Cral Act, Te Mastro Ala- 
bardato, Ajser 2000 e Cvm 
Costruzioni. Nel girone «C» 
in corsa Rapid Programma- 
lavoro, Macelleria da Re- 
mo, Te Catellani, Fiori Bru- 
na; girone «D» composto da 
Te Ai Fiumi, Supermercato 
Jez, Samer e Co; Shipping, 
Tabacchi Zaule/Max Pub 
Da lunedì 7 luglio inizieran- 
no i quarti di finale; vener- 
dì 11 luglio le semifinali e 
lunedì 11 luglio la finalissi- 
ma con inizio alle 20.30. 
Tutti gli incontri si terran- 
no sul campo della Polispor- 
tiva San Sergio di via Pe- 
tracco. 

Alessandro Ravalico 


2 JUNIORES 


Il Ponziana sprofond? 
sul neutro di Romans 


TRIESTE Il Ponziana sprofo!” 
da sul neutro di Roman 
d'Isonzo regalando su di 
piatto d'argento il post, 
campionato juniores 
Pro Fagagna. Nessuna atte” 
nuante per i veltri, come gl 
mostra il risultato fil! o 
(5-1), entrati in campo ur 
po molli sulle gambe co! np 
l'aggressività della 5% 
dra friulana. «Dopo app 

9' eravamo già sotto dio 
reti, così al quarto d'or? 
operato tre cambi per Wi 
stare la squadra. Eppu”, a 
settimana avevo parl? "jo- 
lungo con i ragazzi, n°" gli 
vevamo commettel? csi 
stessi errori nella fino! n° 
ma che, invece, si s0n0 “on 
tualmente ripetuti», I" deci, 
ta l'allenatore dei tri&# to 
Giorgio Primi, amareg' o po” 
per una prestazione di 0 
teva essere punita tondo: 
punteggio più 1° ale e 
«Una partita nata !° eli 
continuata peggio, ID hanno 
ma balneare. Non e! mal 
ii aiutato i A che 
Jemperatura pesa sg 
sulla gambe degli avverooi 
ri. Siamo rimasti 12 fi 
(espulso Zacchigna) © 1° ap: 
nale, ultimati i cam n 
che Cano è dovuto 
per crampi». 1 


PONZIANA 5 
PRO FAGNAGNA, _;det 
Marcatori: P. Di OE (9) 
to, Ermacora, CL gira! 
Torassa, Castiglione» 7 

PIET, 
CR Bianco, Litio 
(Pestel), Zacchigne» , (Na 
Kmet (Moselli),- " Sciact 
sti), Marchesl DI ( ‘Argenti 


Berno 
SO Castiglione: Ss: 
Primi. patti 
Pro Fagagna: Greg® din 


zan, G. Burelli, Borgogna: 

Di Bento, A Porast?” 
i iraldo), ti _aro: 

Sara AII BiStpico 
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PALLAMANO SERIE AM La squadra di Sivini si è assicurata un posto nella Challenge Cup anche se mancano le basi economiche per giocare nel massimo campionato DÌ 


| Trieste iscritta in Europa ma rischia la serie B 


Servono 350 mila euro per una partecipazione dignitosa. Lo Duca a caccia disperata di uno sponsor 


LUNEDÌ 16 GIUGNO 2003 IL PICCOLO 


barn 


tit e I A i 


Il settore tecnico sta visionando molti giovani stra- 
Meri. Intanto Mauri e Corti sono stati convocati 
Per uno stage a Rovigno della nazionale cadetti 


TRIESTE Con l'iscrizione alla 
Prossima Challenge Cup, 
a Pallamano Trieste si è 
assicurata un posto nelle 
DBrossime competizioni con- 
tinentali. Situazione para- 
Ossale per una società che 
entro il 28 giugno deve per- 
eZionare  l’iscrizione al 
Tossimo campionato e non 

a ancora le basi economi- 
che per garantirsi un futu- 
to. Giuseppe Lo Duca, pre- 
Sidente e factotum della sto- 

‘Ca compagine triestina, in 
questi giorni ha bussato a 
Ate porte. L'obiettivo è 
Quello di trovare uno spon- 

Ot in grado di accollarsi i 
‘Osti di una stagione che, 


© DISABILI © 


seppur nell'ottica di un fi- 
siologico ridimensionamen- 
to, richiederà un esborso va- 
riabile fra i 800 e i 350mila 
euro. E in questo senso l’in- 
contro tra Lo Duca e il sin- 
daco Dipiazza fissato nei 
primi giorni della settima- 
na dovrebbe chiarire il futu- 
ro di Trieste. Le prospetti- 
ve, al momento, non sono 
rosee. 

Trieste ha sotto contrat- 
to i due portieri Mestriner 
e Srebernic oltre a Marco 
Lo Duca, Visintin e Marti- 
nelli. Per il resto una nidia- 
ta di giovani promesse che 
non hanno ancora l’espe- 
rienza per reggere il peso 


di una serie Al. Inevitabi- 
le, dunque, rivolgersi al 
mercato straniero alla ricer- 
ca di quei giocatori che po- 
trebbero garantire al con- 
fermato tecnico Piero Sivi- 
ni una solida struttura. E 
nei giorni scorsi il parquet 
del palasport di Chiarbola 
si è trasformato in una sor- 
ta di piccolo aeroporto. Sul 
campo hanno provato una 
serie di giovani talenti che 
il fiuto e le conoscenze di 
Lo Duca hanno scovato in 
giro per il vecchio continen- 
te. Fondamentale riuscire 
a scovare un buon centrale 
e due terzini di peso in gra- 
do di consentire a Sivini di 
poter contare su una forma- 
zione titolare competitiva. 
L’alternativa, nel caso in 
cui non dovesse arrivare 
quello sponsor in grado di 


fornire alla società la base 


di partenza indispensabile, ‘ 


resta quella tracciata da Lo 
Duca nei giorni scorsi: ri- 
nunciare alla serie Al e ri- 
partire dalla serie B. Solu- 
zione traumatica per una 
società che in oltre trent’an- 
ni di vita ha fatto la storia 
della pallamano italiana, 
ma inevitabile considerati i 
costi di una stagione altri- 
menti impossibile da soste- 
nere. 

La luce, in questi momen- 
ti di drammatica difficoltà, 
arriva dal settore giovani- 
le. Un vivaio che Claudio 
Schina, Giorgio Oveglia e 
Marco Bozzola stanno cu- 
rando con particolare atten- 
zione e che, dopo il lancio 
in prima squadra di Marco 
Visintin, sta continuando a 
regalare soddisfazioni. Le 
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ultime arrivano dalla con- 
vocazione nella nazionale 
cadetti allenata dal terzet- 
to Tassinari, Trillini e Mas- 
sotti, dei giovani Andrea 
Mauri e Matteo Corti. Il ter- 
zino e il portiere della Pal- 
lamano Trieste (classe 
1986) sono stati chiamati a 
Rovigno assieme a una 
trentina di talenti italiani 
per uno stage di preparazio- 
ne in vista della coppa Inte- 
ramnia in programma a Te- 
ramo dal 3 al 10 luglio. 
Una settimana di lavoro 
per consentire ai responsa- 
bili della nazionale cadetti 
di effettuare una prima 
scrematura e rendere più 
snello il gruppo dal quale 
scegliere i dodici titolari de- 
stinati a vestire la maglia 
azzurra. 

Lorenzo Gatto 


_ 
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Andrea Mauri e Matteo Corti convocati per uno stage della nazionale cadetti. 


e SKIROLL 


Il lunghista triestino e la polivalente goriziana sono impegnati da oggi in 


Lippi e Cum agli Europei per conquista 


lltriestino Stefano Lippi campione del mondo nel lungo. 


Giuliana Cum primatista italiana nel peso, disco e lungo. 


Olanda con l'ambizione di andare a medaglia e di raggiungere i minimi per Atene 


re le Paraolimpiadi 


I due atleti tesserati per l’Anshaf Trieste hanno re- 
centemente stabilito i primati italiani. Alla manife- 
stazione continentale presenti ben 50 nazioni 


TRIESTE Due atleti della no- 
stra regione parteciperan- 
no ad Assen, dal 16 al 21 
giugno, ai campionati euro- 
pei di atletica leggera per 
disabili: il triestino Stefa- 
no Lippi e la goriziana Giu- 
liana Cum, entrambi porta- 
colori dell'Anshaf Trieste, 
saranno impegnati sul suo- 
lo olandese a conquistare 
una medaglia e la qualifica- 
zione per le prossime Para- 
olimpiadi di Atene. 

Alla rassegna continen- 
tale che per la prima volta 
radunerà ‘assieme tutte le 
categorie di handicap fisi- 
co, interverranno cinquan- 
ta nazioni con 750 atleti. 

Stefano Lippi, campione 
del mondo in carica di sal- 
to in lungo nella classe per 
amputati sopra il ginoc- 
chio, ha recentemente mi- 
gliorato di ben 40 cm. Hl 
suo primato italiano (secon- 


da. prestazione mondiale 
all time) con la misura di 
5,73 : si troverà a disputa- 
re l'oro col campione parao- 
limpico, lo svizzero Chri- 
sten (m. 5,65 di personale) 
e il tedesco Czyz fresco pri- 
matista mondiale con m. 
5,85. Lippi gareggerà inol- 
tre nei 100 e 200 metri cer- 
cando di raggiungere un 
possibile podio. 

Giuliana Cum, polivalen- 
te atleta allenata dall'udi- 
nese Renzo Pozzo, sarà in- 
vece impegnata in più gare 
con l'obiettivo primario di 
raggiungere i minimi per 
Atene e possibilmente so- 
pravanzare sul podio le 
esperte e fortissime avver- 
sarie tedesche. Anche lei 
ha recentemente migliora- 
to il primato italiano nel 
peso (m. 9,10) nel disco (m. 
28,06) e nel salto in lungo 
(m. 3,60) 


CALCIO MINORE i 
"PULCINI È cominciata la seconda edizione del memorial organizzato dal San Luigi: in campo 12 formazioni 


Mladina cinque volte sul podio 
ai campionati italiani in salita 


TRIESTE Gara durissima ieri 
a Semonzo del Grappa, pro- 
prio sopra Bassano, per i 
campionati italiani in sali- 
ta, il primo campionato na- 
zionale della stagione dello 
skiroll. Nonostante i triesti- 
ni della Mladina non siano 
specialisti delle competizio- 
ni in salita il risultato com- 
plessivo è stato più che buo- 
no. 

Tra le juniores Mateja 
Paulina ha sfiorato il col- 
paccio, andando vicinissi- 
ma al titolo. È stata beffata 
solo dalla bolzanina dell'Ap- 
piano Barbara Antonelli, 
un'atleta che aveva diserta- 
to tutte le precedenti prove 
di Coppa Italia. Su 7,8 chi- 
lometri la Paulina ha rime- 
diato solo 16” di distacco, la- 
sciando la sua avversaria 
di sempre, Ester Ribolzi, a 
1'20”. Ottima gara anche 
per Alexander Tretiach, 
sempre tra gli junior. Sui 
9, 2 chilometri di gara si è 
imposto il favoritissimo del- 
la vigilia, il brianzolo Euge- 
nio Bianchi, in 40/05”. Se- 
condo, a 2!26”, Marco Rosa 
di Barzio Valsassina e ter- 
zo Tretiach, a 4434” dalla 
vittoria. Podio più che meri- 


_ = 


tato anche per Enzo Cossa- 
ro, tra i master 3. Cossaro 
ha chiuso al secondo posto, 
battuto solo dal vicentino 
Martini, primo con 1'40” di 
vantaggio. E ormai abbona- 
ta al podio anche Ana Kosu- 
ta, grande dominatrice in 
Coppa Italia, dove sinora 
ha sempre vinto. Alla gara 
di ieri Ana ha dovuto cede- 
re la leadership ad un'atle- 
ta specialista della salita, 
la tolmezzina Ilenia Caroli. 
Non ha tradito le attese an- 
che Manuel Tenze, uno dei 
big della categoria esordien- 
ti. Tenze si è piazzato al ter- 
zo posto, lasciando il gradi- 
no più alto del podio al tori- 
nese Giovine, della Fiat. In 
evidenza, sempre tra gli 
esordienti, anche Minej Pu- 
ric, quarto, Aleksander Ko- 
suta, ottavo, e Sandi Pauli- 
na, nono. Tra gli allievi, nel- 
la gara vinta dal milanese 
Pizzuto, settimo Simon Ko- 
suta. Nella prova assoluta 
dominio senza sorprese del 
forestale Alfio Di Gregorio 
e della brianzola Monica 
Comi. Tra le società primo 
il Brianza e nona la Mladi- 
na. 

an. pugl. 


«Riosan, volano Trieste Calcio e San Luigi 


quesTE Ha preso il via il se- 
ndo Memorial Riosa, or- 


, Sanizzato dal San Luigi e 


IServato ai pulcini. Vi par- 
lecipano dodici Ego re- 
s nali — quattro in più ri- 
spetto al 2002 e per il 2004 
_ Pensa di arrivare a sedici 
n che sono State suddivise 
Ss Quattro gironi. Nella fa- 
n Iminatoria spazio a un 

2 Ne all'italiana e la pri- 

È  flassificata, nonché la 
S nre delle seconde di- 
o ‘ranno le semifinali. 
= tre due seconde, la pri- 
Si S ‘a Seconda delle terze 
ni o la fascia 

0 all'ottavo posto. 
terza delle terze one 
e i e quarte daranno vi- 
noi a poule Valevole per il 

6 a ecimo, undicesimo e 
21 Sesimo posto. Sabato 
da Slugno ci sarà la secon- 

€ ultima giornata della 


IRE Continua (fino a me- 
jest 0) Sui campi a se 
Vestini la Cons ui 
tori la, ossia il torneo ama- 
lscrite, con più squadre 
i € (una novantina), Fc 
natg Sultati dell'ultima gior- 
4 vor classifiche. SERIE 
Mast londa-Telefhone 1-7; 
Teens obirraio-Zuppini 2-4; 
Ueonasa-Benvegnù 4.5 
SiaBgjelristian 1-3; Malva! 
; ; Samer-San 
Veg! 0 Classifica: Ben- 
9; Tecnocasa 36; Te- 
33; Samer 30; Chri- 
RS Malvasia 20; Buh 
a Mastrobirra. 


'Ca-Bapg fa-Moderno 2-8; 
Vines do ptella 2-3; Autoesse- 
> New Team-Tecno- 


< COPPA VENEZIA GIULIA 2 


Serie A, il Benvegnù vince un rocambolesco 


manifestazione: a partire 
dalle 15.80 andranno in sce- 
na le semifinali e le finali, 
Alessandro Riosa, nato 
nel 1958, giocò nelle giova- 
nili della Triestina e del 
Don Bosco, per poi passare 
ai giovanissimi del Ponzia- 
na. Arrivò fino in prima 
squadra, diventandone il 
capitano e, ricoprendo il 
ruolo di libero, vi rimase a 
lungo. Riosa morì dieci an- 
ni fa in un pauroso inciden- 
te stradale. I suoi amici — 
in particolare i suoi cugini 
Franco e Marco Severi — gli 
hanno voluto dedicare una 
manifestazione giovanile 
per il suo attaccamento al 
calcio. 
I risultati della prima tor- 
nata di incontri sono i se- 
enti. Girone A: Trieste 
alcio-Pozzuolo 1-0; Poz- 
zuolo-Pro Romans 1-0; Poz- 


zuolo-San Canzian 9-0; Pro 
Romans-San Canzian 5-0; 
Trieste Calcio-San Canzian 
9-0; Pro Romans-Trieste 
Calcio 1-4. Girone B: San 
Giovanni-Vesna 2-2; Bear- 
zi-San Giovanni 2-2; Bear- 
zi-Vesna 0-2; Condor-Bear- 
zi 3-0; Condor-Vesna 4-1; 
San Giovanni-Condor 0-3. 
Girone C: Sant'Andrea-Ita- 
la San Marco 2-0; Itala San 
Marco-San Luigi 0-2; Itala 
San Marco-Brugnera 0-2; 
San Luigi-Brugnera 6-0; 
Sant'Andrea-Brugnera 2-2; 
San Luigi-Sant'Andrea 5-0. 
A causa della mancata pre- 
senza dell’Itala San Marco, 
negli incontri che vedevano 
impegnati i gradiscani so- 
no stati assegnati i tre pun- 
ti alle avversarie con il ri- 
sultato di 2-0. Per il prose- 
guimento del torneo è stata 
inserita una seconda com- 


pagine del San Luigi. L’an- 
no scorso i goriziani aveva- 
no vinto la manifestazione, 
superando ai rigori il San 
Sergio nell’ultimo atto. Ter- 
zo terminò il Ponziana, que- 

st’'anno assente. 
in corso di svolgimento 
pose il XVII Memorial Don 
ario, sotto l’egida del 
Chiarbola e riservato ai pul- 
cini. Questo il calendario 
settimanale. Oggi alle 
20.30 Sant’Andrea/San Vi- 
to-Roianese. Domani alle 
19.30 Muggia A-Montebel- 
lo A, alle 20.380 Chiarbola 
A-Ponziana A. Mercoledì al- 
le 20.30 ZarjaGaja A-Do- 
mio. Giovedì alle 19.30 Co- 
Se n alle 
20.30 San Sergio-Montebel- 
lo A. Venerdì alle 20.30 
Sant'Andrea/San Vito-Pon- 

ziana A. 

m. la. 


«Frontalin, 0 


ggi sfi 


TRIESTE È iniziato ieri sera il 
torneo internazionale Città 
di Trieste - VII Memorial 
Flavio Frontali, riservato 
agli esordienti. E organizza- 
to dal Ponziana e si dispute- 
rà ogni giorno al Ferrini fi- 
no a sabato. Vi parteciperan- 
no dodici squadre (due in 
DI dello scorso anno), sud- 

ivise in tre gironi. Si tratta 
di formazioni europee e solo 
per qualche intoppo burocra- 
tico non è arrivato a Trieste 
un team brasiliano. Nel rag- 
gruppamento A ci sono Tori- 
no, Paris Saint Germain, 
Roma e Hit Gorica. In quel- 
lo B sono inseriti Bayern 
Monaco, Juventus, Treviso 
e Ponziana, mentre nel C 
troviamo Ancona, OR 
Split, Sampdoria e Itala 
San Marco. Le prime due 
classificate di ogni gruppo e 
le due migliori terze accede- 


' FEMMINILE 


ESORDIENTI Al via il torneo internazionale organizzato dal Ponziana: partite ogni giorno fino a sabato al «Ferrini» 


da Juventus-Bayem 


ranno ai quarti di finale. Di 
seguito il calendario setti- 
manale. Oggi: alle 17.30 
Ponziana-Treviso, alle 
18.30 Ancona Hajduk, alle 
20 Roma-Paris Saint Ger- 
main, alle 21 Juventus- 
Bayern. Domani: alle 16 Pa- 
ris Saint Germain-Hit Gori- 
ca, alle 17 Treviso-Bayern, 
alle 18 Roma-Torino, alle 
19.30 Itala San Marco- 
Hajduk, alle 20.30 Juven- 
tus-Ponziana, alle 21.80 An- 
cona-Sampdoria. Mercoledì: 
alle 16 Hit Gorica-Roma, al- 
le 17 Itala San Marco-Anco- 
na, alle 18 Treviso-Juven- 
tus, alle 19.30 Hajduk-Sam- 
pdoria, alle 20.30 Torino-Pa- 
ris Saint Germain, alle 
21.30 Bayern-Ponziana. Gio- 
vedì sono in programma i 
quarti di finale, venerdì e 


sabato le finali. ù 
‘Massimo Laudani 


termica 4-1; Totoricevitoria- 
Doriano 0-1; Baldon-Blu 
Eyes 0-0; Moderno-Veliero 
5-2. Classifica: Moderno 39; 
Pines 36; Tecnotermica 35; 
Veliero 25; Team 24; Eyes 
22; Autoesse 18; Baldon, Do- 
riano, Stella 17; Nca 15; To- 


Tie Break, Mauro 29; Old 
Boy 27; Dijaski, Alabarda, 
Tormento 24; Lanterna 28; 
Miramare 21; Betty 16; Di 
Toro 9; Ajser 7. SERIE C2 
Clai-Dadema 3-3; Gurian- 
Raso 11-0; Saletta-Fati 2-5; 
Ciano & Marta-Franco 0-8; 


Ugl-Mediterranea 6-3; Clai- 
Raso 6-3; Gurian-Senza 
Sponsor 2-5; Dadema-Coral- 
lo 2-6, Classifica: Ugl 48; Fa- 
ti 36; Sponsor 27; Corallo 
25; Saletta 24; Franco 21; 
Gurian 20; Mediterranea 
19; Dadema 18; Fame, Cia- 


big-match contro la Tec 


no 12; Raso 8. SERIE DI 
Cascella-Ottaviano 5-6; Ka- 
tay-Boutique 3-9; Benni- 
gan's-Top Line 3-4; Mille- 
nium-Breezers 2-0; Terge- 
ste-Nosepol 6-1; Idoneità-Ot- 
taviano 4-4; Elite-Cascella 
1-4.. Classifica: Millenium 


pa 30; Benni- 
i (RIE IN . gan's, Otta- 
C1 Alabarda- COPPA WORKLINE = viano 29; Ido- 
o 245 x fi ] ni n neità 26; Bre- 
iramare- 25; Bou- 
xirs"ers: | Tira Hellas e Agorà gran finale per il titolo | <:>;*:- 
Tormento- tay 23;-Terge- 
Et 2-0; | TRIESTE E' quasi alla conclusione la Coppa pa di Lega, trofeo di contorno alla stessa ste 22; Top 
e Break-Aj- | Workline, manifestazione di calcio amato- Coppa Workline, si è giocata la finalissi- | Line 21; Ca- 
Bo 3-3; OÎd | riale su campi a undici che si svolge da ot- ma con vittoria dell'Agorà Centrostampa | Scella 19; No- 
i 9y-Prelz | tobrea giugno. Resta da giocarsi la finale ai supplementari sul West Ham Bar La | sepol 12; Eli- 
“25 enter (Hellas The Nore Bridge Pub-Agorà Cen- Giaretta. Il risultato è stato di 2-1 con | te 7. SERIE 
na-Di Toro | trostampa) che si disputa sul doppio con- doppietta di Maton per i vincitori, di Pet- | D2 Moreno- 
4-2. Classifi- fronto, cioè andata e ritorno. Nella Cop- tinato la rete per gli sconfitti. Aurora 4-2; 
ca: Prelz 37; Vulvao-Ma- 


nocasa e va in fuga 


nana 2-1; Tiramolla-Stadio 
3-4; Gladiators-Progetto 
4-1; Valentina-Ulisse 1-3; 
Cesetta-Baciuchi 3-2; Mana- 
na-Tiramolla 2-5; Moreno- 
Valentina 4-18; Progetto-Ce- 
setta 2-7; Stadio-Gladiators 
4-1; Ulisse-Vulvao 4-3, Clas- 
sifica: Ulisse 37; Stadio 29; 
Cesetta, Valentina 25; More- 
no, Gladiators 22; Baciuchi 
21; Manana 18; Progetto, 
Vulvao 17; Tiramolla 16; Au- 
rora 11. SERIE QA Sportler- 
Mappets 4-2; Savua-Roiano 
1-3; Fumi-Parigi 12-1; Us 
Trieste-Shell 2-3; Marillion- 
Calzi 2-14. Classifica: Dra- 
a 40; Fumi 84; Sportler 33; 
jumeni 31; Shell 30; Calzi 
21; Mappets, Us 19; Roiano 
18; Marillion 17; Savua 5; 

Parigi 4. 
m.u. 


All'Fvg il trofeo San Marco 


TRIESTE La rappresentativa del Friuli Venezia Giulia si aggiu- 
dica la terza edizione del trofeo Polisportiva San Marco, tor- 
neo femminile under 15. Nella partita decisiva la selezione 
regionale supera il San Marco per 4-0, dimostrandosi squa- 
dra organizzata e ben dotata sul piano tecnico. Le triestine 


una, 


comunque restano in Goo pe 
A 


no due frazioni da 30 


run tempo e mezzo (si Fa 
poi perdono un punto di 


riferi- 


mento in attacco — Del Gaudio esce pe uno strappo — e per- 


dono smalto. Le vincitrici, da par 


‘oro, vanno a segno con 


Angioletti e Mauro, autrici entrambe di una doppietta. Due 
li incontri disputati in precedenza. Il San Marco, privo di 
ca per motivi di studio, supera pe 1-0 il Campagna gra- 


zie alla rete di Zimmermann 


10°. Le giuliane sono più pic- 


cole d’età, ma alla fine risultano più ciniche delle pordenone- 
si, più abili nel gioco di squadra. Il Campagna cede il passo 

ure alla rappresentativa, vittoriosa per 1-4, Il gruppo della 
Mon non parte a mille all’ora; ma alla lunga è più pun- 


‘ente e va all'intervallo sul 3-0 (do 
letti, anche se il secondo gol della 


ietta di Mauro e Angio- 
auro è viziato da un fuo- 


rigioco). La seconda parte regala solo due emozioni: al 2° il 
3-1 seno da Rigutto, al 30° il 4-1 della Broili, elemento del 


Costa! 


lunga seguita dal San Marco. Miglior portiere: Puiatti 
(Fvg). Migliore giocatrice: Del Gaudio (San 


arco). 
m. la. 


i 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 16 GIUGNO 2009 


CANOTTAGGIO Buona prova degli atleti regionali nella regata internazionale sul lago di Bled 


Romano e Rotello da primato 


Il monfalconese ha battuto la concorrenza del croato Niseko 


TRIESTE Una due giorni inte- 
ressante quella sul lago di 
Bled per la quarantottesi- 
ma edizione della Regata 
Internazionale di canottag- 
gio. Discreta la partecipa- 
zione straniera con una de- 
cina di nazioni (con equi- 
paggi societari e di squa- 
dra nazionale) impegnate 
nelle varie gare. Ottime le 
condizioni del lago con leg- 
gera brezza a favore. Ridi- 
mensionata nei numeri 
ma non certo nello spesso- 
re tecnico la squadra italia- 
na rappresentata sul lago 
sloveno dal team manager, 
il triestino Luciano Miche- 
lazzi (presidente regionale 
FIC in carica). 

Sono stati gli atleti regio- 
nali, nella prima giornata 
di gare, a siglare i due suc- 


Vittoria importante del muggesano Stefano Rotello, il primo a destra, sul lago di Bled. 


cessi per gli azzurri: il 
monfalconese Matteo Ro- 
mano (Timavo) ed il mug- 
gesano Stefano Rotello (ex 
Pullino, in servizio milita- 


re presso il Centro Remie- 
ro delle Forze Armate). Do- 
po delle eccellenti prove ai 
primi due Meeting nazio- 
nali di Piediluco, e la vitto- 


ria all'internazionale junio- 
res di Brno, Romano la fa- 
ceva da padrone anche a 
Bled, tappa di passaggio 


prima delle selezioni per i 


campionati del Mondo del 
26 giugno. 

Partito fortissimo, l'atle- 
ta di Claudio Cristin mette- 
va da subito la sua prua 
davanti al croato Niseko 
ed allo slovacco Baboc, che 
poi gli avrebbero tenuto 
compagnia sul podio. Vitto- 
ria nettissima anche per 
Rotello impegnato nel qua- 
druplo under 283 (assieme 
a Rapicano, Lojacono e Pi- 
gnone). Gli azzurri stacca- 
vano di ben due barche-lu- 
ce la Slovenia, terza l'Au- 
stria. Dopo la buona prova 
al Memorial d'Aloja a mag- 
gio, e la conferma in Slove- 
nia, sembrano accrescere 
per Rotello & C. le chances 
di rappresentare l'Italia al- 
la World Under 28 Regata 
a Belgrado a luglio. 

Sempre al sabato conqui- 


Bled: Matteo Romano (Timavo) sul podio stringe la coppa del primo classificato. 


stavano per la squadra az- 
zurra le medaglie d'agento 
il doppio junior (Balboni, 
Danesin), il 4 di coppia ju- 
nior (Pizzurro; Tranquilli, 
La Padula, Montrone), il 
doppio under 23 maschile 
(Stefanini, Smerghetto), e 
quello femminile senior 
della Timavo (Russi, Cr- 
nojevic), mentre si aggiudi- 
cava il bronzo la singolista 
junior Schiavone. 
Ripetevano alla domeni- 


ca. l'ottima performance 
del giorno prima sia Roma- 
no che Rotello, salendo en- 
trambi sul gradino più alto 
del podio, assieme al 4 di 
coppia junior (Pizzurro, 
Tranquilli, La Padula, 
Montrone). Soddisfazione 
quindi nel team azzurro 
per i risultati dei due atle- 
ti regionali sicuri protago- 
nisti nei prossimi impegni 
con le rispettive squadre 
nazionali. Ancora per l'Ita- 


Adria e Circolo Marina in gran forma sul bacino della Standiana 


TRIESTE Organizzata dalla 
Canottieri Ravenna in col- 
laborazione con il Comitato 
regionale dell'Emilia Roma- 
gna, si è svolta sul bacino 
della Standiana (alle porte 
di Ravenna), una regata re- 
gionale di canottaggio aper- 
ta alle regioni vicine. 

Oltre 400 atleti di tutte 
le categorie hanno gareggia- 
to sul bacino romagnolo in 
certi momenti della giorna- 
ta battuto da un vento fasti- 
dioso che ha causato un sep- 
pur lieve ritardo nell'ulti- 
ma parte della manifesta- 
zione. Adria, Circolo Mari- 
na Mercantile «N.Sauro» e 


TENNIS 


Saturnia i club regionali 
presenti alla Standiana, 
con questi ultimi a fare da 
primattori con una squa- 
dra al gran completo in tut- 
ti i settori, vincitori alla fi- 
ne della classifica generale. 

Per i colori del club alle- 
nato da Barbo, in evidenza 
il gruppo femminile, ed in 
particolare le under 16 in 
preparazione per i campio- 
nati tricolori di luglio, gli 
under 23 impegnati in un 
interessante misto con le 
Fiamme Oro, e gli juniores 
(impegnati poi anche con 
l'otto senior). Ottimo banco 
di prova per i ragazzi del 


Circolo Marina di Franco 
Steffè che al telefono ha di- 
chiarato: «I ragazzi si sono 
comportati molto bene nel 
singolo e nel quadruplo. La 
regata di Ravenna mi è sta- 
ta utile per trarre le conclu- 
sioni in merito all'armo da 
preparare per i prossimi 
Campionati Italiani: il 4 di 
coppia». Per l'Adria infine, 
prove positive giungono in 
particolare dalla Sik, pri- 
ma nel doppio e seconda 
nel singolo. 

Risultati: Primi posti: 4 
senza junior: Borgino, Car- 
bone, Mariola, Ferluga (Sa- 
turnia); doppio ragazze fem- 


minile: Cozzarini, Bonetti 
(Saturnia); singolo junior 
femminile: Pellizzari (Sa- 
turnia); singolo senior fem- 
minile: 1) Mariola (Satur- 
nia); doppio cadetti femmi- 
nile: Catalini, Savron (Sa- 
turnia); 4 di coppia senior 
(eq.misto): Cozzi, Bisiak, 
D'Ambrosi, Sergas (Satur- 
nia, Fiamme Oro); 2 senza 
junior: Jungwirt, Ferluga 
(Saturnia); singolo ragazze 
femminile I serie: Pellizza- 
ri (Saturnia); II serie: Bo- 
netti (Saturnia); singolo ra- 
gazzi: Vivona (Cmm «N. 
Sauro»); singolo cadetti: Bi- 
gazzi (Cmm «N.Sauro»); 


doppio junior femminile: 


Zacchigna, Sik (Adria); 
Secondi posti: singolo 
7,20 allievi B: Kaucic 


(Adria); singolo junior fem- 
minile: Coronica (Satur- 
nia); 4 di coppia cadetti: 
Pierobon, Tedesco, Delise, 
Milos (Saturnia); singolo ra- 
gazze femminile: Sik 
(Adria); singolo ragazzi I se- 
rie: Bari (Saturnia); II se- 
rie: Nessi (Saturnia); 4 di 
coppia allievi C_ maschile: 
Panteca, Cotognini, Ferra- 
rese, Travaglio (Saturnia); 
2 senza senior (eq. Misto); 
Sergas, Cozzi. (Fiamme 
Oro, Saturnia); 4 di coppia 


1... 


ragazzi: Delise, Schettini, 
Vivona, Castellan (Cmm 
«N.Sauro»); 4 di senza se- 
nior:  Stadari, Cozzarini, 
D'Ambrosi, Bisiak (Satur- 
nia); 2 senza ragazzi: Jun- 
gwirt, Ferluga (Saturnia); 
Otto senior: Borgino, Carbo- 
ne, Mariola, Ferluga, Sa- 
vron, Milos, Kaucic, Mercu- 
rio, tim. Berlingerio (Satur- 
nia); Terzi posti: singolo 
7,20 allievi B femminile: Ci- 
mador (Saturnia); doppio 
ragazzi: Delise, Schettini 
(Cmm «N.Sauro»); singolo 
junior I serie: Praticò (Sa- 
turnia). . 


II serie: Nessi (Satur- 


# BASEBALL-SOFTBALL © 


Per il quinto anno consecutivo prende il via con gli incontri di qualificazione il torneo femminile «Go&Go» 


A Gorizia le racchette non hanno confini 


TORNEO 


Stasera esibizione sul piazzale 


go con 


senza storia. 


tone e servizi 


La slovacca Sucha incoronata 
nuova «regina» di Grado 


GRADO È Martina Sucha la nuova regina di Grado, incoro- 
nata nientemeno che dal mito del tennis italiano, Nicola 
Pietrangeli. La bravissima tennista slovacca è la vinci- 
trice della sesta edizione dell’Hit Casinos Tennis Cup, 
torneo internazionale femminile con un montepremi di 
25 mila dollari. Nata a Bratislava, testa di serie numero 
1 della competizione gradese, Martina ha battuto nella 
finale sul campo centrale del Tennis Club Grado, la co- 
lombiana Catalina Castano, in un match praticamente 


Da una parte la precisione e l’acume tattico della slo- 

vacca, dall'altra una giornata non proprio al massimo 
per la colombiana, imprecisa in diverse circostanze di 
gioco. Un crescendo della Sucha con un secco 4-0, poi ter- 
minato 6-1 nel primo set. Nel secondo la Castano riesce 
solo a concludere a suo favore un game in più. Una supe- 
riorità sconcertante di Martina (112 nel IE mondia- 
le), fatta di colpi piazzati a so; 
‘alta caratura. 0 
imposta la coppia Jugie Salkic- Jurak sulle italiane Del- 
l’Angelo-Mortello per 2-6, 6-3, 6-0. Partite bene, le no- 
stre portacolori hanno trovato nel secondo set due avver- 
sarie decise a ribaltare l’esito dell'incontro, mettendosi a 
giocare sui loro standard abituali. Nel terzo non c'è sta- 
ta storia con le tenniste croate a dare cappotto. 


resa, risposte al fulmico- 
ella finale del doppio si è” 


CS, 


TRIS 


della Transalpina con la fuoriclasse Martinez 


GORIZIA Quando il tennis an- 
nulla i confini. Per il quinto 
anno consecutivo ha preso 
il via, con gli incontri di 
qualificazione il «Go&Go», 
torneo femminile con mon- 
tepremi di 25 mila dollari, 
ospitato sui campi del circo- 
lo Zaccarelli di Gorizia e 
del Teniski club di Nova Go- 
rica, quest'anno nobilitato 
dalla presenza di un nome 
di livello assoluto del ten- 
nis mondiale, quella Con- 
chita Martinez che nei mo- 
menti più alti della sua car- 
riera è stata tra le prime 
cinque giocatrici del mondo 
e che adesso è al 74mo po- 
sto del ranking Wta. Il tor- 
neo si avvale della sponso- 
rizzazione della Hit Casi- 
nos e della Mercedes Benz- 
Ac Intercar di Nova Gorica. 

Tennis attraverso il confi- 
ne, dunque, e non solo per- 
chè si gioca sia a Gorizia 
che a Nova Gorica, ma an- 
che, quest'anno, nel vero 
senso della parola, visto 
che questa sera alle 20.30 
si terrà un'esibizione, pro- 
babilmente con la parteci- 


_ 


pazione della stessa Marti- 
nez, sul piazzale della Tran- 
salpina, dove verrà tolta la 
rete confiniaria. Anzi, una 
doppia esibizione: oltre alle 
giocatrici professioniste, 
scenderanno in campo (gio- 
cando un game in Italia, un 
game in Slovenia) anche 
due ragazzine di tredici an- 
ni, l’una goriziana e l’altra 
di Nova Gorica, a rappre- 
sentare il futuro di questo 
sport ma anche il futuro di 
collaborazione tra le due 
parti di un confine destina- 
to a scomparire fra un an- 
no con l’ingresso della Slo- 
venia nella Ue. 

Domani dunque iniziano 
gli incontri del tabellone 
principale, mentre già da 
venerdì sono in corso i ma- 
tch di qualificazione: «Ave- 
vamo ricevuto trecento do- 
mande di iscrizione - sottoli- 
nea soddisfatto il presiden- 
te del circolo Zaccarelli, e 
direttore del torneo, Adria- 
no Ruchini -, ma abbiamo 
potuto accettarne solo 32 
per il tabellone principale e 
64 per le qualificazioni». 
Qualificazioni iniziate sui 


Pontecagnano, Browmie può risolvere di spunto 


PONTECAGNANO Prima Tris settimanale all’in- 
segna dell'abbondanza. A Pontecagnano, in 
un confronto alla pari sul miglio, scenderan- 
no in pista ben ventidue trottatori che si da- 
ranno battaglia sul loro terreno preferito. 
Non mancano i velocisti, e fra questi Brow- 
nie, dopo alcuni tentativi andati a vuoto, po- 
trebbe alfine far valere la sua adattabilità 
ai percorsi sparati dove può evidenziare il 
suo notevole spunto. Ma Brownie troverà 
avversari all’altezza, fra questi Agro Dolce, 
Zaheda, Zyler e Annie Dx sono indubbia- 
mente i più... raccomandabili, mentre Able 
Sco, Barman Effe, Vaffan Jet e Anco Mar- 
zio compongono la rosa delle più probabili 


sorprese. 


Premio Acqua Park Isola Verde, euro 


28.380, metri 1600. 


A metri 1600: 1) Ultimatum Ok (C. Stir- 
e); 2) Brush (N. Merola); 3) Zabò dei Zerb 
a SIDE 4) Ra da - ea FIIEEDE 
R. Picchi); ril ing (B. Renzul- 
Tenta inte” anti); 8) Able Sco 


li); 7) Utente Wise (M. 


Brownie. 9) 


lo); 10) Brezza del Pino (R. Frauenberger); 
11) Biberon PI (P. D'Alessandro); 12) 
Barman Effe (G.P. 

(Santo Mollo); 14) Amilcare Bigi (G. Saggio- 
mo); 15) Arditoss (G. D'Alessandro sr.); 16) 
Jerome November (H.K. Widell); 17) Zahe- 
da (M. Angeletti); 18) Vaffan Jet (M. Finet- 
ti); 19) Hot Wings (G. Luongo); 20) Anco 
Marzio (A. Rosaspina); 21) Annie Dx (G. Fu- 
lici); 22) Betty Mahmoody (G. Casillo). 

I nostri favoriti. Pronostico base: 13) 
Agro Dolce. 4) Zyler. Ag- 
giunte sistemistiche: 17) Zaheda, 12) Bar- 
man Effe. 21) Annie Dx. 


M Sabato a Castelluccio dei Sauri, Cremato- 


Maisto); 13) Brownie 


re, in veste di favorito, ha preceduto nell’or- 


dine Cosmo di Piaggia e Chivas. Il 4 anni di 


Ivan Berardi ha trottato alla media di 


(G. Lombardo jr.); 9) Agro Dolce (V. Sciarril- 


1.14.5, mentre il totalizzatore ha 
3,49; 2,20, 2,61, 2,48; (21,35). Popolarissi- 
ma la combinazione vincente 8-19-14, che 
ha fruttato solo 155,79 euro ai 6680 scom- 
mettitori che l’hanno segnalata. 


agato: 


ger 


* HOCKEY SU PRATO 


Finali Allieve: brillante qua 


campi di Gorizia e Nova Go- 
rica senza in verità partico- 
lari sorprese, rispecchiando 
quindi quelle che erano le 
previsioni della vigilia. Uni- 
ca nota particolare, sabato 
pomeriggio, la caduta della 
testa di serie numero 6, la 
spagnola Rosa Maria An- 
drei, costretta al ritiro ‘per 
problemi fisici, che ha così 
spalancato le porte all’ita- 
liana Nicole Clerico. Un’al- 
tra italiana è stata poi la 
grande protagonista di que- 
ste prime giornate di quali- 
ficazione, ed è la testa di se- 
rie numero 4 del tabellone 
di qualificazione, Silvia Di- 
sderi: prima ha eliminato 
la Brizda, quindi ha piega- 
to, in oltre due ore e mezza 
di gioco, la resistenza della 
colombiana Romy Farah al 
termine di una delle parti- 
te più avvincenti dell’intero 
tabellone di qualificazione. 
Da domani quindi il via 
al tabellone principale, sa- 
bato a Nova Gorica la fina- 
le del doppio, domenica a 
Gorizia la finale del singo- 

lo. 
Guido Barella 


ssa 


nia); doppio cadetti: Pitac- 
co, Scarpa (Adria); 4 di cop- 
pia senior: Tremul, Canet- 
ti, Canetti, Bertoli (Adria); 
singolo ragazze femminile: 
Cozzarini (Saturnia); singo- 
lo esordienti: Consonni 
(Cmm «N.Sauro»); singolo 
77,20 allievi C femminile: 
Cernivani (Saturnia); dop- 
pio senior femminile: Ma- 
riola, Brecelj (Saturnia); 2 
senza senior: Stadari, Coz- 


zarini (Saturnia); doppio ju- 


nior femminile: Coronica 
Bastiani (Saturnia); Classi- 
fica: 1° Saturnia (603); 8° 
Adria (135); 14° Cmm "N. 
Sauro" (177). 

ma. us. 


lia, medaglia d'argento pet 
il doppio senior (Stefanini, 
Smerghetto), e bronzo per 
il doppio (Danesin, Balbo- 
ni), il 2 senza junior (Tucci 
nardi, Schiattarella) ed il 
doppio femminile senior 
della Timavo (Russi, Cr- 
nojevic). Nel complesso 


una buona prestazione con 
ottimi risultati per gli atle- 
ti del Friuli Venezia Giu- 
lia. 


Maurizio Ustolin 


SUB 


Apnea da fermo: 
Bellingrath batte 
il record mondiale 


NAPOLI Con 12'47” il napole 
tano Giancarlo Bellingrath 
ha stabilito il nuovo reco” 
mondiale di apnea da fer 
mo, battendo il precedente 
primato (12'84”) che appal 
teneva a Gianluca Genon!. 
La prova si è svolta quest? 
mattina nella piscina Scan 
done di Napoli, alla preset 
za di oltre 200 sostenitori. 

«Questi dodici minuti 
ha detto Bellingrath al ter” 
mine della gara - sono sta! 
i più lunghi della mia vita». 
Il primato è giunto malgra- 
do Gianluca sia ate SA 
compagnato da una torte 
emicrania per tutta la dura- 
ta della prova. 


La squadra triestina ha superato senza problemi l’Imola 


L'Acegas a passo di carica , 
doppio scivolone 


RONCHI DEI LEGIONARI Due suc- 
cessi e l'Acegas Trieste con- 
solida la sua posizione al 
vertice della classifica, stes- 
sa «musica» per l'Idealse- 
dia Buttrio, mentre perdo- 
no ancora Potocco Redipu- 
glia e TPS-HMS Ronchi 
dei Legionari. È andata co- 
sì sui principali diamanti 
in terra rossa dove erano 
impegnate le squadre regio- 
nali del baseball e del soft- 
ball, ma ecco di seguito il 
dettaglio con i dati forniti 


dal Comitato nazionale 
classificatori. 
BASEBALL-SERIE 


A2. Diciannovesima e ven- 
tesima giornata di andata 
ed è ancora l'Acegas Trie- 
ste la grande protagonista, 
prima in classifica davanti 
all'Imola con due successi 
di vantaggio. Questa volta 
il nove di Frank Pantoja 
ha avuto ragione dell' 
Omav Viterbo con i finali 
di5a4edi12a5, raggiun- 
ti sfoderando la solita clas- 
se di sempre. Gli altri risul- 
tati: Riccione-Roselle ' 3-4, 
14-4; Collecchio-Sala Ba- 


ganza 4-10, 2-4; Godo-Imo- 
la 5-6, 7-6; Parma-Verona 
4-3, 12-2; Unione Picena- 
Poviglio 6-5, 9-14. 
BASEBALL-SERIE B. 
Ancora un doppio scivolone 
per la Potocco-Rangers di 
Redipuglia nelle due ulti- 
me giornate di andata. Con- 
tro gli Amatori Piave il no- 
ve del presidente Paolo 
Tonzar è stato battuto con 
i punteggi di 18 a 2 alla set- 
tima ripresa e di 10 a 4. 
Doppio successo dell'Ideal- 
sedia di Buttrio, saldamen- 
te al comando della classifi- 
ca, ai danni del Bellamio 
Padova per 10 a0e9a2, 
mentre l'Europa Bagnaria 
Arsa è stata battuta dal 
San Martino in gara 1 per 
10 a 1, ma si è rifatta nel 
secondo appuntamento ap- 
pannaggio dei friulani per 
13 a 3. Gli altri finali: Pon- 
zano-Castenaso 6-3, 8-19; 
Bologna-Rovigo 7-6, 8-6. 
BASEBALL-SERIE 
C1. Non è andata così bene 
come la scorsa settimana 
per le due bisiache impe- 
gnate nella seconda giorna- 


ta di ritorno. I Ducks-B® 
di Staranzano sono stà! 
battuti dal Bolzano per 7? 
5, mentre il San Loren? 
Isontino ha avuto ragio”, 
della Despar-New Bla” 
Panthers di Ronchi dei Lf 
gionari per 6 a 4. Succe8f 
dei Dragons Castelfran° 
sui Dynos Verona per 1 

4 


SOFTBALL-SER! 
A1. Settima ed ottava di! 
torno da dimenticare P}; 
la TPS-HMS Peanuts 
Ronchi dei Legionari ché}. 
«Giordano Gregoret» è 5 a 
ta battuta con i finali di°;, 
3 e 5a 4. Gli altri risul?; 
Caserta-Caronno 0-4, dle 
Parma-Forlì 0-13, 0-1150,0; 
cerata-Bollate 10-0; 3110, 
Nuoro-Langhirano ; e 
1-0, Al comando FO te 
885, Caronno 808, Bol, 
781, Macerata 654, NU: 
500, Bussolengo 429; Ca 
ghirano 346, Parma È de 
serta 231, mentre cb do 
Ronchi dei Legionari 2 g gl 
ta 192 con 5 vittorie ° 
sconfitte. 


rto 


posto per | 


TRIESTE Dopo i successi nelle 
categorie maschili, con la pro- 
mozione in serie A2 della Fin- 
cantieri e il terzo posto asso- 
luto in Italia dell'He Itala nel- 
la categoria Allievi, la rina- 
scita dell'hockey prato in 
Friuli Venezia Giulia trova 
conferma anche in campo 
femminile. Le triestine dell' 
Itala, guidate dai tecnici Ko- 
laric e Schiraldi, sono torna-' 
te da Bra (Torino) con un bril- 
lante quarto posto assoluto 
nelle finali nazionali della ca- 
tegoria Allieve. Dopo la bato- 
sta iniziale contro le cagliari- 
tane del Suelli (12-2), non a 
caso laureatesi campionesse 
italiane della categoria, l'Ita- 
la si è poi rifatta piegando la 
Valverde Catania (8-0) e il 
Labor Puglia (2-0), acceden- 
do così alla finale per il terzo 


e forti triestine dell’Itala | 


pio controi di 
lel Lorenzoni Bra. “ (a 
tita molto combattuta © Ha: 


mo cercato di recuperi 
mo soddisfatti del pieze uni: 
to conseguito - EE 
sonoi Li ‘allenatori tr! Sa 


0 a 
n Spf. 
Un risultato che fn LD arescità 


sportiva Valverde Ca! 


‘Ars Labor Puglia. peo!” 


| 
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IL PICCOLO 


SERIE A A giorni un'assemblea dei quattro principali soci: il budget verrà ridotto a due milioni e 600 mila euro 


Trieste all'osso dovrà privarsi di Kelecevic 


Siena «piomba» sul lungo croato, Cosolini: «In un'asta così non possiamo competere» 


UDINE ‘Teo l'aveva detto: 
«Voglio con me solo chi è 
Orgoglioso di indossare 
Maglia di Snaidero». Così 
al posto del recalcitrante 
erome Allen il nuovo ple- 
Uipotenziario arancione 
ha provveduto ad ingag- 
Stare Eddie Shannon, vi- 
Sto lo scorso anno in Uleb 

Up al «Carnera» nelle fi- 
le dell'Ural Perm. Play 
“la corsa» ventiquattren- 
De di 1,80 nativo di Rivie- 
Ta Beach (Florida), con 

l'ecedenti esperienze an- 
IS e nel Tampa Bay e nel 


annja basket Lulea 
(Svezia) dopo gli esordi 
Della Florida University, 


annon costituisce il pri- 
Se basilare tassello della 
‘Naidero targata Alibego- 
Vic, squadra che dichiara- 
amente verrà costruita 
ma giocatori adatti a svi- 
Uppare la manovra dife- 
Sa-contropiede ad alti rit- 
Ti tanto amata dal coach 
Sloveno. 
Play dinamico e effica- 
Cissimo in campo aperto, 
annon ha vinto nel tem- 
Po con grande carattere 
Un non indifferente handi- 
cap fisico: colpito da un 
Sasso all'occhio destro 
Ca ragazzino e per- 
uta la funzionalità dell' 
organo, Eddie porta una 
protesi dopo l'operazione 
chirurgica subita nel '98, 
Senza che il suo rendimen- 
to sia per questo mai sce- 
Mato. Alibegovic vede in 
ui un potenziale Edney e 


Shannon, play alla Edney 
primo rinforzo Snaidero 


di mercato relativa al lun- 
o con la Grecia dove Teo 
a giocato nell'ultimo 

campionato, e che èora il 

suo terreno di caccia prefe- 

rito, Dal paese ellenico do- 

vrebbe giungere il 2,11 

serbo-greco Sasha Marko- 

vie (chiamato anche Theo- 
dorakis in ossequio alla 
nazionalità aggiuntiva), 
ex compagno di squadra 
del nuovo tecnico arancio- 
ne nello Tonikos. Mentre 

roségue la ricerca di un 
7a probabilmente extra- 
comunitario, di sicura effi- 
cacia. Di rivedere a Udine 

Vujacic, nel frattempo, si 

stanno perdendo le spe- 

ranze dopo il buon impat- 
to del giovane play-guar- 
dia sloveno (che comun- 
que pare non gradisca Ali- 
begovic) nei provini Nba, 
mentre non si hanno anco- 
ra notizie riguardo la pos- 
sibilità di riscattare Nika- 

ghaiso dall'Olympiakos di 
tene, Al momento, dun- 

que, il puzzle-Snaidero è 

composto di soli tre tassel- 

li (Mian, Zacchetti e Shan- 

non), con la sorte di «Mi- 

ster D» Alexander tutta 

da decidere: ormai orfano 

di Allen, accanto al quale 

esplose nella seconda par- 

te dello scorso campiona- 
to, il giocatore potrebbe ri- 
petere, nell'ambito di un 
assetto per la maggior 

arte rinnovato, la serie 

Inconsistenti prestazio- 
ni che a un certo punto la- 
sciarono credere in un suo 
taglio. 


Prepara la nuova mossa Edi Fabris 
È PROVINCE i ge 


TRIESTE «In questo momento 
non esiste la certezza di 
iscrivere la pallacanestro 
Trieste al prossimo campio- 
nato di serie A». Roberto 
Cosolini, a poco meno di tre 
settimane dal termine fissa- 
to dalla Lega al 2 luglio, 
getta secchiate d’acqua geli- 
da sul futuro del basket a 
Trieste. Una presa d'atto 
sofferta, resa ancor più 
amara dalla scarsa atten- 
zione e dal distacco ricevu- 
to dalla città nell’ultimo pe- 
riodo. 

«Quando dico che esiste 
incertezza per il futuro - 
continua l’ex presidente - 
quasi quasi non vengo cre- 
duto. Mi sembra che a Trie- 
ste si dia per scontato che 
alla fine, in un modo o nel- 
l’altro, le cose possano risol- 
versi. In questi giorni sto 
raccogliendo il sostegno e il 
ringraziamento della gente 
per il lavoro che ho svolto e 
sto svolgendo ma vorrei che 
i tifosi prendessero atto che 
negli ultimi due anni Ace- 
gas, Coop, Unicredito e Ge- 
nerali si sono preoccupate 


: di mantenere il basket di al- 


to livello in questa città. Il 
fatto che negli ultimi due 
campionati nessuno si sia 
affiancato a loro rende asso- 
lutamente comprensibile 
che queste aziende stiano 
riflettendo sull'opportunità 
di proseguire il loro impe- 
gno al fianco della Pallaca- 
nestro Trieste». 

«Anche perché - continua 
il presidente - nonostante 
la forte riduzione dei costi 
e la politica di massimo ri- 
gore applicata nelle ultime 
stagioni, siamo andati in- 
contro a due anni di perdi- 
te non riuscendo, di fatto, a 
diminuire il debito che la 
società controllante (la 
Basket Trieste) ha nei con- 


Ui sabato Progetto basket all’«Area Verde» 
Anche il coach Boniciolli 
eil telecronista Buffa | 
ai «clinic» di Monfalcone 


fronti della Pallacanestro 
Trieste». 

Chiarita la situazione, ve- 
diamo quale sarà lo scena- 
rio che si prospetta per la 
Pallacanestro Trieste. Nei 
primi giorni della settima- 
na, ci sarà un'assemblea 
dei quattro soci che reggo- 
no le fila della società. Ai 
rappresentanti di Acegas, 
Coop, Unicredito e Genera- 
li il nuovo Cda della Palla- 
canestro Trieste presente- 
rà un piano nel quale verrà 


> 


fra che prevede un'ennesi- 
ma riduzione rispetto ai 8 
milioni e trecentomila euro 
spesi nello scorso campiona- 
to e che dovrebbe portare il 
budget attorno ai due milio- 
ni e cinque, due milioni e 
seicentomila euro. 

«Quello che noi dobbiamo 
assolutamente assumere co- 
me obiettivo fondamentale 
- ricorda Cosolini - una vol- 
ta risolti i problemi per 
l'iscrizione al campionato, 
è la convinzione di non po- 


Kelecevic, il migliore dell'Acegas, è concupito da Siena. 


indicato il budget previsto 
per la prossima stagione. 
Un piano che ha nel pareg- 
gio tra costi e ricavi l’obiet- 
tivo per il prossimo eserci- 
zio con un'ulteriore riduzio- 
ne della cifra a disposizio- 
ne per la copertura dei co- 
sti della stagione. Una ci- 


ter fare più perdite. A Trie- 
ste non abbiamo un mece- 
nate, un soggetto che un 
po' per passione un po’ per 
pubblicità sia disposto a 
mettere milioni nel basket 
per cui dovremo far coinci- 
dere costi e ricavi. Come? 
Facendo giocare i giovani o 


© «LUI E LEI» © 


Il via oggi a Redipuglia e a Sagrado 
Trenta formazioni giovanili 
dall'Italia e dalla Slovenia 
si sfidano nel «Suoncolora» 


Teste ‘Riparte sabato «Progetto Basket», l'iniziativa pro- 
Ossa da Paolo Montana in collaborazione con Ubm, Abf 
e tune di Monfalcone che si terrà per otto giorni nel 
Ù o sportivo Area Verde di Monfalcone. Si parte sabato 
Ossimo con il clinic per allenatori in programma dalle 9 
i Ù 3. Aprirà Stefano Pillastrini, ex tecnico della Snaide- 
Qui dine con una relazione sul tema «attacco alla zona» 
GSS ci saranno gli interventi di Romano Ferlan, allena- 
chio della squadra di basket in carrozzina del Castelvec- 
> Che farà una comparazione con il basket in carrozzi- 
Vani Te dalle 11.80 Sergio Tavcar parlerà di settori gio- 
sell Clinic proseguirà domenica quando alle 9 l'arbitro di 
Sul {, Zancanella eil tecnico Boniciolli si confronteranno 
dro ema «difesa con e senza palla», quindi alle 10.30 il, 
Squad dessi relazionerà sulla preparazione atletica per 
osa i Te minori e alle 11 ancora Boniciolli parlerà della di- 
N, apdividuale per settore giovanile. 
ik €ll’ambito di progetto basket verranno organizzati sia 
Deo maschile, con le rappresentative delle quattro 
25 RE del Friuli Venezia Giulia (prima gara mercoledì 
ne uno), sia quello femminile con in campo una selezio- 
ndo rgia guidata da Antonio Miggiano, una selezione 
lio d i di Sezana, una formazione di Codroipo con il me- 
Sa dell! basket giovanile friulano oltre alle padrone di ca- 
ella Seame, 
Pedes l'evento di questa edizione è legato alla presenza di 
Eecipge Buffa, il telecronista di Tele+ che domenica par- 
tre cm a una serata con i tecnici di progetto basket men- 
ad 28 giugno, dalle 9.30, sarà nella palestra del- 
le tut E per un incontro aperto al pubblico con i ragaz- 
i gli amanti del basket, 


lo. ga. 


a 
— «TRE CONTRO TRE» sn 


TRIESTE Tutto è pronto, a Redipuglia e a Sagrado, per l’undi- 
cesima edizione del torneo di basket femminile «Suoncolo- 
ra», la manifestazione organizzata dall’Aibi Fogliano che 
vedrà coinvolte 29 squadre provenienti da Veneto, Lom- 
bardia, Toscana e Slovenia suddivise nelle quattro catego- 
rie giovanili. 

Il torneo juniores, che partirà oggi alle 20 con la sfida 
tra Codroipese e le padrone di casa di Fogliano, prevede 
due giorni di sfide. Nel girone A, in campo Libertas Udi- 
ne, Sgt Basket Porcia e San Martino di Lupari; nel girone 
B Busto Arsizio e appunto Codroipese e Fogliano. 

Otto le formazioni impegnate tra le Cadette. Nel girone 
A gli organizzatori hanno inserito Basket Viva Varese, Co- 
droipese, Thermal Abano Terme e Aibi Fogliano; nel B, 
Reyer Venezia, Castelfiorentino, Libertas Udine e San 
Martino Conegliano Treviso. Esordio alle 20, al palasport 
di Redipuglia, tra Reyer Venezia e Libertas Udine, 

Due raggruppamenti anche nella categoria Allieve. Nel 
girone A in campo Libertas Udine, Codroipese, Libertas 
Trieste e Basket Porcia; nel girone B si sfideranno Inter- 
club Muggia, Servolana, Libertas Udine «B», Pro Patria 
Busto Arsizio Varese e Aibi Fogliano. Sarà la Libertas Tri- 
este, oggi alle 19 sul campo di Sagrado, a inaugurare il 
torneo contro la Codroipese. 

Nella categoria Bam c’è invece un girone unico all’italia- 
na dove le due prime classificate si qualificano per la fina- 
lissima mentre per l'assegnazione degli altri posti varrà 
la classifica al termine del girone di qualificazione. Cin- 


que squadre in campo: Codroipese, Oma, Reyer Venezia, | 


Sezana e Aibi Fogliano. Due le gare nella partita d’esor- 
dio: alle 19 a Redipuglia Codroipese-Reyer Venezia e alle 
19 a Sagrado Sezana-Oma Trieste. 

: ellegì 


“i 


Scudetto tricolore per le studentesse di via Commerciale 


TRIESTE Missione compiuta 


I lano e Reggio Emilia, supe- 
per le ragazze dell'istituto 


rando in semifinale la com- 


\ 


tiesti 
Ihe o 
alzano la coppa al cielo e Meneghin applaude, 


comprensivo di via Commer- 
ciale di Trieste nel campio- 
nato nazionale scolastico di 
basket 3 contro 3.. 

Dopo aver dominato le fa- 
si provinciali, regionali e in- 
terregionali, le atlete guida- 
te dal professor Mauro Tur- 
ch e dalla professoressa 
Franca Pozenu si sono aggiu- 
dicate il titolo di campiones- 
se italiane nella finale dispu- 
tatasi a Rimini il 7 e 8 giu- 
gno scorsi nell’ambito del fe- 
stival del fitness. La squa- 
dra composta da Emily Espo- 
sito, Elena Gobet, Giuliana 
Mari e Ambra Cesar ha let- 
teralmente sbaragliato la 
concorrenza vincendo tutti 
gli incontri del girone elimi- 
natorio contro Messina, Mi- 


pagine marchigiana di Osi- 
mo per poi trionfare nella fi- 
nale contro le laziali della 
scuola media Caio Duilio di 
Roma-Ostia. 
Particolarmente soddisfa- 
cente, dunque il bilancio fi- 
nale di un torneo che ha ri- 
servato piacevoli sorprese al 
momento delle premiazioni. 


Alla presenza di Dino Mene- 


pun (nella foto al fianco del- 
le vincitrici e, del professor 
Turch) di Walter Magnifico 
e del presidente della federa- 
zione Fausto Maifredi le ra- 
gazze sono state gratificate 
con la consegna di una tele- 
camera digitale, lettori dvd, 
lettori cd oltre a una attrez- 
zatura sportiva dlSgfinà 

{ 9. 


puntando su qualche gioca- 
tore azzardato come lo scor- 
so anno è stato Roberson». 

Nel frattempo, in attesa 
di certezze sul suo futuro, 
la società ha cominciato a 
muoversi per contattare, 
seppur in maniera informa- 
le, il nuovo general mana- 
ger. Al momento le piste 
più accreditate riguardano 
i nomi di i personaggi che ar- 
rivano da fuori Trieste. 
Confermato l’interessamen- 
to per Claudio Crippa, un 
altro nome sulla lista è 

uello dell’ex pesarese Ario 

‘osta. 

Per quanto riguarda i gio- 
catori rimbalza con sempre 
più insistenza l’interessa- 
mento di Siena per Sinisa 
Kelecevic. Il croato, legato 
da un'opzione con Trieste 
per il prossimo campiona- 
to, ha esercitato proprio ie- 
ri l'«escape» prevista nel 
suo contratto per cui diven- 
ta un giocatore appetibile 
in chiave di mercato. 

La Pallacanestro Trieste, 
consapevole dell’importan- 
za di un giocatore che ha 
garantito un ottimo rendi- 
mento nel corso della passa- 
ta stagione, ha fatto il suo 
passo alzando il compenso 
previsto per. il prossimo 
campionato dai 120 mila 
dollari inizialmente pattui- 
ti fino a 135-140 mila. 

«Per quanto riguarda la 
posizione di Kelecevic - con- 
clude Cosolini - è chiaro 
che quando su questi gioca- 
tori entrano in campo socie- 
tà come Siena, Treviso, Bo- 
logna o Roma, i valori di- 
ventano tali per cui non 
possiamo essere competiti- 
vi. È impensabile credere 
che Trieste possa partecipa- 
re a un’asta con società che 
hanno potenziali economici 
troppo più alti». 

Lorenzo Gatto 


Amadio porta alla Scavolini 
Melillo più mezza Roseto 


PESARO Valter Scavolini, da 28 anni anni nel basket pesare- 
se, ha ceduto a costo zero le quote della proprietà della 
«Victoria Libertas Pallacanestro» al gruppo di Enzo Ama- 
dio, che rileverà la società pesarese attraverso la Faber, 
holding di famiglia. Scavolini lascia la proprietà, ma rima- 
ne per altri tre anni, questo il progetto minimo della colla- 
borazione con Amadio, come sponsor principale della squa- 
dra. «Da tanto dicevo di lasciare - ha detto Walter Scavoli- 
ni - e oggi è giunto il momento. Dopo la legge Bosman di 
12 anni fa, le cose nel basket sono cambiate, non c' è più 
stato l' attaccamento dei giocatori alla maglia e e le socie- 
tà non hanno mai ricevuto un aiuto. Per questo ho ritenu- 
to giusto che si facessero avanti forze nuove, ricche di en- 
tusiasmo e di voglia di far bene per il basket pesarese». 
Eno Amadio ha promesso di «riportare la Scavolini nell' 
arco di due-tre anni ai livelli europei del passato» e ha illu- 
strato le prime misure. Phil Melillo, ultimo anno a Rose- 
to, sarà il nuovo tecnico, Lucio Zanca, ex-vicepresidente, 
rimarrà con funzioni dirigenziali, Lacey, Malaventura e 
Gigena, che hanno ancora il contratto, rimarranno, men- 
tre Amadio cercherà di portare a Pesaro anche Milic e 
Ranniko, che però sono ancora legati alla squadra abruz- 
zese. Per quanto riguarda proprio l'Euro Roseto, Amadio 
ha confermato che «la società, nel giro di una decina di 
giorni, sarà ceduta a un nuovo gruppo». î 


Siena, 4 nomi dopo Ataman 


TRIESTE Ergin Ataman non è più l’allenatore della Montepa- 
schi Siena. Il tecnico turco e la società toscana hanno deci- 
so di interrompere la collaborazione in maniera consen- 
suale. «Abbiamo ritenuto un ciclo concluso — ha spiegato il 
general manager della Montepaschi Ferdinando Minucci. 
I rapporti con il signor Ataman restano comunque buoni». 
Per il dopo-Ataman circolano quattro nomi: Sergio Scario- 
lo ex tecnico del Real Madrid, David Blatt coach del Mac- 
cabi Tel Aviv e i due protagonisti della finale scudetto in 
Grecia: Obradovic del Panathinaikos e Sakota dell’Aek. 

Intanto la Bipop Reggio Emilia (Legadue) ha ingaggia- 
to Fabrizio Frates, vice di Recalcati, concludendo l’accor- 
do nel raduno azzurro di Porto San Giorgio. Per l’ex tecni- 
co della Snaidero Udine contratto di un anno più opzione 
per la stagione successiva. 


_ __ -—- 


Il match tra Pizzeria alle Sta 


tue e Lloyd Adriatico apre il tradizionale torneo del Santos 


In campo anche De Pol e Pigato 


Sono otto i quintetti în lizza, la finale lunedì 30 giugno 


Cadette, Interclub e Polet tra le magnifiche 8 


TRIESTE Al via oggi, con la sfi- 
da tra Pizzeria Alle Statue 
e Lloyd Adriatico, la deci- 
ma edizione del «Lui e Lei», 
l'ormai tradizionale appun- 
tamento cestistico organiz- 
zato sul campo all’aperto 
del Santos. Otto squadre 
iscritte, suddivise in due 
raggruppamenti, che si sfi- 

eranno per oltre due setti- 
mane fino alla finale in pro- 
gramma lunedì 30 giugno 
alle 20. 

Nel girone A inserite Ta- 
baccheria Sulligoi (Adriano 
Pigato, Federico Banello, 

arco e Federica Diviach e 

nalisa Borroni), Bar Clio 

(Gianluca Giacomo, Federi- 
co Vlacci, Jan Budin, Anna 
Siliberto), Osteria da Mari- 
no (Alessandro De Pol, 
Francesco Gori, Lucio To- 
masini, Valentina Donvito 
e Samantha Gori) e Ottica 
Dal Molin (Stefano Dal Mo- 
lin, Pier Luigi Corvino, An- 
na Boscato). Nel girone B 
si sfideranno Pizzeria Alle 
Statue (Giancarlo e Pierpa- 
olo Palombita, Gianantonio 
Furigo, Piera Mazzoli e An- 
na Rossitto), Bar Latte e 
Miele (Max Spigaglia, Ste- 
fano Bisca, Francesca Mar- 
tlradonna), Harry's Bar (su 
tutti gli organizzatori Stefa- 
no Faraci e Massimo Car- 
nelli) e Lloyd Adriatico 

rancesco Zingaro, Matteo 
Zanini, Barbara Piazza e 
Giulia Dovgan). 

Le squadre si incontre- 
ranno con la formula del gi- 
rone all’italiana, al termine 

artiranno i quarti di fina- 
e incrociati con la prima 
del girone A ad affrontare 
la quarta del girone B e co- 
sì via. 

Questo il calendario de- 
gli incontri della prima set- 
timana: oggi ore 19.30 Piz- 
zeria Alle Statue-Lloyd 
Adriatico, ore 21 Ottica Dal 
Molin-Tabaccheria  Sulli- 

oi. Domani ore 19.30 Bar 

atte e Miele-Harry's Bar, 
ore 21 Bar Clio-Osteria da 
Marino, mercoledì ore 
19.80 Harrys Bar-Lloyd 
Adriatico, ore 21 Ottica Dal 
Molin-Bar Clio, giovedì ore 
19.30 Osteria da Marino- 
Tabaccheria Sulligoi, ore 
21 Bar Latte e Miele-Pizze- 
ria Alle Statue. 


gat. 


L'Interclub Loy Wagen che ha ottenuto l'ammissione alle finali nazionali cadette. 


TRIESTE Tutto è pronto a Comacchio per le 
finali nazionali della categoria Cadette 
in programma dal 18 al 22 giugno. Otto 
le squadre qualificate per la fase finale, 
di cui ben due triestine. Oltre al Polet an- 
che l’Interclub Loy Wagen di Riccardo Pe- 


Bam, la Sgt a Bormio dà l'assalto al titolo 


rin (nella foto). Il Polet si è qualificato al- 
la fase interzonale di Pesaro superando 
Fortitudo Misagne e Pescara, l’Interclub 
ha ottenuto il passaporto per Comacchio 
superando a Belluno prima Parma e 
quindi Sassari e Costamasnaga. 


3 


La squadra della Sgt che a Bormio combatterà perl titolo tricolore categoria Bam. 


TRIESTE Grande attesa in casa Sgt per le fi- 
nali nazionalia Bam a Bormio, dal 80 giu- 
gno al 5 luglio. La Ginnastica triestina 
sponsorizzata Sfreddo arriva alle finali 
ancora imbattuta. La formazione di Fran- 
co Milan, infatti, ha sbaragliato la concor- 


sa 
è 


renza in regione arrivando prima a pun- 
teggio pieno davanti alla LIbertas Udine. 
Sedici le squadre qualificate, con la Sgt 
inserita nel girone A assieme a Galli San 
Giovanni Valdarno, Basket Biassono e 
New Aurora Pescara. 


n 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 16 GIUGNO 2003 


WORLD LEAGUE Gli uomini di Montali hanno fornito un’ottima prestazione di squadra e per i lusitani non c'è stato niente da fare 


L'Italia stacca il biglietto per la fase finale 


Portogallo sconfitto per la seconda volta in due giorni grazie a una (Prova maiuscola di Giani 


TRIESTE Dopo la brillante 
trasferta nel Portogallo 
appena conclusa ed il deli- 
cato appuntamento in 
Brasile in programma 
questo fine settimana, la 
Nazionale di Montali tor- 
nerà a giocare di fronte al 
pubblico amico al PalaTri- 
este venerdì 27 giugno al- 
le 20.00. Stamattina alle 
11 sarà presentato uffi- 
cialmente all’Excelsior Pa- 
lace l’evento, organizzato 
in collaborazione a Comi- 
tato Provinciale della Fi- 
pav. La prevendita è già 
aperta sia all’Utat di Gal- 


Trieste aspetta gli azzurri 


leria Protti 2, oppure sul 
sito TicketOne (www.tic- 
ketone.it). 

Il costo del tagliando in- 
tero per il parterre è stato 
fissato a 9 euro, mentre 
per le tribune non nume- 
rate è di 7 euro. Prezzo ri- 
dotto a tutti i tesserati Fi- 
pav rispettivamente a 
7,50 euro e 5,50 euro. 
Ogni dieci biglietti acqui- 
stati uno verrà dato in 
omaggio, mentre gratis 
potranno entrare tutti i 
ragazzi sotto i dodici anni 
se accompagnati. 

Gp. 


SERIE A1 


OPORTO Settima vittoria 
dell'Italia nella World 
League che conquista 
così anche l’accesso alla 
«final eight» del torneo. 
A farne le spese è anco- 
ra il Portogallo supera- 
to per 3-0 come sabato, 
ma questa volta con 
una prova decisamente 
più bella. Dell'Italia è 
piaciuto l'atteggiamen- 
to del gruppo, ma an- 
che la prova dei singoli: 
le difese di Pippi, i ser- 
vizi di Mastrangelo, la 


Portogallo 
Italia 


(21-25, 15-25, 21-25) 
PORTOGALLO: Pinheiro 3, Peixoto 8, Joao 
Josè 13, Gaspar 1, Jorge Alves 9, Bira 5. Hu- 
go Ribeiro (L) Reis, Malveiro, Lopes 2, Mi- 
Thazes ne, Palo 1. All. Diaz. 
ITALIA: Vermiglio 3, Papi 8, Fei 9, Giani 13, 
Zlatanov 11, Mastrangelo 18. Pippi (L): Ver- 
gnaghi ne, Torre ne, Cernic ne, Cozzi ne, Bi- 
ribanti ne. All. Montali. 
ARBITRI: Rachard (Fra) e Antonov (Bul). 
NOTE: spettatori: 1200. Durata set: 21', 20', 


potenza di Fei, hanno 
meritato applausi e con- 
sensi. 

Con Giani nel ruolo 
di opposto e con un Pa- 
pi molto più tonico ri- 
spetto alla prima gara, 
si è visto subito che gli 


azzurri erano scesi in 
campo con una diversa 
convinzione. 

Scattati 3-0 (due at- 
tacchi di Giani ed un 
ace di Vermiglio) han- 
no via via dilatato il lo- 


ro vantaggio, arrivando 
sul 16-9 e poi sul 21-14. 
Poi si sono fermati e so- 
no stati rimontati sino 


la rimonta lusitana: ha 
[1] siglato un importantis- 
3 simo 22-19 e ha siglato 

il 25-21 che ha chiuso il 
primo parziale. 

Lo show azzurro è 
continuato nel secondo 
set: 10-5. Poi spinta an- 
che da un buon Zlata- 
nov l'Italia è diventata 
imprendibile: 
Giani ha chiuso 25-15 
con un diagonale. 

Nel terzo set il primo 
break per gli azzurri è 
arrivato ancora una vol- 
ta grazie ad un servizio 
vincente di Mastrange- 
lo, che subito dopo ha 
replicato (9-6). I porto- 
ghesi hanno rimontato 
fino al 14-13, poi nuovo 


ancora 


a 21-19. C'è voluta tut- allungo dell'Italia 
ta la classe e l'esperien- (19-14), fino al 25-21 
za di Giani per fermare conclusivo. 


Andrea Giani, al centro, è stato anche in Portogallo l'uomo partita. 


La società ha tenuto il suo consiglio di amministrazione in cui i soci hanno risolto le ultime prassi burocratiche legate all’aumento di capitale che sarà portato a 50 mila eurl | 


L'Adriavolley vicina allo sloveno Jeroncic e al bulgaro cio 


Per quanto concerne il ruolo di ala accanto a De La Fuente spunta dall’Est anche il nome del polacco Swidersky 


TRIESTE A pochi minuti dal- 
la conquista sul campo del- 
la serie A1, l’unico nome 
su cui l’Adriavolley ha pa- 
lesato un'estrema convin- 
zione per il futuro è stato 
quello di Luigi Schiavon. 
E' dall’artefice della trion- 
fale stagione della Bernar- 
di che Rigutti e soci hanno 
posto le basi per la nuova 
avventura nella massima 
serie, complice anche 
un'esperienza nella palla- 
volo di vertice che si sta ri- 
velando utilissima in que- 
sta fase di mercato condot- 
ta dal general manager Mi- 
chelli e dallo stesso tecni- 
co padovano, nonostante 
ufficialmente la sua firma 
sul contratto per la stagio- 
ne entrante debba ancora 
arrivare. «Ci sono ancora 
un paio di particolari da li- 
mare, ma non ci dovrebbe- 
ro essere problemi visto 
che la società mi ha fatto 
una proposta molto vicina 
alle mie esigenze ed ha 
l'intenzione di costruire 
una squadra valida per 
quanto siano le possibilità 
economiche», 

A tale proposito, come 


sta andando la campagna 
acquisti? «Siamo partiti in 
ritardo, ma ora siamo a 
tutti gli effetti sul merca- 
to, consci del budget a di- 
sposizione. Purtroppo se 
non hai consistenti risorse 
sei destinato a sbagliare 
qualcosa, per cui la squa- 
dra che stiamo mettendo 
in piedi avrà sicuramente 
delle carenze. In più stia- 
mo incontrando le normali 
difficoltà di una società ne- 
ofita, soprattutto nei con- 
fronti degli atleti. Ma fa 
tutto parte del gioco. In 
A1 cambia la velocità non 
solo della palla in campo, 
ma anche della gestione 
della società e della squa- 
dra. Per cui dobbiamo cer- 
care di stare in campana, 
con la coscienza che prima 
o poi prenderemo degli 
schiaffi a cui dovremo es- 
ser pronti a reagire ed an- 
dare avanti». 

Come intende impostare 
la squadra? «Siamo partiti 
dal costruire il terzetto di 
italiani visto il mercato li- 
mitato che c'è, e direi che 
con Brogioni, Gallotta e 
Polidori è sicuramente de- 


Luigi Schiavon 


coroso. Ora andremo in 
cerca degli stranieri dove 
il mercato dà più scelta. 
Abbiamo però una palla al 
piede che è la situazione 
di Forni su cui Modena de- 
ve ancora esprimersi. Non 
è facile muoversi con que- 
sta incognita, e non sono 
poi molti i giocatori liberi 
in questo ruolo alla nostra 
portata. Ci stiamo orien- 
tando su alcuni nomi stra- 
nieri, anche se ritengo che 


sarebbe in parte un contro- 
senso metterne uno al cen- 
tro visto che gioca solo in 
prima linea. In ogni caso 
nella scelta dei giocatori 
l'importante è. trovare la 
giusta dose di equilibrio. 
Polidori e Forni sarebbero 
una sufficiente diagonale 


per l’Al, ma peccano di 


esperienza. Con un gioca- 
tore navigato come Brogio- 
ni invece ci potremmo per- 
mettere anche un opposto 
alla sua prima esperienza 
in Italia, che tra l’altro sa- 
rebbe a! nc! he più econo- 
mico». 5 

Proprio riguardo all’op- 
posto ed all’ala come vi sta- 
te muovendo? Gruszka e 
Guerassimov sono tutti 
due in partenza? «Per 
quanto sia difficile trovare 
un giocatore più tecnico di 
Sasha, il tipo di gioco del- 
VA1 ci costringe a cercare 
qualcuno con più salto. 
Una volta acquistato l’op- 
posto vedremo quali saran- 
no le risorse per l’ala ed 
agiremo di conseguenza. 
Gruszka non entra pur- 
troppo nei nostri piani. Lo 
sarebbe stato se avessimo 
preso non Gallotta, ma un 


Modena deve ancora esprimersi sul futuro del giocatore e l'allenatore dei biancorossi è in difficoltà per allestire gli assetti della nuova formazione 


Schiavon: «La situazione di Forni ci penalizza» 


martello ricettore puro. In 
ogni caso quando si chiude- 
rà la campagna acquisti so- 
no sicuro che avrò a dispo- 
sizione la squadra miglio- 
re che potevamo costruire 
con le nostre possibilità. 
Non avrò rimpianti, ma 
anzi lavorerò per creare la 
chimica del gruppo, men- 
tre la società sarà chiama- 
ta a saper gestire i risulta- 
ti. Se quest'anno ogni tan- 
to perdevamo il prossimo 
ogni tanto vinceremo. Non 
sarà per nulla facile». 

A tre settimane di di- 
stanza, che bilancio fa 
Schiavon della stagione ap- 
pena conclusa? «Sono mol- 
to soddisfatto del lavoro 
svolto, ed a prescindere 
dalla promozione questa 
esperienza rientra nelle 
migliori della mia carrie- 
ra. Ci tengo a ringraziare 
tutti iragazzi per la voglia 
di far bene che hanno sem- 
pre dimostrato, per la giu- 
sta mentalità che hanno 
avuto nei play off, oltre al- 
la società che ci ha permes- 
so di lavorare in serenità e 
con la massima concentra- 
zione». 

Cristina Puppin 


TENNISTAVOLO : 


“i 


Ottimi risultati per le ragazze del Kras ai campionati italiani 


Katja Milic conquista il titolo 
nel doppio misto di categoria 


TRIESTE Doppio appuntamen- 
to coni campionati naziona- 
li per le atlete del Kras. A 
Ponte di Legno Ana Bersan 
e Katja Milic hanno gareg- 
giato per i campionati na- 
zionali assoluti e di secon- 
da categoria. A Terni, inve- 
ce, Lisa Ridolfi, Sonja Mi- 
lic, Irena Rustja ed Eva 
Carli hanno sfidato le mi- 
ERO terze categorie d'Ita- 
la. 

«È andata bene ma pote- 
vamo scucire qualche altro 
risultato di prestigio - ha 
commentato Ana Bersan 
da Ponte di Legno - abbia- 
mo proposto un buon gioco 
ma speravamo di raggiun- 
gere qualcosa di più». Il ri- 
sultato,comunque, è più 
che positivo anche perché 
Katja Milic, in coppia con 
Mantegazza dell'Aosta, ha 
conquistato il primo titolo 
italiano stagionale per il 
Kras, quello del doppio mi- 
sto di seconda categoria. 
La triestina e l'aostano han- 
no sbaragliato un'agguerri- 
ta concorrenza, proponendo 
un grande tennistavolo. Ot- 
tima anche la prova di Ana 


Bersan, in coppia con Paola 
Bazzani: hanno concluso al 
secondo posto, battute solo, 
per 3-1, dalle siciliane Sul- 
faro-Conciauro. Più indie- 
tro Katja Milic, piazzatasi 
tra le migliori 8. Nel singo- 
lare Katja Milic è stata pri- 
vata dell'accesso alle semifi- 
nali proprio dalla sua com- 
pagna di squadra: Ana si è 
imposta dopo una partita 
difficile e molto tattica, co- 
stringendo la Milic ad ac- 
contentarsi di un piazza- 

mento tra il quinto e l'otta- 
vo posto. 

Ana Bersan è poi giunta 
terza, confermando di esse- 
re una delle leader della se- 
conda categoria. Con questi 
ottimi risultati le triestine 
hanno avuto accesso al tor- 
neo di prima categoria. Nel 
doppio, sempre in coppia 
con la Bazzani, Ana Bersan 
è giunta terza, sconfitta in 
semifinale dalle solite Sul- 
faro-Conciauro. Nel doppio 
misto la Milic e Mantegaz- 
za si sono fermati ai quarti 
di finali, battut da una cop- 
pia temibilissima, quella 
composta dal pluri campio- 


Mm 


ne italiano Mondello e dal- 
la Wang. Nel singolare, infi- 
ne, le due triestine non so- 
no riuscite ad uscire dal gi- 
rone. Katja si è arresa per 
3-1 alla Semenza, per 8-0 
alla Ding Yan e per 3-0 ad 
Alessia Arisi, la numero 
uno d'Italia. Ana è stata 
sconfitta per 3-0 da Wang 
Yu, per 3-2 dalla Merenda 
e per 3-2 da Karin Calliari. 
Nel campionato di terza 
categoria il risultato più po- 
sitivo per le triestine è sta- 
to il secondo posto del dop- 
pio composto da Eva Carli 
e Sonja Milic, capaci di bat- 
tere le teste di serie nume- 
ro uno, Pastore-Altomare, 
per 3-0. Ottima prova per 
Irena Rustja nel doppio mi- 
sto: in coppia con il latisa- 
nese Callegaro ha agguan- 
tato il terzo posto, perden- 
do solo da Walter-Berta- 
gnol, poi primi. Lisa Ridol- 
fi, in coppia con Gilliam, di 
Latisana, ha chiuso dal 
quinto all'ottavo posto nel 
doppio misto e insieme alla 
Rustja, nel doppio femmini- 
le, ha concluso tra le miglio- 

ri 16. 
Anna Pugliese 


> 


HOCKEY IN LINE — 


TRIESTE Fine settimana di 
stasi per l’Adriavolley. Do- 
po aver messo a segno i pri- 
mi due colpi di mercato 
con Gallotta e Brogioni, il 
sodalizio di Rigutti ha po- 
sto la propria attenzione 
soprattutto sugli aspetti s0- 
cietari emersi nel corso del 
consiglio di amministrazio- 
ne tenuto un paio di giorni 
‘or sono. 

Di prima istanza i soci 
triestini hanno risolto le ul- 
time prassi burocratiche le- 
gate all'aumento del capi- 
tale sociale a 50 mila euro, 
situazione che necessitava 
di una rapida chiusura in 
virtù del fatto che la Lega 
sta valutando in questi 
giorni l’iscrizione di Trie- 
ste al massimo campiona- 
to. Formalmente si è anda- 
ti poi ad estendere le fun- 
zioni anche sportive al- 
l’Adriavolley Friuli Vene- 
zia Giulia Srl, fino ad oggi 
base finanziaria dell’Asso- 
ciazione : Sportiva Ham- 
mer, la quale è stata assor- 
bita per l’obbligo in A1 di 
avere unicamente società 
di capitali. 

Infine, la seduta ha de- 
cretato il budget di investi- 
mento dell’attuale campa- 
gna acquisti, che dovrebbe 
consentire a Trieste di po- 
ter guardare attorno ai gio- 
catori di seconda e terza 
scelta senza elevate diffi- 
coltà. In questo senso lo 
staff biaricorosso dichiara 
la volontà di procedere co- 


munque in modo cauto, 
considerato che il bilancio 
della stagione appena ter- 
minata si deve chiudere a 
fine mese e da alcuni spon- 
sor non hanno ancora per- 
fezionato gli impegni presi 
la scorsa estate. 

Quanto ai giocatori, in 
settimana arriverà la fir- 


Rodolfo Cavaliere 


ma sia di Brogioni che di 
Gallotta, sostanzialmente 
già da considerare facenti 
parte del sestetto che di- 
sputerà l’A1. Nei prossimi 
giorni la società affronterà 
anche i giocatori che han- 
no portato la città nella 
massima serie, esclusion 


fatta per Polidori che hai! 
corso il contratto biennale: 
Con Lo Re non ci dovrebb® 
ro essere nubi per il rinn®” 
vo del rapporto, menti? 

da. risolvere sarà sopra 1 
tutto la questione legata 2 
ruolo di libero. considera 

che Montichiari sembra a 
sere interessata a Susio, © 

del secondo palleggiatore; 
che vede Cavaliere e Tiber: 
ti a pari possibilità. J 

Buone notizie A spera al 
riveranno poi da Modena; 
che potrebbe Bee il bene 
stare a Forni per un ult” 
riore anno in biancor0850- 
Ed in merito ai centra! 
salgono le quotazioni tri 
stine sul centrale slovel! 
Jeroncic, proveniente 
Verona come Brogioni 
con il cartellino della 
sley. Con il suo arrivo 
sterebbero da definireli 
ultimi due tasselli del 
stetto base, entrambe sli 
nieri. 

Per l’opposto favorito {i 
bulgaro Nikolov, cerci, 
anche da Gioia del Colli 
mentre diminuisce la P' 
babilità di prendere l’ol?”, 
dese Schuil o il croato O? 
cen, che avrebbe potut0 *; 
alternativa vestire anc Ct 
panni del centrale. Qua! LI 
all’ala, accanto a De.tj 
Fuente spunta dall’esì Di) 
nome di Swidersky, co 
gno di Gruska della N24 È. 
nale polacca ed ottimo ? 
tatore. cl 


I 


Foto di gruppo per la agguerrita squadra degli allievi del Bcc Kwins Polet. 


Buona prestazione della scuola triestin! 


Alle finali nazionali il Po 
conquista due quinti pos! gl 


con gli juniores e gli allieri 


TRIESTE Week end impegnati- 
vo per la sezione giovanile 
del Polet, impegnata con 
due squadre, uella junio- 
res e quella d egli allievi, al- 
le finali nazionali di hockey 
in line. I triestini hanno 
mancato il podio ma si sono 
fatti comunque onore, riba- 
dendo il valore della scuola 
del Polet, una società forte 
non solo a livello giovanile 
ma anche in serie Al. 

Gli juniores triestini han- 
no iniziato il loro cammino 
verso la fase finale del tor- 
neo sfidando il Massa. La 
squadra del Polet - compo- 
sta da Sila, in prestito dal 
Pat, Bonu, Ju; edit ; Angio- 
lini, De Iaco, Pachys, Cava- 
Lieri Battisti e dal versilie- 

uidotti - non ha a 
i imponendosi 
5-0 grazie a due reti di 
valieri, due di TIESTOO e 
una di Battisti. Poi la sfida 
con i torinesi del Pianezza. 
conclusasi sul 2-2 (due go. 
di Jugovich). «Abbiamo 
sempre avuto la partita in 
mano- ha commentato l'ac- 
compagnatore del  Polet, 
Matteo De Iaco- ma abbia- 
Imo sofferto sia per la bravu- 
ra del portiere torinese che 
per alcune decisioni arbitra- 


sl 
li discutibili». Poi la son 
ta con i Ram Milal0 gel 
squadra poi vineitrito., di 
torneo, per 6-2 (una ino, 
De Iaco e una di coi 
milanesi hanno gio i tre tosti 


tre ea Storder ndo 087; 
ni nel finale, qua È 
ormai stanchi. I vane 0185, 

da con il Vicenza. pigri 

4-1 (un gol di Srtita DeL 

h), È stata una art mbe 

c aperta, molto, egli! 

tuta. Alla fine 1 cere 08 


iti dal fatto di eS5° te, 
Ditoti sel girone P do fono 
hanno chiuso al QU 


di Miazzi) grazie a. dife88, 


tenzioni in 
Pole. Tl bilancio, 2 alla! ; 
è positivo. sh pi 


ER INR ILE PONE CE MIDO IN e METRI 


SPORT 


GRAN PREMIO DI CATALOGNA Storica impresa del campione di Imola: un binomio tutto italiano non vinceva nella classe regina dal 1976 


| Capirossi regala il primo trionfo alla Ducati 


IX 


IL PICCOLO 


al Mondiale 


Tempo 


41'16.672 
2.7. Luthi (Su) a 0.187 
3. A.De Angelis (Rsm) 20.315 


| 1. D.Pedrosa (Spa) 


4. 8. Jenkner (Ger) 


i a1.509 
3. $. Perugini (la) 


a 19,874 


: Tempo 
TR. De Puniet (Fra) 41'59.893 


2. F. Nieto (Spa) 20,244 
3. A. West (Aus) 22.641 
A TEllas (Spa) 24,329 


S. N: Matsudo (Gia) a7.896 


po Mondiale 


44'21.758 


Capirossi (Ita) 


| 2. V. Rossi (Ita) -— 29,075 
3..S. Gibernau (Spa) 24.344 
| 4 C. Checa (Spa) 24,953 


9... Nakano (Gia) 25.003 


DN 


1. D.Pedrosa(Spa) 116 
2. L Cecchinello (Ita) 91 
3. S..Jenkner (Ger) (E) 
4. A.Dovizioso(Ita) 67 
5. _S. Perugini (Ita) 


1. M.Poggiali (Rsm) 88 
2. T.Ellas (Spa) 81 
R.dePuniet (Fra) 81 
E. Nieto (Spa) 81 
5. R.Rolfo(Ita) Th 


cc... 


1. V. Rossi(Ita) 135 
2. S. Gibernau (Spa) 88 
3. _M. Biaggi (Ita) 85 
4. L Capirossi (ita) Gi 
5. A.Bartos (Bra) 54 


|) BARCELLONA Aveva la voce rot- 
| ta dai singhiozzi Loris Capi- 

rossi dopo l'arrivo del Gp di 
Catalogna. Per le troppe 
emozioni, le lacrime di gio- 
ia e le scariche di adrenali- 
Pii, na accumulate in una gara 
che gli ha permesso di coro- 
nare il suo grande sogno, 
quello di regalare alla neo- 
nata Ducati la prima vitto- 
ria nella MotoGP. 

Il terzo successo persona- 
65 le nella massima cilindrata 

per il piccolo imolese dal 
. cuore grande, un'afferma- 
zione di portata storica per 
la Casa di Borgo Panigale 
che non aveva mai vinto 
nella classe regina del Mo- 
tomondiale. Un binomio 
tutto italiano non vinceva 
nella 500 dal 29 agosto 
1976, data del Gp della Ger- 
mania Ovest vinto da Gia- 
como Agostini con la Mv 
a Agusta al Nurburgring. An- 
Pi. cor più ingiallito dal tempo 
il ricordo dell'ultima vitto- 
ria della Ducati nel Moto- 
mondiale, che risaliva al 
Gp dell'Ulster, disputato a 
Belfast. addirittura nel '55, 
col britannico Mike Hailwo- 
od nella classe 125. Era poi 
dal '94 che una moto italia- 
na, e comunque non giappo- 
nese, non riusciva ad impor- 
si. L'ultima a riuscirci fu la 
Cagiva che si aggiudicò, 
con lo statunitense John 
Kocinski, il Gp d'Australia 
del'94 a Eastern Creak. 

Quello di oggi è un suc- 
cesso che Capirossi aveva 

ià accarezzato nell'incredi- 
filo gara del Mugello e di- 
ventato finalmente realtà 
nel pirotecnico epilogo del 
Montmelò. 

Complice un errore deci- 
sivo di Valentino Rossi, Il 
pesarese della Honda ha 
sbagliato una curva, Capi- 
rossi l'ha infilato senza tan- 
ti complimenti. Valentino 


taz . 


Sposa 
_SPirossi sul podio mentre viene «annaffiato» da Rossi. 


© PALLANUOTO 


BARCELLONA Ha e di gio- 
ia, s'è inginocchiato sul gra- 
dino più alto del podio, Era 
veramente esausto e com- 
mosso Loris Capirossi dopo 
la storica vittoria del Mont- 
melò. Neppure il suo cuore 
grande è stato capace di 
contenere così tante emozio- 
ni. Una gara fantastica 
quella del tre volte iridato, 
‘un successo storico che arri- 
va 277 anni dopo l'ultima vit- 
toria tutta tricolore di Ago- 
stini e della Mv Agusta 
mentre ne sono passati 81 
dal terzo posto ottenuto da 
Bruno Spaggiari, miglior ri- 
sultato di sempre della Du- 
catiella classe regina, nel 
G.P. delle Nazioni di Imo- 
la. Una vittoria, invece, 
non era mai arrivata prima 
d'ora nella bacheca di Bor- 
go Panigale. 

Prima del via, Capirossi 
‘aveva strizzato l'occhio alla 
moglie Ingrid dicendole 
«Oggi vinco io», come face- 
va ai tempi d'oro dei suoi 


Capirossi mentre taglia il traguardo del Gp di Catalogna. 


ha cercato, non senza un 
pizzico di presunzione, di ri- 
passarlo poco dopo, alla cur- 
va numero quattro del giro 
17. Una cabala sfortunata: 
Rossi è arrivato molto velo- 
ce, ha quasi tamponato Lo- 
ris ad ingresso curva e al 
largato troppo la sua linea 
per evitare l'impatto, finen- 
do dritto nella terra. Non è 
caduto ma è scivolato in se- 
sta posizione mentre Capi- 
rossi s'è ritrovato tutto solo 
al comando di una corsa 
che, da quel momento in 
poi, è stata tutta sua e del 
suo bolide rosso. 

A Valentino non è rima- 


w 


primi due mondiali nella 
125. Dopo l'arrivo ha dovu- 
to ritrovare la calma per 
Tiuscire a parlare senza sin- 
ghiozzi. «È una giornata 
fantastica - ha detto Capi- 
rossi - un giorno indimenti- 
cabile per me, per tutta la 
Ducati e per tutti gli appas- 
sionati e tifosi che credono 
in noi». Quella di oggi è la 
terza vittoria di Loris nella 
500/MotoGP dopo i succes- 
si di Eastern Creek del '96 
e quello del Mugello nel 
2000. 

«La gara è stata incredi- 
bile - ha raccontato l'imole- 
se - e nel primi giri il ritmo 
non era molto sostenuto. 
Per il gran caldo tutti non 
hanno dato più dell'80% e 
hanno pensato a risparmia- 
re le gomme. Sono partito 
in testa, e poi c'è stato il 
duello con Valentino. Abbia- 
mo iniziato a tirare e Vale 
ha commesso un piccolo er- 
rore. lo ne ho approfittato, 
spingendo al massimo». Un 


_. 


SERI 


Trie 


%, 


E Bla squadra ha chiuso la stagione con una sconfitta contro i piemontesi 


a Triestina finisce terza 


sto altro che cercare un'im- 
possibile rimonta per non 
gettare al vento punti pre- 
ziosi. Svelando tutte le sue 
carte, Rossi ha bruciato in 
poche tornate benzina ed 
avversari. Girando un se- 
condo più veloce al giro del- 
lo stesso Capirossi, Bravis- 
simo il «folletto», il missile 
che tutti conoscono la sua 
Honda. Cinque giri per far- 
si sotto ai primi, due torna- 
te per infilzare Nakano, 
Checa e. Biaggi, un'altra 
per scavalcare Sete Giber- 
nau, poi terzo al traguardo. 
Capirossi era troppo lonta- 
no, Rossi è arrivato secon- 


Nima del viail'pilota aveva strizzato l'occhio alla moglie Ingrid dicendole: «Oggi vinco io». Esultano i sostenitori dell'industria di Borgo Panigale 


‘Vittoria indimenticabile». E Loris piange per la gioia 


momento determinante. 
«Ho ripensato alla gara del 
Mugello e ho dato veramen- 
te il massimo, oltre il 
100%. Ho guadagnato terre- 
no, ma Valentino stava ri- 
montando. Sono rimasto 
concentrato e ho cercato di 
non sbagliare, pur conti- 
nuando a forzare. Ma sen- 
za chiedere troppo alle gom- 
me». Un premio a tutta la 
sua grinta e alla sua corag- 
giosa determinazione. « 
stato bellissimo, non avrei 
mai creduto di poter vince- 
Te una gara dopo soli sei 
.P. con una moto così nuo- 
va. Siamo tutti felicissimi - 
ha ritrovato la lucidità Ca- 
Pirossi - ma sappiamo che 
abbiamo ancora tanto lavo- 
ro da fare. La moto è molto 
Veloce ma possiamo ancora 
migliorare. Dobbiamo tene- 
Te i piedi per terra e conti- 
nuare a lavorare sodo. Vo- 
glio mettere tutta la mia 
esperienza nella mani della 
lucati e dei miei tecnici 


do. Un risultato che poteva 
tranquillamente finire nel- 
le mani di un Max Biaggi 
capace di volare al di sopra 
della caratura del suo mez- 
zo. Ha chiesto troppo il ro- 
mano alla sua Honda clien- 
ti e, come Rossi, è finito per 

rati. Finendo però col ca- 

(ere contro una protezione. 

Risalito in sella con la 
spalla sinistra malconcia, 
Biaggi ha poi concluso 14/0, 
subito dietro l'opaco Marco 
Melandri. Il pilota romano 
ha perso un'opportunità e 
anche il secondo posto nel 
mondiale, passato a Giber- 
nau. 

Nonostante la battuta a 
vuoto, Manuel Poggiali ha 
invece conservato la leader- 
ship della 250. Il sammari- 
nese dell'Aprilia, costretto 
al ritiro da un guasto mec- 
canico, continua a precede- 
re in classifica iridata un 
terzetto a pari punti forma- 
to da Randy De Puniet, To- 
ni Elias.e Fonsi Nieto. Pro- 

rio De Puniet è riuscito, 
dosa quattro pole-position, 
a conquistare il suo primo 
successo in carriera, prece- 
dendo un Nieto tratto in in- 
ganno dal suo box, che gli 
aveva segnalato un giro in 
più da percorrere, e l'au- 
straliano del Team Abruz- 
zo Anthony West. Sesto s'è 
piazzato il bresciano Fran- 
co Battaini, nono il torine- 
se Roberto Rolfo. Con quel- 
la di De Puniet, l'Aprilia è 
arrivata a quota 149 vitto- 
rie nel mondiale. 

Ha Ein invece, il tra- 
uardo dei cento successi la 
pagna, grazie alla vittoria 

ottenuta da Daniel Pedrosa 
nella corsa della 125. Il 
17enne iberico della Honda 
ha preceduto il compagno 
di marca svizzero Thomas 
Luthi e Alex De Angelis. 
Costretto al ritiro Cecchi- 
nello. 


che sono stati capaci di pro- 
gettare una moto e farla 
crescere in così poco tempo, 
per sviluppare un progetto 
che è davvero nato alla 
grande». 

La gara è stata più facile 
rispetto a quella del G.P. 
d'Italia? <Il Mugello è una 
bella pista ma ha curve di 
raggio più stretto che obbli- 
gano a molti cambi di dire- 
zione e la mia Ducati anco- 
ra pecca in maneggevolez- 
za. Qui a Barcellona le cur- 
ve sono più scorrevoli e que- 
sto mi ha agevolato, ho fati- 
cato di meno a guidare». 
Sua moglie Ingrid Tence 
ha detto che questo è stato 
il suo più bel giorno da quel- 
lo del vostro matrimonio. "È 
stata anche la gara più bel- 
la della sua carriera? «Tut- 
te le vittorie sono le più bel- 
le - non ha esitato a dire Lo- 
ris - ma quella che ricordo 
di più è quella della 250 ad 
Assen, in Olanda, dove ho 
vinto dppo un bellissimo 
duello con Valentino. 


Rossi sbaglia una curva e lui ne approfitta. Ma «Vale» rimonta e giunge secondo 


UNA GIORNATA «NO» 


Biaggi perde la piazza d'onore 


TRIESTE Sete Gibernau, l’altro idolo della Honda, insieme a 
«Vale» Rossi, ingaggia un duello con Max Biaggi sin dalle 
prime battute di corsa, risolto a suo favore dall'uscita, a 
due giri dal termine, del suo compagno di scuderia, che si 
insabbia proprio sul più bello. Il pilota romano deve così 
accomodarsi sul quattordicesimo gradino, appena dietro 
alla Yamaha di Marco Melandri, posizione che gli fa per- 
dere la piazza d'onore della classifica assoluta, ora nelle 
mani dello stesso Gibernau. 


Guasto meccanico per Poggiali 


TRIESTE Manuel Poggiali, dominatore della categoria, si fer- 
‘ma per guasto meccanico al tredicesimo giro e, così, per la 
prima volta, vince il "selvaggio" francese Randy De Pu- 


.| niet, un altro giovane pieno di classe. Secondo l'altro idolo 


locale Fonsi Nieto e terzo l'australiano West. Quarto po- 
sto, in rimonta, per l'altro spagnolo Toni Elias. Solo sesto 
Battaini e ancora dietro Rolfo che avrebbe potuto trarre 
vantaggio dal ritiro di Poggiali. Le prime quattro sono tut- 
te Aprilia. Quinto il giapponese Matsudo con la Yamaha. 


Cecchinello costretto al ritiro 


TRIESTE Sfortunata la prova 
di Lucio Cecchinello, costret- 
to al ritiro da noie di ciclisti- 
ca, e di Andrea Dovizioso. Al 
dodicesimo giro Cecchinello 
va lungo, riesce a restare in 

iedi e ad accodarsi, ma poi 
è costretto al ritiro. Al sedi- 
cesimo volano Barbera e Do- 
vizioso che si fa male alla 
clavicola è viene portato via 
in barella, La faccenda sem- 
bra restringersi a De Ange- 
lis, Nieto e Pedrosa. Ma il 
giovane Pablo (figlio d'arte) 
cade e Luthi, a un giro dalla 
fine, riesce a mettere la te- 
sta davanti. Pedrosa, però, 
lo passa con una staccata da 
manuale e va a vincere con 
merito. Pubblico spagnolo in 
visibilio. 


SERIE B Già acquisita la salvezza, la 


formazione giuliana ha piegato i patavini 


L'Edera vince senza ostacoli 


SITR e ROMITA 


(0-1, 1-2, 2-1, 1-1) 


stro modo di giocare era il solito, ma non 
eravamo concentrati nel modo giusto. Non 
5 abbiamo avuto la dovuta voglia di vincere, 
di andare all’attacco e di chiudere la parti- 


Il massimo dirigente passa a delle rifles- 


gione. «Abbiamo disputato un gran girone 
d’andata, ma la sconfitta accusata nella pe- 


TRI 
Giorgi Mia Scarpa, Polo 1, Corazza 1, ta” 
1 1, se) i ioni più i 
Pini Pat tao DEGNO mi pegneisl'eramento dell sia 
OS Proni- All Samardzie, È 
Moi Asserot, Aversa 2, Carmignani, 


ati 
Notti, Ri Blonna, Borasco, Garavaglia, Fi- 


1 All Cloni "rona, Zambruno 1, Rusello 
Retro Saeli di Mestre. 


nima 
Una TE La rie: 


Stina saluta la serie B e 
delbogontitta casalinga, patita sE ui 
No a Torino. I piemontesi s'Împongo- 
e 
meny Posto, i giuliani al Quarto (il pi È 
‘allena urinimo richiesto ultimamente dale 


ber p.3 po gli ospiti sono in vantaggi 
Monta, Doi 1 padroni di casa do 
\jno sul 4.2 Metà del quarto round, impat- 
Onte re 4. A 1°59” dalla sirena un gol di 
N vati a I tre. punti all’Osra. «Pecca- 
ato Sri Sul 4-4, pensavo che avremmo 
er. parmenta il presidente triestino 
n generale, comunque, il no- 


nultima giornata con il President Bologna 
ci ha condizionati. Ogni nostro giocatore 
aveva degli obiettivi di spessore e, quando 
ci siamo resi conto di non riuscire più a lot- 
tare per il primo posto, abbiamo avuto un 
calo più mentale che fisico. Non abbiamo 
dei campioni, ma un buon gruppo, che, per 
ottenere dei risultati di livello, deve essere 
ben motivato. Siamo lo stesso contenti, la 
nostra stagione è stata positiva». 

Isler conclude ripensando al meccani- 
smo del torneo, che prevedeva una promo- 
zione (il President è salito in A2, potendo 
contare anche su rinforzi dello scomparso 
Uisp) e due retrocessioni (in C sono scesi il 
Fanfulla e il Padova). «Si dovrebbe cambia- 
re la formula, in quanto, con un certo anti- 
cipo, la maggior parte delle squadre non 
avevano più degli stimoli. Da un lato c'era 
infatti una formazione fortissima, dall’al- 
tro due meno attrezzate delle altre». 


\ } 


d 
(2.0, 2-0, 3-2, 2-2) 


EDERA: Gerbino 1, Ciaccia, Alessandro 
Bertacchini 4, Irredento, Alessio Bertacchi- 
ni, Samani 1, Amasoli; Pino 1, Lepore, Cata- 
ruzzi 2, Maiuri, Geretto. All. Vodopivec. 
PADOVA: Ferrato, Luca 1, Camporese 2, Ri- 
gon, Giampietro, Conz, Gambarotto, Bar- 
bozza, Pattariello 1. ‘ascina. 


TRIESTE L’Edera Samer Shipping intasca al 
cambio l’ultima vittoria stagionale, piegan- 
do il Padova 2001 per 9-4. Alla Bianchi va 
in scena un incontro privo di particolari 
velleità: i triestini si presentano all’appun- 
tamento con la matematica certezza della 
salvezza, mentre i veneti sono già retroces- 
si. «Almeno abbiamo chiuso con una vitto- 
ria, dando spazio a tutti gli elementi a di- 
sposizione», il pensiero del tecnico ederino 
Vodopivec alla conclusione del match. I pa- 
droni di casa sono sempre in vantaggio. Il 
primo gol lo. incassano dopo 2721” del terzo 
tempo (5-1), ma il massimo vantaggio dei 
giuliani lo si registra a 49” dalla sirena fi- 
nale, quando i rossoneri si portano sul 9-3. 


«E° stata una partita dignitosa per esse- 
re l’ultima — commenta il centrovasca 
Franco Pino -. Il Padova ha fatto il suo, noi 
invece siamo contenti di aver finalmente 
chiuso la stagione in quanto non reggeva- 
mo più il clima, che si è creato con la nuo- 
va dirigenza». L’annotazione principale in 
casa dell’Edera è data dalla ripetizione del- 
l'esperimento di Gerbino utilizzato in cen- 
troboa. Il portiere viene sostituito tra i pa- 
li dal giovane promettente Maiuri (già se- 
guito da qualche club della serie A) poco 
prima del 5-1 e si cimenta con entusiasmo 
nel nuovo ruolo, già provato a Bologna set- 
te giorni prima, tanto da segnare un altro 
gol, il secondo consecutivo. 

.<«Pensavamo di combinare qualcosa in 
più quest'anno — conclude Pino -, ma ci sia- 
mo inceppati a causa dei rapporti interni. 
Adesso aspettiamo con curiosità degli svi- 
luppi sulla fusione con la Triestina, dipen- 
de soprattutto dalla federazione, ma con la 
buona volontà da parte di tutti potrebbe 
nascere qualcosa di buono». 

Altri risultati di B: Dino Rora-President 
5-6; Fanfulla-Vicenza 7-9; Cus Milano-Bu- 
sto 5-5. ‘Classifica: President 52; Milano 
45; Osra 37; Triestina e Busto 29; Vicenza 
za Dino Rora ed Edera 21; Fanfulla 4; Pa- 

ova 1. 


Serie D: Cus, primo pareggio 
Gorizia si blocca a Belluno 


Team Eugan 
Cus Trieste 


10 


10 
(1-1, 3-2,4-0, 2-7) 5 3 

TEAM EUGANEO: Rossato, Rizzo, Puato 2, Fornasiero, Cri. 
vellaro, Meneghini 8, Lazzarin, Del Poli 2, Candeo, Gattolin 
1, Motta 2, Mazzucco, Vampo. È 
CUS TRIESTE: Retti, Zanot 4, Trento 4, Malagnino, A. Monta- 

ana 1, E. Montagnana, G. Montagnana, Sancin 1, Ribaldo, 
filtosta, Regis, Tomasoni, Tiberio. 
ARBITRO: Veniero di Este. 
ESTE Primo pareggio stagionale in serie D per il Cus Trieste al 
cospetto del Team Euganeo. Primi due tempi equilibrati, nel 
terzo i triestini hanno un brusco black out a livello di concen- 
trazione, ma si riscattano nel Ue MEato rimontano con de- 
cisione lo svantaggio accusato. Il Cus Trieste invece viene scon- 
fitto alla Bianchi da un più tecnico Caoduro Vicenza (6-19). 


Gorizia 6 
Belluno 10 
(0-8, 1-1, 3-3, 2-3) 


GORIZIA: Guaitoli, Zalateu 2, Sussi 1, Gelsomino 2, Rozze, 
Petruzzellis, Dell’Angela, Giamparo, Tomsig, Cantarutti 1. 
BELLUNO: Spina, Lisot 1, Bontirollo 1, Mattarollo, Balzan 3, 
Tevarotto, Udel, Bottigol 1. Angelini, Guerra 1, Del Castello, 
Zambon 3. 

ARBITRO: Ingannamorte di Trieste. 

GORIZIA Il Gorizia cede il passo in casa contro il Belluno per 6-10. 
Nel primo quarto i padroni di casa sono assenti, poi se la gioca- 
no alla pari con gli avversari mettendo in mostra i giovani Roz- 
ze, Petruzzellis e Dell'Angela. 


Massimo Laudani 


X Irpriccoo 


LUNEDÌ 16 GIUGNO 2009 


GRAND PRIX A Cagliari la sfida tra trimarani è stata vinta da Karine Fauconnier. L'unico italiano in gara, su Tim, soltanto settimo 


Soldini «perseguitato» dalla sfortuna 


Rompe le stecche dell a randa G deve ritirarsi. Nel mondiale Tornado il friulano Risi al 2). 0 post I 


Giovanni Soldini, con il suo trimarano Tim, è perseguitato dalla sfortuna: ieri ha chiuso al settimo posto. 


500X2 


TRIESTE Il trimarano Sergio 
Tacchini, con Karine Fau- 
connier, ha vinto ieri a Ca- 
gliari il Gran Prix dedicato 
ai multiscafi. Sette le rega- 
te disputate, che hanno vi- 
sto la Fauconnier tre volte 
prima, tre volte seconda e, 
nell'ultima prova disputata 
ieri, terza. - 

L'unico italiano in gara, 
Giovanni Soldini, con il suo 
trimarano Tim, perseguita- 
to dalla sfortuna e penaliz- 
zato da una deriva troppo 
corta, ha chiuso in settima 
posizione, con solo due im- 
barcazioni dietro. Ieri Soldi- 
ni ha dovuto ritirarsi, men- 
tre era in testa nella prima 
prova di giornata, a causa 
della rottura di tre stecche 
della randa, arrivate dopo 
un altro guaio, legato a un 
errore nel girare le boe di 
percorso. Soldini è rimasto 
amareggiato dal risultato, 
ma soddisfatto della sua 
barca: «Abbiamo dimostra- 
to che possiamo fare molto, 
e bene. Ci manca sicura- 
mente molta esperienza, ci 
manca allenamento e dob- 
biamo abituarci a correre 
dei Grand Prix: per riuscire 
a fronteggiare anche gli im- 
previsti. E sicuramente ci 
manca la solita deriva lun- 


ROMANTICA 


Prima vittoria al femminile nell’avventurosa dl Nella 200 in equipaggio trionfa Nesladek 


Alessandra e Miranda, ragazze d'oro 


ga. Ma alla fine Tim può si- 
‘curamente stare nel grup- 
po di testa dei trimarani 
60' Open». 

Il prossimo Grand Prix 
che vedrà impegnato Soldi- 
ni e Tim è quello di Marsi- 
glia, che sì svolgerà dal 4 al 
6 luglio. Per quanto riguar- 
da il podio, dopo Sergio Tac- 
chini, a un punto di distac- 
co, si trovano Grouprama, 
timonato da Franck Cam- 


mas, e Sodebo di Thomas - 


Coville. Per gli appassiona- 
ti dei trimarani è attivo il 
sito www.multi-online.com. 

Intanto, sabato, sempre 
a Cagliari, si sono conclusi 
i campionati mondiali della 
classe olimpica Tornado. 
Dieci, con uno scarto, le pro- 
ve disputate: la vittoria as- 
soluta è andata al duo au- 
straliano Bondock-Forbes e 
il titolo europeo agli au- 
striaci Hagara-Seidl. Buon 
ottavo posto per i giovani 
italiani Francesco Marcoli- 
ni ed Edoardo Bianchi; So- 
nino-Bruni hanno chiuso in 
24.a posizione, mentre il 
friulano Stefano Rizzi, in 
coppia con il leccese Sandro 
Montefusco, ha chiuso al 
29.0 posto (20; 35; 12; 44; 
25; 30; 23; 29; 20; 35 i par- 
ziali). 


DO 


Dopo la cena di sabato, ieri in mare quaranta barche. A bordo rigorosamente un uomo e una dont 


La coppia Favretto è la più veloce 


Boatto e Merron superano tutti nella classe monotipo 36 piedi 


TRIESTE Pochissimo vento, 
ma grande risultato per i 
velisti triestini alla tradi- 
zionale regata 500x2, orga- 
nizzata ogni anno - questa 
era la 28.a edizione - dallo 
Yacht club Santa Margheri- 
ta di Caorle. 

Le condizioni meteo sono 
risultate davvero proibiti- 
ve: pochissimo vento e tan- 
to caldo per gli equipaggi 
che hanno partecipato alla 
regata divisa in più classi. 
Accanto alla tradizionale 
500X2 (sul percorso Caorle- 
Tremiti-Sansego-Caorle) si 
sono aggiunte quest'anno 
la 500x2 Gold, dedicata al- 
la classe monotipo di 36 pie- 
di (gli scafi che Cino Ricci 
utilizza per il Giro d'Italia 
a vela) e la 500 in equipag- 
gio, nonché su percorso ri- 
dotto la 200x2 e la 200 in 
equipaggio. 

Per quanto riguarda i ve- 
listi locali, grande afferma- 
zione di Alessandra Boatto 
che, in coppia con Miranda 
Merron, ha vinto la 500x2 
Gold. È la prima volta, in- 
fatti, che un equipaggio 
femminile riesce ad affer- 
marsi in questo evento, 
una vera e propria avventu- 
ra lungo il mare Adriatico, 
dalla costa italiana a quel- 


ATLETICA 


la croata, e ritorno. Succes- 
so muggesano invece nella 
200 in equipaggio, dove .il 
successo assoluto, sia in 
tempo reale che in tempo 
compensato, è andato a 
Fuori di testa di Nerio Ne- 
sladek (Circolo della vela 


Muggia), un affezionato di | 


questa regata, che nell’occa- 
sione ha battuto con decisio- 
ne tutti gli avversari. 

Per quanto riguarda gli 
altri risultati, la classica 
500x2 è stata vinta in clas- 
se Open da Città di Grisole- 
ra  (Bressan-Daniele), in 
classe Open da Xplosion 
(Battistella-D'amico) e in 
classe mini da Arkè (Zama- 
gna-Pedrotti).  Mucillaggi- 
ne Rosa (Sambo-Sambo) ha 
vinto la 500 in equipaggio 
sia in classe Open che in 
Irc, e infine la 200x2 è sta- 
ta vinta da Zanatta-Favaro 
su Get Wet, sia in tempo 
compensato che in reale. 

Teri, a Santa Margherita 
di Caorle, le premiazioni 
dell'evento, una delle edi- 
zioni più lunghe e faticose 
per gli equipaggi, a causa 
delle condizioni meteo: il 
poco vento, infatti, ha carat- 
terizzato tutti i percorsi e 
tutte le classi. 


fr. c. 


 INONDA SU LUXA TV 


Debutta «La rosa dei venti» 


tra vele e tartarughe di mare 


TRIESTE La passione per la vela sta dilagando a Trieste. Sa- 
ranno i risultati dei velisti professionisti, sarà conseguen- 
za della Coppa America, sarà attesa per le qualificazioni 
delle prossime olimpiadi 0, più probabilmente, PER le nu- 
merose manifestazioni di elevato livello organizzate quest' 


anno in Golfo. 


In ogni caso, la vela appassiona, e anche le emittenti te- 
levisive locali, in particolare Telequattro e Luxa tv, si ade- 
guano con spazi nei palinsesti estivi dedicati a questo 
sport. Inizia oggi la nuova trasmissione di vela di Luxa 
tv, in onda alle 22,80: si chiama «La rosa dei venti» ed è 
condotta da Andrea Hlacia e Marco Stabile, appassionati 
di tutti gli sport, ma decisamente affascinati dalla vela. 

La trasmissione, che accompagnerà tutti gli aficionados 
nel corso dell'estate, prevede immagini, servizi e intervi- 
ste dai principali campi di regata italiani, oltre che dagli 
appuntamenti della vela locale. Uno speciale, nella punta- 
ta di oggi, riguarda lo scafo Xsport: Marco Stabile, infatti, 
ha seguito il trasferimento da Valencia a Capri dell'imbar- 
cazione, filmando le vele, il vento, il battesimo di questa 
innovativa imbarcazione, ma anche i delfini, le tartaru- 
ghe di mare e la bellezza della costa mediterranea. 

Successo anche per la trasmissione di Telequattro, con- 
dotta da Lillo Costa (la voce della vela su RadioAttività, 
con la sua ormai storica trasmissione Velamania): il pro- 
gramma, 4Sailing, va in onda ogni martedì alle 20.45, con 
replica il mercoledì in seconda serata. Anche in questo ca- 
so, la trasmissione tratta di vela locale e nazionale: Costa, 
infatti, si è appassionato a tal punto da iniziare anche 
una diretta "carriera" velica, in prima persona. 


Chardonnay Bortolotti si impone nella gara della Sobg 
- TROFEO SANTI 


For Paolo umilia gli‘ avversari 
Furioso secondo a otto minuti 


TRIESTE Una «romantica» ag- 
SEI e sofferta. La tra- 

zionale regata dedicata 
ad equipaggi composti da 
un uomo e una donna, orga- 
nizzata dalla Società velica 
di Barcola e Grignano, ha 
visto quest'anno pochissi- 
mo vento e molta determi- 
nazione degli equipaggi, 
che hanno dovuto combatte- 
re contro il caldo, contro la 
poca e dispettosa aria a di- 
sposizione, e con la comples- 
sità di essere in barca solo 
in due, in molti casi moglie 
e marito, combinazione po- 
tenzialmente «esplosiva» in 
regata. 

L'evento, comunque, ha 
divertito tutti: quaranta gli 
equipaggi al via, un record 
davvero storico per una re- 
gua che si è «disputata» su 

ue giornate: a fuori 
classifica, la «cena romanti- 
ca», organizzata alla Svbg 
e ieri, su un percorso a 
triangolo, la regata. Parti- 
ta alle 11, con un leggero 
maestrale, la regata è stata 
un affare, per quanto ri- 
guarda la classifica assolu- 
ta, tra quattro imbarcazio- 
ni: Chardonnay Bortolotti, 
con Andrea e Francesca Fa: 
vretto, risultati poi primi 
a tra ardo, Vipera di Die- 
ristiana Paoletti, Ra- 

ge di Silvano Frisori e 
Chiara Savio, e Alien di El- 


vio Baliello e » Giuliana Grig- 


gio. 

it quattro equipaggi han- 
no ‘combattuto a lungo nel 
pino lato per accattivarsi 

pochissime raffiche di 
vento e per restare in testa. 
Dopo la prima boa il vento 
è andato ulteriormente ca- 
lando e la regata si è fatta 
lunghissima: nell'andatura 
di lasco e di bolina larga, a 
seguire, Chardonnay Borto- 
lotti ha staccato gli avversa- 
ri, e dopo aver a lungo cion- 
dolato in attesa di qualche 
raffica all'ombra di Monte 
Grisa è riuscito a tagliare il 
traguardo, seguito da Alien 
e Vipera, I successi di cate- 
goria premiano numerosi 
equipaggi, che nonostante 
il poco vento hanno con de- 
terminazione (dopo anche 
sei ore di regata) chiuso la 
prova. 

Ecco tutti i vincitori di 
classe: Libera: Foxtrot: 1) 
Alien (Baliello-Gri gio) Re- 
gata: Foxtrot: 1) Chardon- 
nay Bortolotti (Favretto-Ca- 
podanno) Crociera: Bravo: 
1) Matrix (Kasseler-Kasse- 
ler). Charlie: 1) Layline 
(Furlan-Furlan). Delta: 1) 
Radames  (Frisori-Savio). 
Echo: 1) Via beato angelico 
(Strokelj-Fratta). Foxtrot: 
1) Paibici (Jenko-Gori). 
Golf: 1) Ali dell'acqua (Vi- 
sintini-Picech). 


La portacolori del Cus Trieste seconda nel lancio del disco ai campionati italiani 


Biserka conquista l'argento 


TRIESTE La triestina Biserka 
Cesar ha conquistato la me- 
deglo d’argento nel lancio 
disco nel corso dei Cam- 
ionati italiani d’atletica 
eggera Juniores e Promes- 
se svoltisi a Grosseto. La 
neiioa del Cus Trieste 

‘a portato a casa il titolo di 
vicecampionessa _ tricolore 
nella categoria Promesse, 
scagliando l’attrezzo a 
45,79 metri. Una perfor- 
mance che conferma i co- 
stanti progressi di Biserka 
in una disciplina molto tec- 
nica, nella quale la forza de- 
ve essere per forza abbina- 
ta alla velocità. L'ideale 
per un fisico longilineo e 
svelto come quello della Ce- 
sar. 

Ma che i muscoli non le 
facciano difetto, Biserka 
l’ha successivamente dimo- 
strato nella gara del getto 
del peso, dove si è piazzata 
con con la misura di 


2,87 metri. Bino al- 
le Promesse gialloblù, Chri- 
stian Vascotto ha portato il 
suo primato personale a 


2,03 metri, superando così 
la barriera che separa l’alti- 
sta di medio livello da quel- 
lo dalle doti eccelse e dal 
IREOGE futuro. Oltrepas- 
sando tale quota, Vascotto 
ha concluso la DIEo ra al quin- 
to posto finale. Primato per- 
sonale (sempre nella catego- 
ria Promesse) anche per 
Andrea Chersicla, rimasto 
fuori dalla finalissima per 
due soli centesimi di secon- 
do, malgrado il suo nuovo 
record. Con 15”02 il triesti- 
no si è portato a casa da 
aoeao il nono posto fina- 
Dalle Promesse agli Ju- 
niores. Al suo primo anno 
in questa categoria, la velo- 
cista Michaela Ardessi ha 
dimostrato di poter com: D 
tere con le iù anziane, 
mando un 25712 nelle no 
rie dei 200 piani. Tempo 
che ha permesso alla «cussi- 
na» di accedere alla finale, 
dove non è però riuscita a 
migliorarsi. Forse un po? 
emozionata, Michaela He 
infatti concluso la gara con 


un rilievo cronometrico di 
1000: buono comunque a 
regalarle un sesto posto fi- 
ale e la convinzione di po- 
do ambire a buoni traguar- 
di, continuando sulla stra- 
da intrapresa. 

Obiettivi che non paiono 
lontani nemmeno per l’alti- 
sta Zeno Da Ros. A Grosse- 
to il portacolori del Cus Tri- 
este ha superato l’asticella 
posta a 1,98, a soli due cen- 
timetri dall’ eccellenza, bat- 
tendo comunque il proprio 
record personale. Un nuovo 
passo in... alto che ha per- 
messo a Da Ros di conclude- 
rela Soa riservata agli at- 
leti Juniores al settimo po- 
sto finale. Per la truppa gui- 
data da Davide Marion, la 
trasferta di Grosseto ha co- 
munque fornito prestazioni 
interessanti che conferma- 
no la crescita dei ragazzi 
del Cus Trieste che potran- 
no fornire un ricambio ge- 
nerazionale per l’atletica 
triestina di livello naziona- 
le ed internazionale. 

Alessandro Ravalico 


Il giovane atleta della Fincantieri Wartsila ha vinto la gara dei 50 piani e del vortex 


Trofeo Primavera a Spreafico 


TRIESTE Il giovane Alberto 
Spreafico (Fincantieri Wart- 
sila) ha vinto il Trofeo Pri- 
mavera della categoria Esor- 
dienti, conquistando nella 
seconda prova al «Draghic- 
chio» di Cologna sia la gara 
dei 50 piani in 7?7 che quel- 
la del vortex con un lancio a 
35,79. Il Trofeo, riservato al- 
le categorie promozionali, 
ha visto scendere su piste e 
pedane del campo di Colo- 
gna anche gli atleti delle ca- 
tegorie Ragazzi e Ragazze, 
mentre gare di contorno so- 
no state riservate a Cadetti 
e Cadette, Tra i risultati di 
maggior spicco da segnalare 
il 47°8 di Xenia Pastor (Fin- 
cantieri) sui 300 piani, il 
31,75 di Ilaria Poggi nel lan- 
cio del vortex e la doppietta 
di Marco Potok (Trieste Tra- 
sporti) sui 300 (47”6) e nel 
vortex (48,35). Tra le Cadet- 
te da segnalare l'ottimo 
12”8 di Lucia Battello (Trie- 
ste Trasporti) sui 100 e la 
Vittoria della stessa atleta 


Alberto Spreafico 
neroverde nel lungo con un 
salto a 4,46. 

Risultati. ESORDIENTI. 
50; 1. Alberto Spreafico (Fin- 
cantieri Wartsila) 77; 2) 
Giuliano Gregori (Fincantie- 
ri) 7°8; 3) Tita Pipolo (Mara- 
thon) 7”8. VORTEX: 1) Al- 
berto Spreafico (Fincantie- 


ri) 35,79; 2) Alessandro Giu- 
liani (Fincantieri) 35,11; 3) 
Luca Parovel (Fincantieri) 
33,86. RAGAZZE. 60 hs: 1) 
Chiara Pizzi (Trieste Tra- 
sporti) 11”3. 300: 1) Xenia 
‘astor (Fincantieri) 47”8; 
1000: 1) Marilia Catalano 
Castiello (Trieste Trasporti) 
3511. LUNGO: 1) Nicole 
Ardito (Fincantierì) 3,78. 

VORTEX: 1) Ilaria Po; 

LD 81,75. RAG. 
I. 60 hs: 1) Luca Debianchi 
TSE Trasporti) 9°7. 300: 
1) Marco Poto! sE (Trieste Tra- 
SI 47”6. 1000: 1) Edoar- 
o Chiarotti (Marathon) 
3'38”6. LUNGO: 1) Luca De- 
bianchi (Trieste Trasporti) 
4,53. VORTEX: 1) Marco Po- 
tok (Trieste Trasporti) 
48,35. CADETTE. 100: 1) 
Lucia Battello (Trieste Tra- 
sporti) 12°8. LUNGO: 1) Lu- 
cia. Battello (Trieste Tra- 
sporti) 4,46. CADETTI: 100: 
1) Roberto Maccarone (Fin- 
cantieri) 12°5. LUNGO: Ro- 
berto Maccarone (Fincantie- 

ri) 5,20 

a. 


TRIESTE Sabato, nonostante 
la soffocante calura, han: 
no aderito al 7. Trofeo 
Bruno Santi, nome caro 
alla comunità velica della 
società nautica Grignano. 
E così ieri mattina, poco 
prima delle 11, gli armato- 
ri e i timonieri delle 18 
barche d'altura, di varie 
stazze, contavano di poter 
partire sulla coda del tem- 
porale notturno che s'era 
abbattuto sul Golfo. Confi- 
davano nel borino, sia pu- 
re costiero e di derivazio- 
ne termica. 

Ma il giudice Tesini, no- 
taio del «Bruno Santi», de- 
ve pazientare e far pazien- 
tare la flotta per un'ora e 
dieci minuti: solo a quel 
punto il direttore mare, 
Suban, può disegnare sul- 
l’acqua il campo di rega- 
ta, con la bolina per 260 
gradi, fidando su un po- 
nentino dai 5 ai 7 nodi, 

Le «termiche», si sa, fi 
niscono n 


re e, in aggiunta, deve 
combattere contro il suo 
condirettore, perché così 
impone l’etica agonistica 
dei velisti dilettanti. 

Nel frattempo, però, la 
regata langue. Il vento va 
giù. Il mare ridiventa qua- 
si calmo. Ma nessuno mo- 
stra impazienza. Nessuno 
fa cenno al giudice Tesini 
di abbandonare il campo 
e, allora, il giudice si attie- 
ne alle norme scritte. 
Quando l’anemometro se- 
gna nuovamente i 5 nodi, 
l’intera flotta si rimette a 
navigare secondo le giu- 
ste rotte. Conclusione re- 
golare per tutti. 

In Libera quel diavolet- 
to d’un For Paolo, che or- 
mai tutti ben conoscono, 


Stefano Rizzi, ai mondiali Tornado, ha chiuso al 29. posto: 


SI 


I aree iiti 


perché da quando L'hannl 
varato ha. trovato‘ venti 
medio, poco 0 nullo, bi 
sempre sfilato tutti i col 
correnti, indipendent@ 
mente dalle loro stazze. É 
così fa anche domenie@ 
mattina, sebbene in qu& 
sto caso la sua Lft sia pi 
o meno al massimo contr! 
gli 11 metri e al minim® 
di 6,60 metri. Stravincel” 
do, For Paolo dà al tr 
guardo 8 minuti a Furi®” 
so Wartsila e 10 minuti ? 
Satanasso. 
Tra le piccolissim® 
(7,11 metri) ottimo quin 
posto di M&B del codire 
tore sportivo Cok. Appl” 
ditissimo. N) 
Classifica. LIBERA: ) 
For Paolo, Nest (Stv); i 
Fuzzy Fun, Pergola La 
partimento Nautico Sist! p 
na). REGATA. Golf: 
M&B, Cok (Società na! poi 
ca Grignano); 2) Ze 


Rubino (Yacht club CA 
co); 3) P?°.s 


candela. Ma Callig®i, 
non si cede. È (Pietas i 
Ed è doveroso Satanasso conquista lia); 4) spiri 
notare che il terzo posto. of Canio 
qualcuno, in Tra le piccolissime Clavat! piva 
regata, porta. & (Polispo” ol 
lo stesso no-. SÌ difende bene San Matt SE 
me del Tro- M&B di Cok Delta: di: 
feo, ma prega tanass0; 

di non dirlo: i pl G 
ha un ruolo per” 
nel sodalizio organizzato-  gnano); 2) Spasso, D° tipo 

chio (Società trie5 


Sport del Mare). CRO fa 
RA. Bravo: 1) Amica Adria” 
Bisiani (Yacht Club a Ware 
co). Delta: 1) Furio: G ircolo 
tsila, Jelovcich 9) Fic 
della vela Muggia); Chio 
e Floc II, semo | per” 
a); 3) Lauro! “riaco): 
dI rnent Glub Adriao 
Echo: 1) La 
ti o nautica 1I1,P. 


no); 2) Mi ci sap n 


(Circolo della vela Hm 
gia); Anemos, 


(Adm). Italo gondil! 
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IL PICCOLO 


AI via le regate eliminatorie della nuova edizione della Nations” Cup. Ieri pomeriggio il briefing tecnico. Aperto il villaggio sulle Rive 


Mascalzone Latino fa il «padrone di casa» 


In allenamento il team italiano scende în acqua per primo. A 


Monika prende il timone 
e manda in tilt l'equipaggio 


TRIESTE Accanto a «Cico» Ra- 
Detti, unico velista italiano 
& vincere una Coppa Ame- 
"ica, giacché era a bordo 
della svizzera Alinghi, non 
Sfigura né per prestanza at- 
letica, né tantomeno per af: 
fabilità: Monika Tomasko- 
pr la prestanza atletica, 
ha conquistata in ore ed 
ge FUEL sui parquet di 
Usket e sulle piste d’atleti- 
Ù mentre l'affabilità glie- 
ha fornita direttamente 
adre natura. Il sorriso 
®Dlendente ha portato Mo- 
he ‘a a diventare la nuova 
\gtimonial di Genertel e 
@ madrina della quarta 
Nations? Cup. 

Vela, si sa, significa uo- 
Mini abbronzati con qual- 
Che spicciolo in tasca e bel- 
e donne in quantità. Que- 
Sfultime si possono trova- 
Pe în tutto il villaggio alle- 
Stito sulle Rive. Un consi- 

to ai maschietti? Visitate 
0 stand della Heineken: le 

‘0stess sembrano. appena 
i da una pedana di mo- 


Ma Monika è diversa da 


tutte le altre. Per questo la . 


Genertel. l’ha scelta tra un 
nutrito gruppo di candida- 
te, tra le quali due «Miss 
Italia»: lei ha un sorriso ge- 
nuino che trasmette gioia e 
umiltà. Quando ieri matti- 
na ha preso in mano il ti- 
mone di TuttaTrieste! due 
vecchie volpi del mare co- 
me Vasco Vascotto e Chris 
Law sono sbiancate in vol- 
to: la barca ha iniziato ad 
acquistare velocità. E 
l'equipaggio era troppo ra- 
pito dagli occhi di Monika, 
azzurri come l’Adriatico, 
‘per controllare contempora- 
neamente scotte e vele e 
l'esuberanza della neoskip- 
per praghese. 

«Era la prima volta in vi- 
ta mia che salivo su una 
barca a vela» sorride, e ti 
pareva, la spendida To- 
maskova, nel corso della 
conferenza stampa pomeri- 
diana nello stand Genera- 
li. E aggiunge: «Mi è pia- 
ciuto tantissimo. Devo dire 


Monika premia Vasco Vascotto. (Foto Bruni) 


Rame 
Alinghi Swiss Challenge 
Gli ultimi vincitori 
di Coppa America 
Orfani di Coutts 

Ma duri da battere 


non E È il team da battere, 
ski ostante l'assenza dello 
sel 'ger neozelandese Rus- 
Chajpoutts. L'Alinghi Swiss 
ma (80, vincitore dell'ulti- 
803 GERA erica, è lo stes- 
dica one che si è aggiu- 
colte 0 il trofeo velico per ec- 
due 172 e che nelle ultime 
Cu, edizioni della Nations 
gici Trieste ha deliziato 
Mangl Assionati con perfor- 
abito 1. assoluto rilievo. 
tare ‘anati da Ernesto Ber- 
Sd e io patron del sindacato 
“maccellente velista, e dal 
ma es Hole Jochen ‘Schue- 
olafr i IMoniere tra i più ti- 
digli in attività, gli sic 
i dEUghi bartono con i favo- 
Cont, Pronostico, potendo 
Ticlato Su veri e propri fuo- 
Com Sse della vela mondiale 
Bute. Îl tattico kiwi Bra 
urti Worth, gli americani 
Ski 18 Blewett e John Bel: 


brit Il ligure Cico R. i 
ceo italiano ad 0 
Vitto Ente contribuito alla 
ta. Ure della Coppa Ameri- 
DO livello aRaggio di altissi. 
fo gi Vello che, dopo il triona 
inten Uckland, ha tutte le 
SR di proseguire nel- 
Tuanf, "triscia vincente, Per 
0 Rist Tiguarda il timonie- 

Ria delli nell'allora Germa- 
d Vest nel 1954, Schue. 

del tg I direttore sportivo 
Rembro: Alinghi, oltre che 
TAtca s . del pozzetto della 
n Co agata: Vincitore del- 
Selice America 2008 dopo 
Indacafo &SPerienza con_il 

0 Fast nel 2000, con- 


76 ; 
96)? Solin, Ù 
G Nell'88 e nel 
Rol 20008 danienio (Soling 
Ri dodici mire titoli Mondia- 
imita di NI e pu serie 
ali. 


TA 
GBR Challenge 

Il team inglese 

si affida 

ai «reduci» 

di Sydney 2000 


TRIESTE Spinti dal grande en- 
tusiasmo di Peter Harri- 
son, ricco uomo d'affari in- 
glese con la passione per 
calcio (è il vice-Presidente 
del Chelsea), ru; by e vela, 
li uomini del GBR Chal: 
enge tornano a Trieste do- 
po aver partecipato. alla 
scorsa edizione della Na- 
tions’ Cup.e dopo aver ben 
Tigurato all'ultima Louis 

uitton Cup di Auckland. 
Il team inglese - giovane 
ma ricco di talento, compo- 
sto in maggioranza dai re- 
duci della squadra olimpica 
che ha dominato la scena 
ai Giochi di Sydney 2000 - 
sarà guidato ‘a Trieste da 
Andy Beadsworth, 385 anni 
e una lunga esperienza nel 
mondo della vela agonisti- 
ca e nel match race in parti- 
colare. Al suo fianco, assen- 
te lo skipper del sindacato 
Tan Walker, un ottimo equi- 
paggio in cui spicca il tatti- 
co Adrian Stead, vincitore 
anche di un'edizione del 


‘Tour de France a la Voile, 


nonché di un’Admiral's 
Cup di classe. A completa- 
re il team gli uomini desti- 
nati ad essere il fulcro del- 
la IDO sfida inglese al- 
la Coppa America. Secondo 
timoniere del GBR Challen- 
e, Beadsworth è molto pro- 
abilmente il miglior veli- 
Sta inglese nello specifico 
del match race, disciplina 
in cui eccelle da qualche 
Stagione. Nel 2000, anno in 
cui ha rappresentato l'In- 
Ghilterra ai Giochi olimpici 
li Sydney nella classe So- 
ling, ha vinto il titolo Euro- 
peo Match Race, giungendo 
terzo al Mondiale di classe 
e concludendo l'annata al 
secondo posto della 
ranking internazionale. 


La Tomaskova al timone di TuttaTrieste! (Foto Bruni) 


che come timoniera non so- 
no niente male!». Un con- 
cetto ribadito dallo stesso 
Vascotto, forse per cavalle- 
ria, forse per amore della 
verità. 

Monika ha alle spalle 
una storia che vale la pena 
raccontare. A Praga faceva 
la parrucchiera e, tra una 
permanente e l’altra, corre- 
va i 5000 metri e schiaccia- 
va da pivot di basket. Inna- 
morata del calcio venne 
nel nostro paese per assiste- 
re a Italia ‘90 e, trovando 
l’amore, si fermò a Reggio 
Emilia. Ma, oltre all’amo- 
re, trovò subito le pedane 
dell'alta moda e un pizzico 
di celebrità. ; 

La scorsa’ settimana è 
stata vista in compagnia 
di Alex Del Piero ad una 
manifestazione torinese, 
mentre ieri ha illuminato 
le. Rive triestine con. quel 
sorriso capace di oscurare 
1 raggi del sole. «Dallo scor- 
so anno abbiamo cambiato 
tipo di comunicazione, pun- 
tando su un volto più uma- 
no, accattivante, capace di 
trasmettere simpatia» spie- 
ga il responsabile marke- 
ting di Genertel, Vincenzo 
Reina. Ecco: Monika im- 
persona le doti citate. Un 
po’ come tutta la Nations” 


IRC ES 
OneWorld 

Spithill timoniere 
e Kostecki tattico 
la coppia micidiale 
degli americani 


TRIESTE Sono tra i favoriti del- 
la vigilia e, scorrendo l'elen- 
co dei velisti che compongo- 
no l'equipaggio, il motivo ap- 
pare evidente. Guidati dal 
giovane ma già espertissi- 
mo australiano James Spi- 
thill- 24 anni e due campa- 
gne di Coppa America da ti- 
moniere, due titoli iridati ju- 
niores di match race e una 
miriade di vittorie nelle tap- 
e del circuito internaziona- 
‘e della disciplina uno con- 
tro uno - gli americani di 
OneWorld si presentano a 
Trieste con una «super squa- 
dra», arricchita dalla pre- 
senza di un tattico d'eccezio- 
ne, Si tratta di John Koste- 
cki, già medaglia olimpica 
al fianco di Pai Cayard nel- 
la Vuitton Cup 1999-2000 e 
al timone dello scafo tede- 
sco Illbruck, vincitore dell' 
ultima Volvo Ocean Race, il 
giro del mondo in equipag- 
gio a tappe. Accanto a que- 
sti due talenti della vela 
mondiale, un gruppo di «re- 
duci» della sfida OneWorld 
lanciata tre anni fa dal ma- 
gnate delle telecomunicazio- 
ni Craig MeCaw, in cui spic- 
cano gli esperti Matthew 
Mason, Andy Taylor e Ja- 
mes Scantlebury, veterani 
della vecchia brocca d'argen- 
to e del circuito match race. 
Spithill, il timoniere, è deci- 
samente rispettato nel cir- 
cuito internazionale. Fred- 
do ed esperto, a dispetto del- 
la sua giovane età, può già 
vantare due sfide di Coppa 
America da timoniere 
Donne Australia 2000 e 
OneWorld 2002) e una lun- 
‘a serie di successi nell'am- 
ito del match race, compre- 
si i due titoli Mondiali Ju- 
niores e diversi eventi del 
circuito internazionale. 


Cup. Seppur giovane, alla 
sua quarta edizione, la ker- 
messe triestina pare aver 
centrato gli obiettivi di sim- 
patia e notorietà. Soprat- 
tutto quest'ultima. «Siamo 
diventati la manifestazio- 
ne velistica più seguita in 
Italia come ritorno televisi- 
vo e ore di programmazio- 
ne» sottolineano gli orga- 
nizzatori. Coppa America 
a parte, ovviamente, ag- 
giungiamo noi. 

Resta il fatto che attorno 
all'idea di due barche 
dotato create dalla penna 

i Ceccarelli per i nostri 
mari, si è sviluppato un 
movimento che non ha 
eguali. Ormai tutti sono 
abituati a vedere un anno i 
baffetti di Paul Cayard e 
l'anno dopo il sorriso di 
Roussel Coutts aggirarsi 
per la città. Nei cento 
stand del villaggio, Erne- 
sto Bertarelli-e Vincenzo 
Onorato, due uomini tra î 
più ricchi d'Europa, si mi- 
schiano a «mule» triestine 
e bellezze arrivate nelle no- 
stre lande da ogni parte 
del mondo. Il fascino della 
vela, in fondo, è pure que- 
sto. Oltre alle onde del ma- 
re, al salso che inaridisce i 
volti e al vento che gonfia 
le vele. 

Alessandro Ravalico 


fe i] 
Oracle Racing 
L'italiano Chieffi 
guida gli yankee 
A bordo gli ex 

di Luna Rossa 


TRIESTE Oracle è uno dei 
grandi protagonisti dell’ul- 
tima rincorsa alla Coppa 
America. Guidato per l’occa- 
sione dall’unico italiano a 
bordo - il carrarino Tomma- 
so Chieffi già parte della sfi- 
da con Italia nell'87, sul 
Moro di Venezia nel '92 e 
l'anno scorso ad Auckland 
nel ruolo di stratega - il sin- 
dacato californiano Oracle 
Racing del miliardario Lar- 
ty Ellison è stato sicura- 
mente l'avversario più diffi- 
cile affrontato dagli svizze- 
ri di Alinghi durante la 
competizione ed è pronto a 
Ro] nel 2007 con 
l'obiettivo di strappare il 
trofeo agli uomini di Berta- 
relli. A Trieste mancheran- 
no Dickson e Holmberg, ri- 
spettivamente skipper e ti- 
moniere ufficiale SÌ team, 
ma per il resto lo squadro- 
ne anse è un concentrato 
di fuoriclasse, a partire da 
Tommaso Chieffi, probabil- 
mente il velista italiano 
pri apprezzato all'estero, e 
a Eric Devis: campione ri- 
nomato nelle classi olimpi- 
che. A questi due, coadiuva- 
ti da altri reduci dall'ulti- 
ma Coppa America, si ag- 
pre eranno quattro ex-ve- 
isti di Luna Rossa, gli ita- 
liani Massimo Galli, Clau- 
dio Celon, Daniele Brescia- 
no e Lorenzo Mazza, unico 
italiano ad aver partecipa- 
to a ben cinque campagne 
di Coppa. 

Chieffi, il timoniere, è na- 
to ad Anversa, in Belgio, 
ma è cresciuto a Massa Car- 
rara. Dominatore negli an- 
ni '80 assieme al fratello 
Enrico nella classe Olimpi- 
ca 470, ha partecipato a tre 
sfide di Coppa America. 


TRIESTE Dopo tanta attesa, 
ecco le regate della Na- 
tions’ Cup. Questa mattina 
alle undici inizierà il 
Round robin, le regate eli- 
minatorie che definiranno 
in tre giorni la «griglia» 
per semifinali e finali, alla 
ricerca del nuovo campione 
della Nations’ cup, giunta 
quest'anno alla quarta edi- 
zione. 

Ieri, per gli equipaggi in 
gara, è stata una giornata 
dedicata agli allenamenti: 
i primi a scendere in acqua 
sono stati gli italiani di Ma- 
scalzone Latino, già in for- 
mazione nuova, in previsio- 
ne della prossima edizione 
della Coppa America, previ- 
sta per il 2007. Vasco Va- 
scotto e Michele Paoletti 
hanno fatto da «padroni di 
casa», portando il team in 
allenamento con vento me- 
dio leggero nel corso della 
mattinata. 

In mare, dopo le prime 
uscite di sabato, anche il te- 
am svedese di Magnus 
Holmberg, Victory Challen- 
ge, che ha provato contro 
l'avversario triestino. I due 
equipaggi si sono a lungo 
confrontati in Golfo, anche 
alla ricerca delle zone con 


maggior vento, per testare 
le barche in tutte le condi- 
zioni possibili prima di ini- 
ziare a regatare. 

Nel corso del pomeriggio 
il vento si è fatto davvero 
debolissimo: anche in quel- 
le condizioni, però, le «ma- 
giche» imbarcazioni proget- 
tate da Giovanni Ceccarel- 
li, che praticamente si crea- 
no il vento da sole, sono riu- 
scite a portare in allena- 
mento altri due team, quel- 
lo capitanato da Tommaso 
Chieffi, Oracle, e Alinghi 
con al timone Joel Schue- 
man, in sostituzione di Rus- 
sell Coutts: il timoniere ne- 
ozelandese naturalizzato 
svizzero, vincitore dell'ulti- 
ma edizione della Coppa 
America, infatti, ieri era 
impegnato a vincere, a co- 
ronamento di una stagione 
strepitosa, con il suo arma- 
tore, Ernesto Bertarelli, il 
Bol d'Or, nota e ambita re- 
gata che si svolge sul lago 
di Ginevra. 

Tornando alla Nations’ 
Cup, dopo l'inaugurazione 
di sabato sera, con il con- 
certo di Jarabe de Palo in 
Piazza Unità, al quale han- 
no assistito diecimila perso- 
ne, ieri è stata la volta dell' 


Ile 11 di oggi parte il 


Round robin 


FAR 


I Victory Challenge in allenamento nel Golfo. (Foto Bruni) 


apertura del villaggio rea- 
lizzato lungo le Rive di Tri- 
este che per una settimana 
ospiterà gli eventi collegati 
alla manifestazione, e i ve- 
listi che partecipano all' 
evento, «alloggiati» sotto le 
tensostrutture, ospiti degli 
sponsor della manifestazio- 
ne. 

Nel corso del pomeriggio 
si è svolto anche il briefing 
tecnico con i giudici e gli ar- 


Monika Tomaskova, madrina alla Nations’ Cup, fa il grinder al winch. (Foto Bruni) 


RR 
Mascalzone Latino 


Occhi puntati 
sul debutto 
del muggesano 
Vascotto 


TRIESTE Reduce dall’utile espe- 
rienza  nell’ultima Louis 
Vuitton Cup di Auckland, 
Mascalzone Latino si presen- 
ta a Trieste con un nuovo 
Volto e nuovi personaggi che 
da qui al 2007 porteranno 
avanti il programma del te- 
am lanciato da Vincenzo 
'norato. Un programma 
che inizia proprio con la Na- 
tions’ Cup, evento a cui la 
Squadra italiana partecipe- 
rà sotto il comando del nuo- 
vo skipper, il triestino Vasco 
Vascotto, del confermato 
Flavio Favini e di una serie 
di velisti che d'ora in avanti 
saranno il fulcro dell'equi- 
Raggio; Occhi puntati sugli 
italiani, dunque, e soprattut- 
to sul talento locale Vascot- 
to, già impegnato nelle pri- 
me due edizioni della' Na- 
tions’ Cup e gran conoscito- 
re delle imprevedibili condi- 
zioni meteo del golfo di Trie- 
ste. Per lui e per i suoi com- 
pagni gli esami sono appena 
all'inizio, Vasco Vascotto è 
nato il 10 ottobre 1969 a 
Mug ia. Leader del Dabliu 
Sail Project è uno dei miglio- 
ri talenti che la vela italiana 
abbia mai espresso. Un veli- 
sta eclettico che, con l'ulti- 
mo titolo iridato Îms conqui- 
stato a Capri, ha portato a 
ieci la sua collezione di 
Campionati Mondiali, i 
vanno DEETRIE 6 titoli Euro- 
pei, 21 Italiani, 5 Giri d'Ita- 
ia a Vela, un’Admiral’s Cu 
di Classe, 2 medaglie di 
bronzo ai Mondiali Isaf e la 
nomina di Velista dell'Anno 
1999. In barca con lui il trie- 
stino Michele Paoletti, oltre 
ad Alberto Barovier, Flavio 
Favini, Dede de Luca, Ma- 
ciel Cicchetti, Flavio Grassi, 
Manuele Marino, Cristian 
Griggio, Pepe Ribez. 


FRENI VI 
Victory Challenge 
La prima volta 
degli scandinavi 
capitanati 

da Holmberg 


TRIESTE Considerato a ragio- 
ne una delle sorprese miglio- 
ri dell'ultima Louis Vuitton 
Cup, il giovane sindacato 
scandinavo Victory Challen- 
ge arriva per la prima volta 
alla Nations’ Cup di Trieste 
con l'intenzione di conferma- 
re quanto di buono se evi- 
denziato ad Auckland. 
Capitanati dallo svedese 
Magnus Holmberg, da anni 
sulla cresta dell'onda nell' 
ambito del match race, i ra- 
gazzi di Victory - un equi- 
paggio composto principal- 
mente da esperti dell'uno 
contro uno e da giovani rap- 
presentanti delle classi olim- 
pie - sono impegnati Leo: 
armente nel circuito della 
specialità e saranno ben de- 
cisi ad affilare le armi in vi- 
sta' della prossima sfida alla 
Coppa America. Un altro te- 
am da tenere d'occhio, dun- 
ue, soprattutto alla luce 
lei risultati ottenuti dalla 
scuola scandinava nelle ulti- 
me regate match race e dall' 
eccellente stato di forma del 
timoniere Holmberg, vetera- 
no delle regate con oltre 
vent'anni di carriera ad alto 
livello sulle spalle. Ma; 
Holmberg, infatti, ha 4Î an- 
ni, è di Sa sposato 
con due figli. E uno dei veli- 
sti svedesi più conosciuti al 
mondo. Dopo un'ottima espe- 
rienza nelle classi olimpi 
- culminata con tre parteci- 
pazioni aalle Olimpiadi ne 
1984, 1992 e 1996, per i colo- 
ri svedesi - Holmberg si è de- 
dicato interamente al match 
race, specialità nella quale 
ha ottenuto numerosi succes- 
si come la vittoria nello Swe- 
dish Match Sailing Tour 
2000-2001, oltre a un argen- 
to e ad un oro ai Mondiali 
Soling 1995 e '96. 


bitri, necessario a fissare i 
dettagli organizzativi della 
Nations’. La macchina or- 
ganizzativa, ‘infatti, non è 
di poco conto, anche se or- 
mai risulta rodata da tre 
edizioni. Spetta allo Yacht 
club Adriaco gestire la par- 
te a mare delle regate, posi- 
zionare i campi, facendo in 
modo che siano compatibili 
con le condizioni di vento, 
mantenendo sempre in 
mente la principale caratte- 
ristica di questo evento: 
quella di essere visibile da 
terra e in particolar modo 
da Piazza Unità. 

Per quanto riguarda in- 
vece i prossimi giorni, in at- 
tesa di capire come evolve- 
ranno le condizioni meteo- 
rologiche (il poco vento che 
ha caratterizzato la setti- 
mana scorsa garantirebbe 
infatti regate al rallentato- 
re), gli organizzatori hanno 
previsto che le regate elimi- 
natorie - scontri diretti di 
tutti e sei gli equipaggi con- 
tro tutti gli altri - si conclu- 
dano entro mercoledì: in 
questo modo, giovedì e ve- 
nerdì ci sarà spazio per le 
semifinali; venerdì si dispu- 
terà anche la finale per il 
quinto posto, mentre saba- 
to sarà la giornata decisiva 
per l'assegnazione del tito- 
lo. 

Francesca Capodanno 


Come e dove seguire la manifestazione 
Video operatori in barca 
e overdose di notizie 

in tv, alla radio e on-line 


TRIESTE In televisione, in 
radio, via internet e dal vi- 
vo. Chi vuole mantenersi 
aggiornato sulla Nations’ 
Cup non ha che da sceglie- 
re il suo mezzo di comuni- 
cazione. 

Per quanto riguarda la 
televisione, la Rai tra- 
smetterà sintesi di circa 
45 minuti delle regate a 
partire da giovedì e fino a 
sabato. La produzione im- 
magini dell'evento risulta 
a cura della stessa orga- 
nizzazione che ha deciso 
di sperimentare un nuovo 
sistema per le immagini 
dalla barca: niente più mi- 
crocamere, ma video ope- 
ratori in bar- 
ca, così come 
capita per i 
giudici. nelle 
regate decisi- 
ve. Le imma- 
gini verranno 
montate a 
Trieste, quin- 
di inviate per 
la trasmissio- 
ne a RaiDue. 
Le sintesi giornalistiche 
saranno a cura del noto te- 
lecronista di vela Giulio 
Guazzini, la voce italiana 
della Coppa America. 

Chi invece vorrà sapere 
tutto e in ogni minuto del 
la regata dovrà accendere 
la radio: l'emittente Radio 
Punto Zero, infatti, segui- 
rà l'evento con i suoi or- 
mai rodati cronisti di ve- 
la, Berti Bruss e Andro 
Mercù, che nella settima- 
na della Nations’ Cup si 
trasferiranno da mattina 
a sera lungo le Rive per 


carni gata. 
Una tribuna allestita 
sulla punta 
della Marittima 
consentirà di assistere 
alla sfida dal vivo 
EROE RETI 


seguire tutti gli aspetti 
della manifestazione, dal- 
le regate in mare ai com- 
menti a terra. 

Internet, invece, propo- 
ne informazioni dedicate 
ai giornalisti e anche un 
manualetto on line relati- 
vo alle regole del match 
race: il sito a cui connet- 
tersi è www.lasfida.it. 

Infine, la possibilità di 
seguire la regata dal vivo: 
anche quest'anno, sulla 
punta del molo della Sta- 
zione Marittima, è stata 
allestita una tribuna dedi- 
cata al pubblico che, se il 
vento sarà clemente, per- 
metterà di seguire tutto il 

campo di re- 
Anche 
il villaggio al- 
lestito sotto 
le tensostrut- 
ture risulta 
essere un 
buon punto 
di osservazio- 
ne (soprattut- 
to per guarda- 
re i velisti in 
pausa relax), così come la 
punta del Molo Audace, 
dove però bisogna accon- 
tentarsi di seguire le rega- 
te seduti a terra, poiché 
per questioni di sicurezza 
(la zona è dedicata all'eli- 
soccorso) non è possibile 
montare tribune. 

Per seguire le regate 
dal vivo l'appuntamento 
è, almeno per oggi, alle 
11; poi si prosegue, lungo 
tutta la giornata, ovvia- 
Tn vento permetten- 

o. 


del molo 


fr.c. 
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GRAN PREMIO DEL CANADA A Montreal il campione del mondo ottiene il successo beffando la Williams di Ralf. Barrichello chiude 5.0 


Schumacher e Ferrari doppio sorpasso 


2R. Schamacher (Ger/Wiliams) 
J. P. Montoya (Col/Williams) 
. F. Alonso (Spa/Renault) 
i. R. Barrichello (Bra/Ferrari) 
| K. Raikkonen (Fin/McLaren) 
il 7. M.Webber (Aus/Jaguar) 
| ® O. Panis(Fra/Toyota) 

9 J. Verstappen (Ola/Minardi) 
10 A. Pizzonia (Bra/Jaguar) 
11. C. Da Matta (Bra/Toyota) 


d. Wilson Gb Minardi rit. 
Ji Button Gb BAR fit. 


__ D. Coulthard Gb MeLaren ri 
4. Trulli Ita Renault rit. 
G. Fisichella Ita Jordan rit. 
__R. Firman Gb Jordan rit. 
4. Villeneuve Can BAR rit 
H. Frentzen Ger Sauber rit. 


a 0784 
a 1355 
a 4481 
a 1'04"261 
a 1'10"502 
al giro 


algiro 
a2 giri | 
a4 giri 
a 6 giri 


î o. MoLaren 
.| Williams 
| 


Ls (Jordan — ll 
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MONTREAL A Moritreal ieri 
splendeva il sole, che ha il- 
luminato vittoria e primato 
Mondiale per Michael Schu- 
macher. La sesta vittoria 
nel Gran Premio del Cana- 
da ha avuto un sapore dav- 
vero speciale. Il tedesco, in- 
fatti, approfittando del se- 
sto posto di Raikkonen, fini- 
to alle spalle di Barrichel- 
lo, ha conquistato la vetta 
della classifica piloti. Schu- 
mi noh era in vetta dall'ulti- 
ma gara dello scorso Mon- 
diale, un infelice avvio lo 
ha costretto a una lunga 
rincorsa, coronata ieri sera 
dal quarto successo nel 
2003. E, grazie ai punti di 
Barrichello (e al ritiro di 
Coulthard), la «rossa» ha ef- 
fettuato il sorpasso anche 
nella classifica piloti giusto 
al giro di boa. Le gomme 
Bridgestone hanno saputo 
dimostrarsi all'altezza, do- 
po la paura delle qualifi- 
che, il resto lo. ha fatto 
Schumi. 

Il ferrarista ha ia 
in volata il fratello Ralf, pe- 
nalizzato al primo cambio 
gomme, di sorpassi non se 
ne è vista l'ombra anche a 


E 


Michael Schumacher transita davanti alle tribune del circuito Gilles Villeneuve: il tedesco ieri ha vinto il Gp del Canada. 


Montreal, ma alla Ferrari è 
andata bene così. Sul terzo 
gradino del podio Montoya, 
alle sue spalle il sempre 
più positivo Alonso, che ha 
chiuso il quartetto di testa 
diviso da poco più di un se- 
condo. Da segnalare anche 
l'ottavo posto che ha con- 
sentito di acciuffare il pri- 
mo punto Mondiale a Panis 
e alla Toyota. 

Alla partenza tutto fila li- 
scio, senza incidenti ma an- 


che senza sorpassi: Ralf tie- 
ne la testa alla prima cur- 
va, Michael tenta di supera- 
re Montoya ma resta terzo, 
l'unico che ha problemi è 
Barrichello, che tocca lo 
spagnolo Alonso e rovina 
l'alettone, venendo costret- 
to ad una immediata sosta 
ai box. Il primo brivido al 
termine del secondo giro, 
quando Montoya finisce in 
testa coda all'ingresso del 
rettilineo d'arrivo e in un 


solo colpo si ritrova quarto. 
Il colombiano è anche il pri- 
mo a fermarsi ai box, al 
19.0 giro, inaugurando il 
valzer dei pit stop. Un giro 
dopo tocca a Ralf Schuma- 
cher, che impiega poco me- 
no di otto secondi, al 21.0 gi- 
ro entra Michael, che nono- 
stante resti fermo dieci se- 
condi e mezzo riesce a rien- 
trare davanti al fratello. 
Per alcuni giri va al coman- 
do la Renault di Alonso, 


Il campione spiega l'arma vincente. Il fratello: «Non so come sia potuto succedere». Ecclestone salva la Minardi 


Schumi: «Il pit stop è stato decisivo» 


MONTREAL Il sorriso stampa- 
to sul volto basterebbe da 
solo per capire ‘quanto sia 
grande la gioia per Michael 
Schumacher. Vittoria e pri- 
mo posto Mondiale sono an- 
dati a braccetto in Canada, 
proprio nella corsa in cui la 
Ferrari doveva partire dal- 
la seconda fila. «Tutto è fila- 
to per il verso giusto, al box 
hanno lavorato benissimo 
durante il pit stop. Che di- 
re, sono felicissimo». Il tede- 
sco, però, non ha rinunciato 
ad una massiccia dose di di- 
plomazia: «È stata una cor- 
sa difficile, con quattro mac- 
chine molto vicine, ma alla 
fine siamo riusciti a tenere 
tutti dietro». 

Il successo in:Canada ha 
significato per Michael ri- 
trovare anche la vetta nella 
classifica Mondiale (Fa pia- 
cere, abbiamo inseguito dal- 
la prima gara»), ma soprat- 
tutto gli ha consentito di ar- 
rivare a centrare l'ennesi- 
mo record: 999 punti in For- 


mula 1. «Sono cifre impor- 
tanti, ora dovrò offrire da 
bere a qualcuno. Lo farò già 
stasera», ha concluso il tede- 
sco, con un largo sorriso. As- 
sai meno felice era il fratel- 
lo Ralf. 

«Non so come abbiamo po- 
tuto essere superati al pit 
stop. Sembrava tutto perfet- 


to, invece...». Il secondo po- 
sto non è comunque da but- 
tare via, specie se a vincere 
non è un avversario qualsia- 
si. «Sono contento per Mi- 
chael - ha detto il pilota del- 
la Williams - due anni fa 
era toccato a me, stavolta a 
lui. Sono soddisfatto di co- 
me è andata la macchina». 


Le Mans, trionfa la Bentley 


LE MANS La Bentley torna a vincere la 24 ore di Le Mans, 
78 anni dopo l'ultima volta. La vettura brittanica guidata 
dall'italiano Rinaldo Capello, dal danese Tom Kristensen 
e dall'inglese Guy Smith ha chiuso in testa la maratona 
automobilistica, davanti all'altra Bentley guidata dagli in- 
glesi Johnny Herbert e Mark Blundell e dall'australiano 
David Brabham. Terzo posto per l'Audi, campione uscen- 
te, del trio Emmanuele Pirro, Stefan Johansson e JJ 
Lehto. Per Kristensen si tratta della quarta vittoria perso- 
nale di seguito: negli ultimi tre anni si era aggiudicato al- 
trettante edizioni su Audi. Per Capello e Smith è invece la 
prima vittoria nella prestigiosa e massacrante gara di Le 


Mans. 


www.ilpiccolo.it 


Concetto ribadito anche da 
Montoya: «Quando c'è stato 
il testa coda è stato un erro- 
re mio, non un problema 
della macchina. Senza quel- 
lo sbaglio forse avrei potuto 
vincere, ma non ha senso la- 
mentarsi». La McLaren, in- 
vece, ha dovuto i ingoiare un 
bel boccone amaro e chissà 
se oggi le frecce d'argento 
saranno ancora dell'idea di 
aspettare luglio per lancia- 
re la nuova vettura... 
Coulthard, subito dopo il 
ritiro, ha parlato addirittu- 
ra di un debutto program- 
mato per il Gran Premio di 
Silverstone, ma Raikkonen 
vorrebbe bruciare i tempi. 
«E stata una gara diffici- 
le ma bellissima, ecceziona- 
le. Il modo migliore per fe- 
steggiare il rinnovo di tutta 
la squadra». Lo ha detto il 
presidente della: Ferrari, 
Luca Cordero di Monezemo- 
lo, interpellato subito dopo 
il successo di Schumi. Mon- 
tezemolo ha visto la gara 


che aveva scelto coraggiosa- 
mente di partire con più 
benzina a bordo, ma quan- 
do anche lo spagnolo si fer- 
ma ai box, la classifica si 
delinea con Michael Schu- 
macher davanti a Ralf, 
Montoya e Alonso, mentré 
Raikkonen, partito dai box, 
è autore di una prodigiosa 
rimonta che lo porta al 
quinto posto. 

Il Gran Premio del Cana- 
da si chiude prima della 


all tedesco torna leader scavalcando | Raikkonen, il team în vetta alla | classifica costruttori 


metà gara invece per Fist: 
chella e Trulli (costretto a! | 
ritiro dopo essere stato cel 
trato da Pizzonia), i sorpa$" 


si restano merce proibita, | 


mentre i tagli di chicane gi 
susseguono con ritmo im 
pressionante, con Montoy? 
addirittura autore di cin 


[ue Fuori Dr ‘ogramma». 
3.0 aikkonen se la 
vede E perdendo la 


gomma posteriore destra; 
ma l'inconveniente 
fortuna arriva a poche cen: 
tinaia di metri dall'ingres: 
so dei box e dal previsto pi 
stop, così il finlandese per: 
de soltanto 11” e si rimettè 
subito in pista. La gara 4 
decide al secondo pit stop' 
Ralf i Io) otto secon 
il giro dopo tocca a Miche: 
el, che resta fermo lo stess! 
tempo e resta davanti 
fratello. Alonso, ancor? 
una volta, cambia per ulti 
mo; al giro 55, e nel final 
riesce a portarsi in scia È 
Montoya, che arriva a fall 
ressione al duo di testi 
‘elle ultime tornate si fof | 
ma un trenino con quattit 
vetture in fila indiana, mf 
Schumi non sbaglia nulla ® 
al 70.0 giro la festa è ross4; 


er sua | 


LI 
i 


Pietro Zanardi | 


Michael Schumacher festeggia sul podio. 


nella sua abitazione sulla 
collina bolognese. «Sono 
contento anche per Barri- 
chello - ha aggiunto - che 
con l'auto in quelle condizio- 
ni è arrivato davanti a 
Raikkonen». 

Intanto la European-Mi- 
nardi, che in Canada ri- 
schiava di non avere più un 
presente, in Canada ha tro- 
vato un futuro: Bernie Ec- 
clestone, È stato infatti il 


patron della formula 1 ad 


Cerchi casa? Cerchi un ter- 


«reno o una attività? Da oggi 


basta collegarsi al sito 
vuuwv.ilpiccolo.it 
e cliccare sul bottone 


andare in soccorso del tea? 
di Paul Stoddart, dandog 
quella «mano» di cui ave 

bisogno. «Ecclestone effef. 

vamente ha comprato A 
quota della scuderia - si 
confermato Stoddart pri” 
della partenza del gran PÎ 
mio del Canada - e oggi pÎ 
siamo dire che il futuro dé 
la Minardi comincia dal 

nada. Ora potremo investi 
re nello ci i risult@ 
arriveranno». 


“La vetrina immobiliare” 


qui troverai offerte facili 


veloci da consultare. 
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